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CAPITOLO 1: DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 

Art. 1. 1. OGGETTO DELL’APPALTO 

1. L’appalto, in parte a corpo, consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per i lavori di: 
OPERE DI ADEGUAMENTO DEL COMPLESSO SPORTIVO, CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE 
DEL CAMPO A 11 E RIGENERAZIONE DEL MANTO IN ERBA ARTIFICIALE – COMPLESSO 
SPORTIVO  MORGAVI - GENOVA SAMPIERDARENA. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto. 

Art. 1. 2. DEFINIZIONE ECONOMICA DELL’APPALTO 

1. L'importo complessivo stimato dei lavori e delle forniture compresi nell'appalto ammonta a Euro 
1.046.343,80 (diconsi Euro UNMILIONEQUARANTASEIMILATRECENTOQUARANTATRE/80), 
come dal seguente prospetto: 

 

2. Gli oneri di cui al precedente punto B sono stati determinati ai sensi del punto 4, allegato XV del D. Lgs. 9 
aprile 2008 n. 81 e individuano la parte del costo dell'opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle 
imprese esecutrici. 

cat. LAVORI A CORPO Importo % di A

cat. 1 OPERE PREPARATORIE, DEMOLIZIONI e SCAVI € 53.675,28 5,1%

cat. 2 OPERE STRUTTURALI - spogliatoi campo a 11 € 78.754,59 7,5%

cat. 3 OPERE ESTERNE DI FINITURA - spogliatoi campo a 11 € 14.219,83 1,4%

cat. 4 OPERE INTERNE DI FINITURA - spogliatoi campo a 11 € 49.350,08 4,7%

cat. 5 COPERTURA - spogliatoi campo a 11 € 19.199,94 1,8%

cat. 6 DOTAZIONI - spogliatoi campo a 11 € 32.354,62 3,1%

cat. 7 IMPIANTO DISTRIBUZIONE ACQUA SANITARIA € 4.732,12 0,5%

cat. 8 IMPIANTO DISTRIBUZIONE ACQUA CALDA SANITARIA € 4.663,37 0,4%

cat. 9 IMPIANTO DI SCARICO € 6.761,90 0,6%

cat. 10 IMPIANTO RISCALDAMENTO € 6.991,66 0,7%

cat. 11 IMPIANTO ELETTRICO - Vie cavi € 7.243,76 0,7%

cat. 12 IMPIANTO ELETTRICO - Linee elettriche € 7.028,23 0,7%

cat. 13 IMPIANTO ELETTRICO - Impianto illuminazione € 8.434,04 0,8%

cat. 14 IMPIANTO ELETTRICO - Impianto forza motrice € 3.640,35 0,3%

cat. 15 IMPIANTO ELETTRICO - Impianto terra spogliatoi € 2.015,71 0,2%

cat. 16 IMPIANTO ELETTRICO - Impianto su quadro generale interno bar € 951,34 0,1%

cat. 17 IMPIANTO ELETTRICO - Rimozione quadri esistenti € 660,72 0,1%

cat. 18 RIGENERAZIONE CAMPO a 11 € 334.800,46 32,0%

cat. 19 IMPIANTO IRRORAZIONE CAMPO A 11 € 15.440,00 1,5%

cat. 20 IMPIANTO ILLUMINAZIONE CAMPO a 11 € 41.313,11 3,9%

cat. 21 OPERE DI PREVENZIONE INCENDI € 924,90 0,1%

cat. 22 REALIZZAZIONE VASCA RISERVA IDRICA € 6.637,60 0,6%

cat. 23 OPERE DI MESSA IN SICUREZZA SCARPATA € 12.220,00 1,2%

cat. 24 SOLETTONE SU PALI CAMPO A 11 € 334.330,19 32,0%

A TOT. € 1.046.343,80 100,0%

B Oneri per la sicurezza (comprese misure extra COVID-19) € 19.773,27

T.1 TOTALE A+B € 1.066.117,07
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3. L’ammontare del punto B rappresenta la stima dei costi della sicurezza e sarà liquidato analiticamente a 
misura sulla base di quanto effettivamente eseguito o sostenuto, rinunciando ad ogni pretesa per quello non 
attuato. 

4. Il presente appalto verrà aggiudicato ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016-Codice dei contratti pubblici 
(d’ora innanzi denominato il Codice), sulla base del criterio del minor prezzo. Con riferimento all’elemento 
prezzo, il concorrente dovrà compilare il documento denominato “Lista delle lavorazioni e forniture”, 
ritirabile presso la stazione appaltante in originale. Le quantità e i prezzi riportati nella “Lista delle 
lavorazioni e forniture” hanno effetto ai soli fini dell'aggiudicazione. Prima della formulazione dell'offerta, 
il concorrente ha l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso l'esame degli elaborati 
progettuali, comprendenti anche il computo metrico estimativo, posti in visione ed acquisibili. In esito a tale 
verifica, il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad inserire 
le voci e relative quantità che ritiene mancanti rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel 
capitolato speciale nonché negli altri documenti che è previsto facciano parte integrante del contratto, alle 
quali applica i prezzi unitari che ritiene di offrire. L'offerta va inoltre accompagnata da una dichiarazione di 
presa d’atto che l'indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull'importo complessivo dell'offerta 
che, seppure determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie 
lavorazioni, resta fisso ed invariabile. Nel caso di discordanza dei prezzi unitari offerti prevale il prezzo 
indicato in lettere. Il modulo è sottoscritto in ciascun foglio dal concorrente e non può presentare correzioni 
che non siano da lui stesso espressamente confermate e sottoscritte. La stazione appaltante, prima 
dell'aggiudicazione definitiva, procede alla verifica dei conteggi presentati dall'affidatario tenendo per validi 
e immutabili i prezzi unitari e correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti o le somme. In 
caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso 
percentuale offerto tutti i prezzi unitari sono corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza. 
I prezzi unitari offerti, eventualmente corretti, costituiscono l'elenco dei prezzi unitari contrattuali. 

Art. 1. 3. DEFINIZIONE TECNICA DELL’OGGETTO DELL’APPALTO 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’art. 59, comma 5-bis del Codice. 

Le opere, oggetto dell’appalto, interessano: 

a) Adeguamento dimensionale del campo a 11 ai regolamenti LND; 

b) Consolidamento strutturale del campo a 11; 

c) Rigenerazione del manto in erba artificiale del campo a 11 con contestuale rifacimento impiantistico 
del sistema di drenaggio, irrorazione ed illuminazione; 

d) Messa in opera di dotazioni: recinzioni di protezione, elementi para-urto, porte e panchine; 

e) Adeguamento funzionale ai regolamenti C.O.N.I. mediante realizzazione di nuova palazzina 
destinata ad accogliere spogliatoi atleti e locale infermeria. 

Il tutto come meglio descritto nei documenti di cui al presente C.S.A.. 

Art. 1. 4. QUALIFICAZIONE 

Ai fini della qualificazione dell’impresa, per l’esecuzione dei lavori di cui al presente capitolato, si specifica quanto 
segue: 
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A PRESCINDERE DAL LORO IMPORTO,  VANNO INDICATE LE SIOS  
(ex art. 89, comma 11, del Codice e DM 248/2016)  
 
 
Art. 1. 5. INTERPRETAZIONE DEL PROGETTO 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 
è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

Art. 1. 6. DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 per quanto 
non in contrasto con i contenuti del D.P.R. 207/2010 per le parti ancora in vigore; 

b) il presente capitolato speciale d’appalto; 

c) tutti gli elaborati progettuali sotto elencati: 

ED. - ELABORATI DOCUMENTALI 
E D 0 1 Relazione Tecnica Illustrativa 
E D 0 2 Computo Metrico Estimativo 
E D 0 3 Capitolato speciale d'appalto 
E D 0 4 Elenco Prezzi 
E D 0 5 Analisi Nuovi Prezzi 
E D 0 6 Quadro Economico 
E D 0 7 PSC 

Categoria di opere generali

OG1 Edifici civili ed industriali
194.729,37 € 18,27%

Categoria di opere specializzate

OS1 Lavori in terra
38.780,72 € 3,64%

OS3 Impianti idrico-sanitari, cucina, lavanderrie
26.981,65 € 2,53%

OS6 Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, 
mettalici e vetrosi 398.952,95 € 37,42%

OS21 Opere strutturali speciali
353.099,12 € 33,12%

OS23 Demolizione di opere
14.152,57 € 1,33%

OS24 Verde ed arredo urbano
1.756,32 € 0,16%

OS28 Impianti termici r di condizionamento
7.123,78 € 0,67%

OS30 Impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici e 
telvisivi 30.540,59 € 2,86%

TOTALE € 1.066.117,07 100,00%

Categoria prevalente
OS6 Finiture di opere generali in materiali lignei, plastici, 
mettalici e vetrosi

€ 398.952,95 37,42%
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E D 0 8 Cronoprogramma 
E D 0 9 Piano di Manutenzione 
E D 1 0 Schema di Contratto 
 
EG. - ELABORATI GRAFICI 
E G 0 1 Estratti Cartografici 
E G 0 2 Planimetria Generale: Stato Attuale 
E G 0 3 Fabbricati esistenti 
E G 0 4 Planimetria Generale: Stato di Progetto 
E G 0 5 Planimetria Generale: Stato di Raffronto 
E G 0 6 Sezione Longitudinale A-A': Stato Attuale-Progetto-Raffronto 
E G 0 7 Sezione Longitudinale B-B': Stato Attuale-Progetto-Raffronto 
E G 0 8 Sezione Trasversale C-C': Stato Attuale-Progetto-Raffronto 
E G 0 9 Sezione Trasversale D-D': Stato Attuale-Progetto-Raffronto 
E G 1 0 Destinazione d'uso - Accessibilità - Antincendio 
E G 1 1 F14: fabbricato spogliatoio atleti ed infermeria 
E G 1 2 Planimetria di Tracciamento (L.N.D. 1.1sta) 
E G 1 3 Planimetria Drenaggio Superficiale (L.N.D. 2.1sta) 
E G 1 4 Planimetria Drenaggio Profondo (L.N.D. 2.2sta) 
E G 1 5 Planimetria Irrorazione (L.N.D. 5.1sta) 
E G 1 6 Particolari Costruttivi (LND n.1-2.5sta-2.6sta-4.2sta) + vasca 
E G 1 7 Valutazione Permeabilità del Suolo 
E G 1 8 ELETTRICO 1: Planimetria generale - schema impianto elettrico 
E G 1 9 ELETTRICO 2: Spogliatoio Atleti - schema impianto elettrico 
E G 2 0 ELETTRICO 3: schema unifilare 
E G 2 1 MECCANICO 1: Planimetria generale - schema impianto meccanico 
E G 2 2 MECCANICO 2: Spogliatoio Atleti - schema impianto meccanico 
E G 2 3 STRUTTURE 1: Spogliatoio Atleti - pianta e copertura 
E G 2 4 STRUTTURE 2: Spogliatoio Atleti - prospetti e sezioni 
E G 2 5 STRUTTURE 3: Spogliatoio Atleti - carpenteria e armatura fondazioni 
E G 2 6 STRUTTURE 4: Spogliatoio Atleti - armatura travi 1-2-3-4 
E G 2 7 STRUTTURE 5: Spogliatoio Atleti - armatura travi 5-6 - predalles 
E G 2 8 STRUTTURE 6: Spogliatoio Atleti - marciapiede 
E G 2 9 STRUTTURE 7: Campo a 11 - tracciamento palificata 
E G 3 0 STRUTTURE 8: Campo a 11 - plinti e trave secondaria 
E G 3 1 STRUTTURE 9: Campo a 11 - travi principali 
E G 3 2 STRUTTURE 10: Campo a 11 - solettone 
E G 3 3 STRUTTURE 11: Campo a 11 - sezioni 
E G 3 4 STRUTTURE 12: Campo a 11 - secondaria 
E G 3 5 STRUTTURE 13: Campo a 11 - carpenteria 
E G 3 6 STRUTTURE 14: Campo a 11 - trave di bordo 
E G 3 7 STRUTTURE 15: messa in sicurezza scarpata 
E G 3 8 STRUTTURE 16: vasca riserva idrica 
E G 3 9 STRUTTURE 17: campo a 11 - fasi costruttive 
E G 4 0 Planimetria Generale: Architettonico Palificata 
E G 4 1 Profilo altimetrico tubazioni smaltimento meteorico 
E G 4 2 F14: Sezione tipologica palazzina spogliatoi  
 
EI. - ELABORATI INTEGRATIVI 
E I 0 1 Documentazione Fotografica 
E I 0 2 Punti di Presa Fotografica 
E I 0 3 MECCANICO: Relazione impianti meccanici 
E I 0 4 ACUSTICA: Valutazione Previsionale Clima Acustico 
E I 0 5 ELETTRICO 1: Relazione impianti elettrici 
E I 0 6 ELETTRICO 2: Calcoli impianti elettrici 
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E I 0 7 ANTINCENDIO: Relazione dI Prevenzione Incendi 
E I 0 8 STRUTTURE 1: Spogliatoi - Relazione illustrativa 
E I 0 9 STRUTTURE 2: Spogliatoi - Relazione di calcolo 
E I 1 0 STRUTTURE 3: Spogliatoi - Relazione Geotecnica 
E I 1 1 STRUTTURE 4: Spogliatoi - Relazione sui materiali 
E I 1 2 STRUTTURE 5: Spogliatoi - Piano di Manutenzione 
E I 1 3 STRUTTURE 6: Campo - Relazione-Calcolo 
E I 1 4 Relazione Geologica 
E I 1 5 Relazione L.10/91 
E I 1 6 Parere Favorevole L.N.D. 
E I 1 7 Parere Favorevole Soprintendenza Regione Liguria 
E I 1 8 Parere Favorevole Ufficio Paesaggio 
E I 1 9 Parere Favorevole Ufficio Geologico 
E I 2 0 STRUTTURE 7: Vasca - Relazione illustrativa 
E I 2 1 STRUTTURE 8: Vasca - Relazione di calcolo 
E I 2 2 STRUTTURE 9: vasca - Relazione Geotecnica 
E I 2 3 STRUTTURE 10: vasca - Relazione sui materiali 
E I 2 4 STRUTTURE 11: vasca - Piano di Manutenzione 
E I 2 5 Parere Favorevole CONI 
E I 2 6 Parere Favorevole Ufficio Energetico 
 
d) la lista delle lavorazioni e delle forniture; 

e) il Piano per la Sicurezza e Coordinamento, la stima degli oneri e il fascicolo dell’opera: ED.07 PSC 

2. Con riguardo alla modalità di appalto “a corpo” rimangono estranei ai rapporti negoziali, in quanto di fatto 
sostituiti dalla lista delle lavorazioni e forniture eventualmente corretta / modificata / integrata dal 
concorrente e corretta dalla stazione appaltante secondo quanto disposto dall’art. 2 comma 4 del presente 
documento: 

• computi metrici; 
• computi metrici estimativi. 

3. Rimangono altresì estranee ai rapporti negoziali le quantità delle singole voci elementari rilevabili dalla lista 
delle lavorazioni e forniture, dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato in virtù della dichiarazione 
di presa d’atto del concorrente che l'indicazione delle voci e delle quantità non ha effetto sull'importo 
complessivo dell'offerta che, seppure determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle 
quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile (art. 2 comma 4). 

4. E fatta eccezione al precedente comma per il solo computo metrico estimativo degli oneri della sicurezza 
come già specificato all’art. 2. 

5. Si richiama il disposto di cui all’art. 99 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 per quanto attiene i documenti 
summenzionati ma non materialmente allegati al contratto. 

Art. 1. 7. DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 

1. La partecipazione alla gara d’appalto equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata 
accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla 
completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene 
alla sua perfetta esecuzione. 

Art. 1. 8. CONSEGNA DEI LAVORI 

1. La consegna dei lavori è disciplinata dall’art. 5 del Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti in data 
07/03/2018 n.49 - “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di direttore 
dei lavori e di direttore dell’esecuzione” (d’ora innanzi, denominato il Decreto). 
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2. L'Amministrazione potrà procedere, in caso di urgenza, alla consegna dei lavori sotto le riserve di legge di 
cui all'art. 32, comma 8, del Codice, restando così inteso che l'Appaltatore si obbliga ad accettare la consegna 
dei lavori anche nelle more della stipulazione del contratto. Il Direttore dei Lavori indicherà espressamente 
sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente, comprese le opere provvisionali. 

3. Ai sensi dell’art 5, comma 12, del Decreto, nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso dell’esecutore 
dal contratto per ritardo nella consegna dei lavori attribuibile a causa imputabile alla Stazione Appaltante, 
l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, nei limiti 
di quanto stabilito dal presente Capitolato Speciale, in misura non superiore alle seguenti percentuali, 
calcolate sull’importo netto dell’appalto: 

a) 1,00 per cento per la parte dell’importo fino a 258.000 euro; 

b) 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 1.549.000 euro; 

c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro.  

4. All’atto della consegna dei lavori l’appaltatore dovrà aver già consegnato alla Stazione Appaltante la 
documentazione relativa ai piani di sicurezza previsti D.Lgs. n. 81 del 2008. 

Art. 1. 9. PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE 

1. Entro quindici giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell'inizio effettivo dei lavori, 
l'Appaltatore predispone e consegna alla Direzione Lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, di 
cui all’art. 1 comma 1 lettera f) del Decreto, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Tale programma deve riportare, per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione, nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati 
di pagamento. Detto programma deve essere coerente con il programma predisposto dalla Stazione 
Appaltante, con l’offerta tecnica presentata in sede di gara e con le obbligazioni contrattuali e deve essere 
approvato dalla Direzione Lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 
Trascorso il predetto termine senza che la Direzione Lavori si sia pronunciata, il programma esecutivo dei 
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con 
il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi, le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione Appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere. A tal fine, non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate 
o partecipate dalla Stazione Appaltante, o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 
interessati dai lavori, intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
della Stazione Appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'art. 92 
del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con 
il Piano di Sicurezza e di Coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 
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Qualora l’Appaltatore non abbia ottemperato a quanto sopra entro 10 giorni dalla richiesta scritta della Direzione 
lavori, sarà applicata la stessa penale giornaliera prevista dallo Schema di Contratto per il ritardo sull’ultimazione 
dei lavori. 

Art. 1. 10. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI  

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata ai sensi del Decreto-Titolo II capo IV – Controllo Amministrativo 
Contabile. 

Art. 1. 11. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI IN ECONOMIA 

1. Per i lavori in economia verranno applicati i costi della mano d'opera desunti, per gli operai edili, dalla tabella 
periodica pubblicata dall'Associazione dei Costruttori Edili della Provincia di Genova, aumentati del 15% per 
spese generali e di un ulteriore 10% per utili dell'impresa, per una percentuale complessiva del 26,50%; per 
gli operai che operano nei settori: Opere metalmeccaniche, Impianti Elettrici Idraulici Riscaldamento, si farà 
riferimento al Prezzario Opere Edili ed Impiantistiche - Regione Liguria - Anno 2020. 

2. Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di 
protezione individuali di cui all’art. 18, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, per il loro nolo e 
manutenzione, per l'assistenza e sorveglianza sul lavoro, per l'illuminazione del cantiere, per assicurazioni e 
contributi sociali ed assistenziali, per ferie ed assegni familiari e per ogni altro onere stabilito per legge a 
carico del datore di lavoro. 

3. I lavori in economia a termini di contratto, non danno luogo ad una valutazione a misura, ma sono inseriti 
nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per 
quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera e noli, sono liquidati con applicazione del ribasso d'asta 
esclusivamente sulla quota delle spese generali ed utili (26,50%). 

4. I prezzi dei materiali e dei noli saranno desunti dal Prezzario Opere Edili ed Impiantistiche Regione Liguria - 
Anno 2020 al lordo del ribasso offerto in sede di gara. 

5. Dette prestazioni verranno inserite in contabilità nell'acconto immediatamente successivo la loro esecuzione 
e/o somministrazione. 

Art. 1. 12. VARIAZIONI AL PROGETTO E AL CORRISPETTIVO 

Qualora il Comune di Genova, richiedesse e ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, fermo restando il 
rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’art. 106 del Codice, le stesse saranno concordate e 
successivamente liquidate ai prezzi di contratto, ma se comportano lavorazioni non previste o si debbono impiegare 
materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si procederà alla formazione di “nuovi prezzi”, come 
disposto dall’ art. 8 comma 5 del Decreto. 

Art. 1. 13. CONTESTAZIONI E RISERVE 

1. L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del Direttore dei Lavori, senza poter sospendere 
o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 
contabili.  

2. Il registro di contabilità deve essere firmato dall'appaltatore, con o senza riserve, nel giorno che gli vien 
presentato, in occasione di ogni stato di avanzamento. 

3. Nel caso in cui l'appaltatore non firmi il registro è invitato a farlo entro il termine perentorio di 15 giorni e, 
qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne farà espressa menzione nel registro. 

4. Se l'appaltatore ha firmato con riserva, qualora l’esplicazione e la quantificazione non sia possibile al momento 
della formulazione della stessa, egli deve, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, esplicare la 
riserva, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità. 
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5. Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 
fondano. In particolare, le riserve devono contenere, a pena di inammissibilità, la precisa quantificazione delle 
somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, 
senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto.  

6. Le riserve devono essere iscritte, a pena di decadenza sul primo atto di appalto idoneo a riceverle, successivo 
all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’esecutore. In ogni caso, sempre 
a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all’atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non riconfermate 
sul conto finale si intendono abbandonate. Nel caso che l'appaltatore non abbia firmato il registro, nel termine 
come sopra prefissogli, oppure, avendolo firmato con riserva, non abbia poi esplicato le sue riserve nel modo 
e nel termine sopraindicati, si avranno come accertati i fatti registrati, e l'appaltatore decadrà dal diritto di far 
valere in qualunque tempo e modo, riserve o domande che ad essi si riferiscano. 

7. Il Direttore dei Lavori dovrà, entro i successivi quindici giorni, scrivere nel registro le proprie controdeduzioni 
motivando.  

Art. 1. 14. NORME DI SICUREZZA 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. E’ obbligo dell’Impresa esecutrice trasmettere alla Stazione Appaltante, entro trenta giorni dall'aggiudicazione 
e comunque prima dell’inizio dei lavori, una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, 
corredata dagli estremi delle denunce dei lavori effettuate all’Inps, all’Inail e alla Cassa edile, nonché una 
dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. E’ fatto obbligo all’Impresa, altresì, di trasmettere 
quant’altro richiesto dalla Direzione dei Lavori o dal RUP ai fini del rispetto degli obblighi previsti dalla 
normativa vigente o dal presente Capitolato Speciale. 

3. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 
81, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 

4. L'Amministrazione appaltante fornirà, ai sensi dell'art. 90 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, il Piano di Sicurezza 
e di Coordinamento, nonché il fascicolo informativo. 

5. E' obbligo dell'impresa appaltatrice attenersi alle disposizioni del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 nonché a quelle 
impartite dal Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la realizzazione dell'opera designato ai 
sensi del terzo comma dell'art. 90 del medesimo D.Lgs.; nel rispetto di tali norme i suddetti obblighi valgono 
anche per le eventuali imprese subappaltatrici. 

6. In conformità all'art. 100, comma 5, del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l'impresa appaltatrice può presentare, entro 
trenta giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, proposte di integrazione al Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della 
propria esperienza. In nessun caso le eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei 
prezzi pattuiti. 

7. Entro il medesimo termine di cui sopra, l'appaltatore deve redigere e consegnare alla Civica Amministrazione, 
il Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Detto piano farà parte integrante del contratto di 
appalto. 

8. Il direttore tecnico del cantiere (che dovrà risultare indicato anche sui cartelli di cantiere) è responsabile del 
rispetto dei piani da parte di tutte imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

9. Le imprese esecutrici devono comunque, nell'esecuzione dei lavori di qualsiasi genere, adottare tutti gli 
accorgimenti più idonei per garantire la tutela della salute e la sicurezza degli operai, delle persone addette ai 
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lavori e dei terzi, nonché evitare danni ai beni pubblici e privati, secondo quanto disposto dalla vigente 
normativa. 

10. Resta inteso che ogni più ampia responsabilità ricadrà sull'appaltatore, il quale dovrà pertanto provvedere ai 
risarcimenti del caso, manlevando la Civica Amministrazione, nonché il personale preposto alla direzione e 
sorveglianza dei lavori, da ogni responsabilità. 

11. E' fatto obbligo all'impresa di lasciare il libero accesso al cantiere ed il passaggio nello stesso per l'attività di 
vigilanza ed il controllo dell'applicazione delle norme di legge e contrattuali sulla prevenzione degli infortuni 
e l'igiene del lavoro ai componenti del comitato paritetico territoriale costituito a norma del contratto nazionale 
del lavoro e del contratto integrativo per la circoscrizione territoriale della Provincia di Genova. 

12. L’Appaltatore medesimo deve fornire tempestivamente al Coordinatore per la Sicurezza nella fase esecutiva 
gli aggiornamenti alla documentazione di cui al comma 7, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere, 
ovvero i processi lavorativi utilizzati. 

Art. 1. 15. SUBAPPALTI 

1. Onde consentire una corretta e tempestiva esecuzione dei lavori possibilmente senza interruzioni o 
sospensione degli stessi, ai fini del rilascio dell’autorizzazione entro i termini previsti dall’art. 105 comma 18, 
del Codice, l’Impresa, all’atto della presentazione dell’istanza di subappalto, è tenuta a presentare la seguente 
documentazione: 

a) Copia del contratto di subappalto dal quale emerga, tra l’altro, che il prezzo praticato dall’Impresa 
esecutrice di tali lavori non superi il limite indicato dall’art. 105 comma 14, del Codice. A tal fine, per 
ogni singola attività affidata in subappalto, dovrà essere precisato il prezzo pattuito nel contratto 
d’appalto, comprensivo del costo per gli oneri della sicurezza espressamente evidenziati, rispetto ai quali 
il subappaltatore non dovrà praticare alcun ribasso. La Stazione Appaltante, ai sensi dell'art. 3 della 
Legge n. 136/2010 e s.m.i., verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti 
della filiera delle Imprese, a qualsiasi titolo interessate ai lavori, sia inserita, a pena di nullità assoluta, 
un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi  

b) Attestazione S.O.A. dell’Impresa subappaltatrice, oppure, per i lavori di importo pari o inferiore a 
150.000,00 Euro, documentazione a comprova dei requisiti di cui all’art. 90 del Regolamento. 

c) Dichiarazione sostitutiva resa dal rappresentante dell’Impresa subappaltatrice secondo l’apposito 
modulo predisposto dal Comune di Genova, ritirabile presso l’ufficio del RUP. 

2. Dalla data di presentazione dell’istanza di autorizzazione al subappalto decorrono trenta giorni, oppure 
quindici, nel caso di subappalti di importo inferiore al 2% (duepercento) dell’importo del contratto d’appalto, 
oppure inferiori a 100.000,00 Euro, perché la Stazione Appaltante autorizzi o meno il subappalto. Tale termine 
può essere prorogato una volta sola se ricorrono giustificati motivi; tra i giustificati motivi potrebbe essere 
compresa l’incompletezza della documentazione presentata a corredo della domanda di autorizzazione al 
subappalto. I lavori oggetto di subappalto non potranno avere inizio prima dell’autorizzazione da parte del 
Comune di Genova, ovvero della scadenza del termine previsto al riguardo dall’articolo 105, comma 18, del 
Codice, senza che l’Amministrazione abbia chiesto integrazioni alla documentazione presentata o ne abbia 
contestato la regolarità. 

3. Qualora l’istanza di subappalto pervenga priva di tutta o di parte della documentazione richiesta, il Comune 
non procederà al rilascio dell’autorizzazione e provvederà a contestare la carenza documentale all’Impresa 
appaltatrice. Si evidenzia che, in tale circostanza, eventuali conseguenti sospensioni dei lavori saranno 
attribuite a negligenza dell’Impresa appaltatrice medesima e pertanto non potranno giustificare proroghe al 
termine finale di esecuzione dei lavori, giustificando invece l’applicazione, in tal caso, delle penali 
contrattuali. 
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Art. 1. 16. ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE, PREVIDENZA E 
ASSISTENZA. 

1. L'Appaltatore è obbligato ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto nazionale di lavoro 
e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività e per la località dove sono eseguiti 
i lavori; esso è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 
subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

2. L'Appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, previdenziale, 
assistenziale, inclusa la Cassa Edile, ove richiesta, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per 
i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall'art. 105 del Codice 

Art. 1. 17. SINISTRI 

1. L’Appaltatore non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza 
maggiore. Sono considerati danni causati da forza maggiore quelli provocati alle opere da eventi imprevedibili 
o eccezionali e per i quali l’Appaltatore non abbia trascurato le ordinarie precauzioni. 

2. L’Appaltatore è tenuto a prendere tempestivamente tutte le misure preventive atte ad evitare tali danni o 
provvedere alla loro immediata eliminazione. Nessun indennizzo sarà dovuto quando a determinare il danno 
abbia concorso la colpa o la negligenza dell’appaltatore o delle persone delle quali esso è tenuto a rispondere. 
Resteranno inoltre a totale carico dell’Appaltatore i danni subiti dalle opere provvisionali, dalle opere non 
ancora misurate o ufficialmente riconosciute, nonché i danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, 
di utensili o di ponti di servizio e, in generale, di quanto altro occorra all’esecuzione piena e perfetta dei lavori. 
Questi danni dovranno essere denunciati immediatamente ed in nessun caso, sotto pena di decadenza, oltre i 
cinque giorni da quello dell’evento. L’Appaltatore non potrà, sotto nessun pretesto, sospendere o rallentare 
l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato fino 
all’esecuzione dell’accertamento dei fatti. 

3. L’indennizzo per quanto riguarda i danni alle opere è limitato all’importo dei lavori necessari per le occorrenti 
riparazioni, valutati ai prezzi ed alle condizioni di contratto. 

Art. 1. 18. ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

1. Per la partecipazione alla gara d'appalto di cui al presente Capitolato Speciale, non è riconosciuto alcun 
compenso, né rimborso spese. 

2. L'Appaltatore dovrà provvedere a quanto segue, restando inteso che gli oneri conseguenti si intendono 
compensati e quindi ricompresi nel corrispettivo contrattuale, fatto salvo quanto già valutato in materia di 
sicurezza: 

a) alla esecuzione di rilievi, indagini, saggi e quanto altro occorrente e propedeutico alla formulazione 
dell'offerta; 

b) alla formazione del cantiere adeguatamente attrezzato e recintato in relazione alla natura dell'opera e in 
conformità alle vigenti disposizioni in materia; 

c) a mantenere nel territorio comunale un adeguato magazzino, che potrà essere ubicato anche all’interno 
del cantiere, ed essere reperibile direttamente, ovvero a mezzo del Direttore Tecnico del cantiere, al fine 
di consentire la tempestiva predisposizione, d'intesa con la Direzione Lavori, degli eventuali  
provvedimenti che si rendessero necessari per cause di forza maggiore interessanti il cantiere in oggetto; 

d) ad ottenere la concessione dei permessi per occupazione temporanea di suolo pubblico, rottura suolo e 
per passi carrabili, concessioni e autorizzazioni che saranno rilasciate a titolo gratuito; 

e) ad ottenere  autorizzazione anche in deroga ai limiti massimi di esposizione al rumore di cui al DPCM 
1 marzo 1991 e s.m.e i., nonché ogni altra autorizzazione o concessione necessaria per la realizzazione 
dell'opera ed a corrispondere le tasse ed i diritti relativi; 

f) alla conservazione del traffico nelle zone interessate dai lavori secondo le disposizioni della Direzione 
Lavori e del Comando della Polizia Municipale; 
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g) alle opere provvisionali ordinate dalla Direzione Lavori per garantire la continuità dei pubblici servizi, 
inclusi quelli d'emergenza, e del transito dei veicoli e dei pedoni. 

h) ai rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su motivata 
richiesta del Direttore dei Lavori o dal RUP o dall’organo di collaudo, dal giorno in cui comincia la 
consegna fino al compimento del collaudo provvisorio, di tutte le utenze pubbliche e private in 
sottosuolo e/o soprassuolo interessanti le opere in oggetto, intendendosi a completo carico 
dell'Appaltatore medesimo gli eventuali spostamenti, ricollocazioni, opere provvisionali e/o definitive, 
comunque strutturate ed eseguite, necessari per l'eliminazione delle interferenze determinate 
dall'esecuzione dei lavori oggetto d'appalto, nonché ogni onere e danno dipendenti dalle utenze o a 
queste provocati; 

i) alla segnalazione e delimitazione diurna e notturna dei lavori e degli ingombri sulle sedi stradali nel 
rispetto del D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285 "Nuovo codice della Strada" e dal D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 
495 "Regolamento per l'esecuzione del Nuovo Codice della  
Strada" e loro successive modificazioni ed integrazioni; 

j) ad operare e predisporre armature di sostegno e di contenimento in maniera e quantità tale da garantire 
la sicurezza delle opere, in quanto l'Appaltatore è responsabile della stabilità delle superfici degli scavi 
e delle strutture e fabbricati esistenti in prossimità degli stessi; 

k) alla fornitura di tutto il personale idoneo, nonché degli attrezzi e strumenti necessari per rilievi, 
tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e collaudo dei lavori; 

l) alla fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nonché delle opere ultimate 
nel numero che di volta in volta sarà indicato dalla Direzione Lavori; 

m) alla pulizia giornaliera del cantiere anche ai fini antinfortunistici, compreso lo smaltimento di imballaggi 
e simili; 

n) al lavaggio accurato giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l'esecuzione dei 
lavori; 

o) al mantenimento dell'accesso al cantiere, al libero passaggio nello stesso e nelle opere costruite od in 
costruzione per le persone addette a qualunque altra impresa alla quale siano stati affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, nonché per le persone che eseguono lavori per conto diretto 
dell'Amministrazione appaltante; 

p) ad assicurare, su richiesta della Direzione Lavori, l'uso parziale o totale, da parte delle imprese o persone 
di cui al precedente comma, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie e degli apparecchi 
di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori che l'Amministrazione appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di ditte, senza che l'appaltatore possa pretendere 
compenso alcuno.  L'eventuale mano d’opera richiesta dalla Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che 
eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione, verrà contabilizzata in economia. 
L’Amministrazione appaltante si riserva altresì di affidare a soggetti terzi la realizzazione, 
manutenzione e sfruttamento pubblicitario dei teli di copertura dei ponteggi. 

q) al ricevimento in cantiere, scarico e trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od 
a piè d'opera, secondo le disposizioni della Direzione Lavori. L'eventuale mano d’opera richiesta dalla 
Direzione Lavori, in aiuto alle imprese che eseguono lavori per conto diretto dell'Amministrazione, 
verrà contabilizzata in economia. 

r) alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali, forniture ed opere escluse dal presente 
appalto, ma provviste od eseguite da altre ditte per conto dell'Amministrazione appaltante.  I danni, che 
per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da 
altre ditte, dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'appaltatore; 

s) all'uso anticipato delle opere su richiesta della Direzione Lavori, senza che l'appaltatore abbia per ciò 
diritto a speciali compensi. Esso potrà però richiedere che sia constatato lo stato delle opere stesse per 
essere garantito dagli eventuali danni che potessero derivargli.  

t) alla completa e generale pulizia dei locali e/o dei siti oggetto di intervento, durante il corso dei lavori, 
in corrispondenza di eventuali consegne anticipate e comunque a lavori ultimati; 

u) a dare la possibilità ai vari Enti gestori delle utenze presenti in sottosuolo (fognarie, acquedottistiche, 
gas, Enel, telecomunicazioni) di eseguire lavorazioni sulle proprie reti nell’ambito del cantiere; 

v) a tenere conto delle posizioni in sottosuolo dei sottoservizi indicati nelle planimetrie di massima fornite 
dagli Enti e dovrà quindi eseguire gli scavi con cautela considerando possibili difformità da quanto 
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rappresentato sugli elaborati grafici; pertanto nel caso di danni causati alle condotte e relative 
interruzioni non potrà esimersi dal risponderne; 

w) a garantire sempre la sicurezza dei percorsi pedonali e di quelli carrabili per  
l’approvvigionamento delle attività produttive e commerciali; 

x) a fare campionature di tutte le lavorazioni che verranno eseguite; 
y) a mantenere ed adeguare anche momentaneamente le condotte degli impianti comunali o  

dichiarati tali dalla Direzione Lavori; 
z) a sgomberare completamente il cantiere da materiali, mezzi d‘opera e impianti di sua proprietà o di altri, 

non oltre 15 gg dal verbale di ultimazione dei lavori; 
aa) al risarcimento dei danni di ogni genere ai proprietari i cui immobili fossero in qualche modo 

danneggiati durante l'esecuzione dei lavori;  
bb) al risarcimento di eventuali danni a cose e/o persone causati durante i lavori considerato quanto già 

espresso al precedente art. 16; 
cc) al rifacimento/ripristino/sostituzione, a sua cura e spese, di tutto ciò non dichiarato idoneo da parte della 

D.L. (danni dovuti a negligenze e/o inadempienze, causati a materiali forniti  e a lavori compiuti da altre 
ditte). 
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CAPITOLO 2: DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

Art. 2.1. OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DI PARTICOLARI 
DISPOSIZIONI DI LEGGE 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale 
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da 
decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi 
stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 
dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali 
subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le 
disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli 
ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e 
relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' di installazione 
degli impianti all'interno degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle 
altre norme vigenti in materia. 

Art. 2.2. DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO E DISCORDANZE 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il Capitolato 
generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente capitolato o non previsto da 
quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

ED. - ELABORATI DOCUMENTALI 
E D 0 1 Relazione Tecnica Illustrativa 
E D 0 2 Computo Metrico Estimativo 
E D 0 3 Capitolato speciale d'appalto 
E D 0 4 Elenco Prezzi 
E D 0 5 Analisi Nuovi Prezzi 
E D 0 6 Quadro Economico 
E D 0 7 PSC 
E D 0 8 Cronoprogramma 
E D 0 9 Piano di Manutenzione 
E D 1 0 Schema di Contratto 
 
EG. - ELABORATI GRAFICI 
E G 0 1 Estratti Cartografici 
E G 0 2 Planimetria Generale: Stato Attuale 
E G 0 3 Fabbricati esistenti 
E G 0 4 Planimetria Generale: Stato di Progetto 
E G 0 5 Planimetria Generale: Stato di Raffronto 
E G 0 6 Sezione Longitudinale A-A': Stato Attuale-Progetto-Raffronto 
E G 0 7 Sezione Longitudinale B-B': Stato Attuale-Progetto-Raffronto 
E G 0 8 Sezione Trasversale C-C': Stato Attuale-Progetto-Raffronto 
E G 0 9 Sezione Trasversale D-D': Stato Attuale-Progetto-Raffronto 
E G 1 0 Destinazione d'uso - Accessibilità - Antincendio 
E G 1 1 F14: fabbricato spogliatoio atleti ed infermeria 
E G 1 2 Planimetria di Tracciamento (L.N.D. 1.1sta) 
E G 1 3 Planimetria Drenaggio Superficiale (L.N.D. 2.1sta) 
E G 1 4 Planimetria Drenaggio Profondo (L.N.D. 2.2sta) 
E G 1 5 Planimetria Irrorazione (L.N.D. 5.1sta) 
E G 1 6 Particolari Costruttivi (LND n.1-2.5sta-2.6sta-4.2sta) + vasca 
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E G 1 7 Valutazione Permeabilità del Suolo 
E G 1 8 ELETTRICO 1: Planimetria generale - schema impianto elettrico 
E G 1 9 ELETTRICO 2: Spogliatoio Atleti - schema impianto elettrico 
E G 2 0 ELETTRICO 3: schema unifilare 
E G 2 1 MECCANICO 1: Planimetria generale - schema impianto meccanico 
E G 2 2 MECCANICO 2: Spogliatoio Atleti - schema impianto meccanico 
E G 2 3 STRUTTURE 1: Spogliatoio Atleti - pianta e copertura 
E G 2 4 STRUTTURE 2: Spogliatoio Atleti - prospetti e sezioni 
E G 2 5 STRUTTURE 3: Spogliatoio Atleti - carpenteria e armatura fondazioni 
E G 2 6 STRUTTURE 4: Spogliatoio Atleti - armatura travi 1-2-3-4 
E G 2 7 STRUTTURE 5: Spogliatoio Atleti - armatura travi 5-6 - predalles 
E G 2 8 STRUTTURE 6: Spogliatoio Atleti - marciapiede 
E G 2 9 STRUTTURE 7: Campo a 11 - tracciamento palificata 
E G 3 0 STRUTTURE 8: Campo a 11 - plinti e trave secondaria 
E G 3 1 STRUTTURE 9: Campo a 11 - travi principali 
E G 3 2 STRUTTURE 10: Campo a 11 - solettone 
E G 3 3 STRUTTURE 11: Campo a 11 - sezioni 
E G 3 4 STRUTTURE 12: Campo a 11 - secondaria 
E G 3 5 STRUTTURE 13: Campo a 11 - carpenteria 
E G 3 6 STRUTTURE 14: Campo a 11 - trave di bordo 
E G 3 7 STRUTTURE 15: messa in sicurezza scarpata 
E G 3 8 STRUTTURE 16: vasca riserva idrica 
E G 3 9 STRUTTURE 17: campo a 11 - fasi costruttive 
E G 4 0 Planimetria Generale: Architettonico Palificata 
E G 4 1 Profilo altimetrico tubazioni smaltimento meteorico 
E G 4 2 F14: Sezione tipologica palazzina spogliatoi  
 
EI. - ELABORATI INTEGRATIVI 
E I 0 1 Documentazione Fotografica 
E I 0 2 Punti di Presa Fotografica 
E I 0 3 MECCANICO: Relazione impianti meccanici 
E I 0 4 ACUSTICA: Valutazione Previsionale Clima Acustico 
E I 0 5 ELETTRICO 1: Relazione impianti elettrici 
E I 0 6 ELETTRICO 2: Calcoli impianti elettrici 
E I 0 7 ANTINCENDIO: Relazione dI Prevenzione Incendi 
E I 0 8 STRUTTURE 1: Spogliatoi - Relazione illustrativa 
E I 0 9 STRUTTURE 2: Spogliatoi - Relazione di calcolo 
E I 1 0 STRUTTURE 3: Spogliatoi - Relazione Geotecnica 
E I 1 1 STRUTTURE 4: Spogliatoi - Relazione sui materiali 
E I 1 2 STRUTTURE 5: Spogliatoi - Piano di Manutenzione 
E I 1 3 STRUTTURE 6: Campo - Relazione-Calcolo 
E I 1 4 Relazione Geologica 
E I 1 5 Relazione L.10/91 
E I 1 6 Parere Favorevole L.N.D. 
E I 1 7 Parere Favorevole Soprintendenza Regione Liguria 
E I 1 8 Parere Favorevole Ufficio Paesaggio 
E I 1 9 Parere Favorevole Ufficio Geologico 
E I 2 0 STRUTTURE 7: Vasca - Relazione illustrativa 
E I 2 1 STRUTTURE 8: Vasca - Relazione di calcolo 
E I 2 2 STRUTTURE 9: vasca - Relazione Geotecnica 
E I 2 3 STRUTTURE 10: vasca - Relazione sui materiali 
E I 2 4 STRUTTURE 11: vasca - Piano di Manutenzione 
E I 2 5 Parere Favorevole CONI 
E I 2 6 Parere Favorevole Ufficio Energetico 
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a) le polizze di garanzia; 
b) l'eventuale offerta tecnica dell'Appaltatore, in caso di procedura con OEPV che la preveda. 

 
Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 

speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

• il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 
• il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati; 
• le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 

lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune 
in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

• delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 
• le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. 

 
Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i conseguenti 
provvedimenti di modifica. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali 
il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando quanto 
stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, quelle indicate dagli atti 
seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi - disegni. 

Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle brevi riportate nel 
computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto prescrittto nell'elenco prezzi, anche in 
relazione al fatto che tale elaborato avrà valenza contrattuale in sede di stipula, diventando allegato al contratto. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito che la 
scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli 
stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli altri 
atti contrattuali 

Art. 2.3. QUALIFICAZIONE DELL'APPALTATORE 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Appaltatore per le seguenti 
categorie e classifiche, così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redatto dalla 
Stazione Appaltante e disciplinata dal Codice Appalti e dalla norma vigente. 

L'affidatario deve essere in possesso dell'attestazione di sistema del manto in erba artificiale in corso di 
validità rilasciato dalla Lega Nazionale Dilettanti ai sensi del Regolamento LND Standard approvato dalla  CISEA 
il 07.12.2018 con le caratteristiche minime indicate nel presente Capitolato.  

Tale attestato deve essere consegnato alla stazione appaltante in sede di offerta, a pena dell'esclusione della 
procedura, e deve essere accompagnato da lettera del produttore del sistema, indirizzata all'affidatario, in cui viene 
certificata la disponibilità del sistema manto che l'affidatario intende posare. 
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Art. 2.4. FALLIMENTO DELL'APPALTATORE 

La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di 
risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal contratto ai sensi 
dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di 
inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti  

dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, 
servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 

Il curatore della procedura di fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio dell'impresa, potrà eseguire i contratti già 
stipulati dall'impresa fallita con l'autorizzazione del giudice delegato, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 
110 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

 
Art. 2.5. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi prima o nel corso 
della procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 5 dell'articolo 80 del d.lgs. 
n.50/2016 e s.m.i., le stazioni appaltanti possono escludere un operatore in qualunque momento della procedura ed 
hanno facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore per le motivazioni e con le procedure di cui all'art. 108 del 
d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

In particolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai 
sensi dell'articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso in 
cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità 
o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale 
e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una 
consistente duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

c) con riferimento a modifiche non "sostanziali" sono state superate eventuali soglie stabilite 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 106, comma 1, lettera e); 

d) con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, sono state superate le 
soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell'articolo 106; 

e) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 
esclusione di cui all'articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per quanto riguarda i settori 
ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura 
di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali 
avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136, comma 1; 

f) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi 
derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento 
ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 
 

Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'esecutore, 
sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e 
assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 
delle norme regolanti il subappalto. 
 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 
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a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver 
prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di 
una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di 
prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 
all'articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 
 

Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, 
comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in 
qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel 
caso di lavoro, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 

Il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, quando accerta un grave 
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'esecutore, tale da comprometterne la buona riuscita delle 
prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, 
indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'esecutore. Egli formula, altresì, la 
contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 
controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 
scaduto il termine senza che l'esecutore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara 
risolto il contratto. 

Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle previsioni del 
contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato, gli assegna un 
termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'esecutore deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l'esecutore, qualora 
l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai 
lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 
contratto. 

Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore dovrà 
provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel 
termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la 
stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando all'esecutore i relativi oneri e spese. 

Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione della decisione 
assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche mediante posta elettronica certificata (PEC), 
con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, 
alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di stato di consistenza dei lavori, 
all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché, all'accertamento di 
quali materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 
l'eventuale riutilizzo. 

Art. 2.6. GARANZIA PROVVISORIA 

La garanzia provvisoria, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., copre la mancata 
sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159 ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 

La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di 
cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato) o di 
fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l'importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura 
delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può 
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motivatamente ridurre l'importo della cauzione sino all'i per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nei casi 
degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a) del Codice, è facoltà della stazione appaltante non 
richiedere tali garanzie. 

Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. 

Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od assicurativa, e 
dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell'offerta e prevedere 
l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la cauzione definitiva. Il bando o l'invito 
possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del 
procedimento, e possono altresì prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la 
garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso 
in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori economici o 
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, l'offerta dovrà essere 
corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
prowisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora 
l'offerente risultasse affidatario. 

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del 
codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le 
modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni 
alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit 
(EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di 
gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto 
ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e 
medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 
microimprese, piccole e medie imprese. 

Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei 
relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Art. 2.7. GARANZIA DEFINITIVA 

L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua scelta sotto 
forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 e 103 del d.lgs. n.50/2016 e 
s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da 
centrali di committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo 
contrattuale. 

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata 
di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, 
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a 
garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore 
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 
l'appaltatore. 

La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo prowisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione 
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della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua 
a valere sui rate di prezzo da corrispondere all'esecutore. 

L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 
comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI 
CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale 
ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma 
UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 
14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei 
raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e 
medie imprese. 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 
massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve 
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo prowisorio o del certificato di regolare esecuzione, 
o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia 
deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima 
entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità 
di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in 
copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo 
nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 
inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato 
per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o CRE o della verifica di conformità 
nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 
sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Le 
stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore 
per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 

Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 
soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti 
collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 
lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su 
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità 
solidale tra le imprese. 

La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i. 
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da 
parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da eseguirsi da 
operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti di cui all'articolo 36, comma 2, 
lettera a) del Codice Appalti. L'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è 
subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 
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Art. 2.8. COPERTURE ASSICURATIVE 

A norma dell'art. 103, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l'Appaltatore è obbligato a costituire e 
consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di 
assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale 
o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo della 
somma da assicurare è fissato in 500.000,00 (diconsi euro CINQUCENTOMILA/00). Tale polizza deve assicurare 
la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il 
cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere, con un minimo di 500.000 euro ed un 
massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data 
di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 
garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi 
connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 35 del Codice (periodicamente 
rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del contratto per la liquidazione della rata 
di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal 
relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, 
ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento 
dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza 
dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite 
di indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera realizzata e 
non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera. 
L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni 
cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata 
con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 

La garanzia è prestata per un massimale assicurato non inferiore a 500.000,00 (diconsi euro 
CINQUECENTOMILA). 

Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative di cui sopra devono essere conformi agli schemi tipo 
approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro rappresentanze. 

Art. 2.9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 
e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante. 

Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 
lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto 
attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera quali le forniture con 
posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 
superiore al 50 per cento dell'importo del contratto. 

L'eventuale subappalto non può superare la quota del 40 per cento dell'importo complessivo del contratto 
di lavori. 

I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, compresi nel contratto, 
previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
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c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 
 

Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 
complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all'articolo 89, comma 11 del d.lgs. n.50/2016 e 
s.m.i., e fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non può superare il 30 per 
cento dell'importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 

Si considerano strutture, impianti e opere speciali ai sensi del citato articolo 89, comma 11, del codice le 
opere corrispondenti alle categorie individuate dall'articolo 2 del d.m. 10 novembre 2016, n. 248 con l'acronimo OG 
o OS. 

Fino al 31 dicembre 2020 non sarà necessaria l'indicazione in fase di offerta della terna di subappaltatori ai 
sensi dell'art. 105 comma 6 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti 
che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante 
eventuali modifiche a tali informazioni awenute nel corso del sub-contratto. E' altresì fatto obbligo di acquisire 
nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia 
incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui all'articolo 105 comma 7 del 
d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 

L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni prima della 
data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del deposito del contratto di subappalto 
presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la 
dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza di motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del del d.lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. L'affidatario provvede a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia 
dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica direttamente 
derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini 
prestazionali che economici. 

Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi 
tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su 
richiesta del subappaltatore e la natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte 
della stazione appaltante awiene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', altresì, 
responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio 
dei lavori la documentazione di awenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del 
subappalto, la stazione appaltante acquisisce il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 
all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico 
di regolarità contributiva sarà comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo 
specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
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personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di 
inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all'articolo 
30, commi 5 e 6 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

L'affidatario deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento ed inoltre corrispondere i costi della sicurezza, 
relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, 
sentita la Direzione dei Lavori e il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, deve provvedere alla verifica 
dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore 
degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 

L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del contratto la 
dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 
2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da 
ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione 
appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale 
termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 81/2008, nonché 
dell'articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l'appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in 
cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, 
contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 
L'appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati che deve 
riportare gli estremi dell'autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a prowedervi per proprio 
conto. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a curare il 
coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli 
subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento 
temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del 
rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. Con riferimento ai lavori affidati 
in subappalto, il direttore dei lavori, con l'ausilio dei direttori operativi e degli ispettori di cantiere, ove nominati, 
svolge le seguenti funzioni: 

a) verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, che 
non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante; 

b) controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad essi 
affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c) registra le contestazioni dell'esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai fini 
della sospensione dei pagamenti all'esecutore, determina la misura della quota corrispondente alla 
prestazione oggetto di contestazione; 

d) provvede, senza indugio e comunque entro le ventiquattro ore, alla segnalazione al RUP 
dell'inosservanza, da parte dell'esecutore, delle disposizioni relative al subappalto di cui all'articolo 105 
del codice. 
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Art. 2.10. CONSEGNA DEI LAVORI - CONSEGNE PARZIALI - INIZIO E TERMINE PER 
L'ESECUZIONE 

La consegna dei lavori all'esecutore verrà effettuata per le amministrazioni statali, non oltre quarantacinque 
giorni dalla data di registrazione alla Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre 
quarantacinque giorni dalla data di approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è 
richiesta per legge; per le altre stazioni appaltanti il termine di quarantacinque giorni decorre dalla data di stipula 
del contratto. 

Il Direttore dei Lavori comunicherà con un congruo preavviso all'esecutore il giorno e il luogo in cui deve 
presentarsi, munita del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per eseguire, ove 
occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. Qualora l'esecutore non si presenti, 
senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà 
di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando 
la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione. All'esito delle operazioni di consegna 
dei lavori, il direttore dei lavori e l'esecutore sottoscrivono il relativo verbale e da tale data decorre utilmente il 
termine per il compimento dei lavori. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l'esecutore può 
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell'istanza di recesso l'esecutore ha diritto al rimborso 
delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai seguenti limiti indicati 
all'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove l'istanza di recesso dell'esecutore non sia accolta e si proceda 
tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo (previa riserva formulata sul verbale di consegna) 
per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite sempre al medesimo articolo, 
comma 14 del d.m. 49/2018. 

Nel caso sia intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza, l'esecutore avrà diritto al rimborso delle 
spese sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori, ivi comprese quelle per opere 
provvisionali. L'esecuzione d'urgenza è ammessa esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente 
imprevedibili, per ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e la salute pubblica, 
ovvero per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 
prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare, ivi 
compresa la perdita di finanziamenti comunitari. 

Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l'intera disponibilità dell'area sulla 
quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed impedimento, la Stazione Appaltante 
potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con verbali parziali, senza che per questo l'appaltatore 
possa sollevare eccezioni o trarre motivi per richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella dell'ultimo 
verbale di consegna parziale. 

In caso di consegna parziale a causa di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l'appaltatore 
è tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni 
sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Nei casi di consegna d'urgenza, il verbale indicherà le lavorazioni che l'esecutore deve immediatamente 
eseguire, comprese le opere provvisionali. 

Ai sensi dell'articolo 5 comma 5 del d.m. 49/2018, la stazione appaltante indica nel presente capitolato di 
appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non accogliere l'istanza di recesso dell'esecutore in fase di 
consegna. 

La consegna parziale dei lavori è disposta a motivo della natura delle opere da eseguire, ovvero, di 
temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede di volta in volta alla compilazione di un 
verbale di consegna provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del 
computo dei termini per l'esecuzione. 
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L'esecutore è tenuto a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la 
documentazione dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici 
nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. 

Lo stesso obbligo fa carico all'esecutore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di cui 
sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo inizio dei lavori. 

L'esecutore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 (QUINDICI) 
dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine per la presentazione del programma di 
esecuzione dei lavori di cui al successivo articolo. 

L'esecutore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli attenendosi 
al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli completamente ultimati nel numero di giorni 
naturali consecutivi previsti per l'esecuzione, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati 
in relazione a quanto disposto dai precedenti punti. 

L'esecutore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 204 
(DUECENTOQUATTRO) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori. In caso di appalto 
con il criterio di selezione dell'OEPV (Offerta Economicamente Più Vantaggiosa), il termine contrattuale vincolante 
per ultimare i lavori sarà determinato applicando al termine a base di gara la riduzione percentuale dell'offerta di 
ribasso presentata dall'esecutore in sede di gara, qualora questo sia stato uno dei criteri di scelta del contraente. 

L'esecutore dovrà comunicare, per iscritto a mezzo PEC alla Direzione dei Lavori, l'ultimazione dei lavori 
non appena avvenuta. 

Art. 2.11. PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI - SOSPENSIONI - PIANO DI QUALITA' 
DI COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di 
programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 207/2010 e all'articolo 1, lettera f) del 
d.m. 49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con l'offerta 
tecnica presentata in gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. 

Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà 
all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione, 
l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le 
direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia 
espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con 
il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo 
modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno 
essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 
dell'appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza 
contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino 
modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della 
loro effettiva necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 
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In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei 
lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento 
dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno 
determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione 
rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza 
eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della 
sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di 
necessità o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza 
pubblica, disposta con atto motivato delle amministrazioni competenti. Ove successivamente alla consegna dei 
lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare 
svolgimento dei lavori, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 
sospensione parziale dei lavori non eseguibili, dandone atto in apposito verbale. 

Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui sopra, 
l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati all'articolo 10 comma 2 del d.m. 49/2018. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP 
affinché quest'ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La sospensione parziale 
dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal 
prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione 
parziale e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma. Entro cinque giorni 
dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale 
di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall'esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale 
indicato dal RUP. Nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione 
temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l'esecutore può diffidare il RUP a dare 
le opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, 
è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l'esecutore intenda far 
valere l'illegittima maggiore durata della sospensione. 

Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, 
l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore 
ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. 
Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 

Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 
verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è 
sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si 
rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto 
del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC. 

L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la sua 
concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto 
della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei 
lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti 
contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali 
di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, 
il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi 
causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior 
tempo impiegato. 
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Art. 2.12. RAPPORTI CON LA DIREZIONE LAVORI 

Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest'ultimo impartisce le 
indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando 
questo non sia regolato dal contratto. 

Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera in 
autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento. 

Nell'ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza 
l'emanazione di ordini di servizio all'esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell'appalto. 
Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e contabile dei 
lavori, gli ordini di servizio dovranno comunque avere forma scritta e l'esecutore dovrà restituire gli ordini stessi 
firmati per awenuta conoscenza. L'esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di 
servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 

Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma 
allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore. 

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le 
prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale 
dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d'appalto. 

Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione 
in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell'Unione europea, 
alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l'esecutore di rimuoverli dal 
cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel 
primo atto contabile utile. Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la 
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi 
onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. L'accettazione definitiva dei 
materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei 
materiali e dei componenti da parte dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede 
di collaudo. 

Il direttore dei lavori o l'organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste 
dalla legge o dal capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti e ritenute 
necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell'esecutore. 

I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all'approvazione del direttore dei lavori, 
completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con 
congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di 
sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall'esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al 
riciclo entro lo stesso confine di cantiere. 

Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni basate 
sull'analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche 
rispondano ai requisiti di cui al Piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica 
amministrazione. 

Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 

a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza dei 
lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna; 

b) fornisce indicazioni al RUP per l'irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché per le 
valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell'articolo 108, comma 4, del Codice; 
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c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali 
delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in 
zone soggette a rischio sismico; 

d) determina in contraddittorio con l'esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti 
dal contratto; 

e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 
dell'esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le 
conseguenze dannose; 

f) redige processo verbale alla presenza dell'esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine di 
accertare: 
1. lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
2. le cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore; 
3. l'eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
4. l'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
5. l'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

 
Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all'esecuzione dell'opera o dei lavori, attraverso 

la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di 
legge, con i quali si realizza l'accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. 

Tali documenti contabili sono costituiti da: 

- giornale dei lavori 
- libretto delle misure 
- registro di contabilità 
- sommario del registro di contabilità 
- stato di avanzamento dei lavori (SAL) 
- conto finale dei lavori. 
 
Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti 

producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere di pari 
passo con l'esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre: 

a) rilasciare gli stati d'avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel 
contratto, ai fini dell'emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP; 

b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 
esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 
 

Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure 
può essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale 
incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l'esecutore. 

Nei casi in cui è consentita l'utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, preventivamente 
accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata sulla base 
dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato. 

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 
dell'importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 

Art. 2.13. PENALI 

Ai sensi dell'articolo 113-bis del Codice, i contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione 
delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto 
all'importo del contratto. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera pari a 
l’1 per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al 
ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto contrattuale. 
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Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento immediatamente 
successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate mediante ritenuta sull'importo della 
rata di saldo in sede di collaudo finale. 

Art. 2.14. SICUREZZA DEI LAVORI 

L'appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento eventualmente 
predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo a disposizione da parte della 
Stazione appaltante, ai sensi dell'articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. 

L'obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal Coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute e 
alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del 
CSE sono comunicati alle imprese esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante. 

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 10 giorni dalla data 
fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo cantiere 
interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. Il POS 
deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite 
dell'appaltatore, prima dell'inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto comunque a 
presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti 
dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei lavori 
ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa affidataria, al Coordinatore 
per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro 
trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle 
norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano 
stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 
ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono 
e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori autonomi cui esse ritenga di affidare, 
anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese 
esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la progettazione (CSP) e, prima 
dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori (CSE), in possesso dei requisiti di cui 
all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche nel caso in 
cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più 
imprese. 

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti verifiche prima 
della consegna dei lavori: 

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 
lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato 
XVII del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e 
i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si 
considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di 
iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato 
da autocertificazione in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII; 
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b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 
dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una dichiarazione relativa al 
contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i 
cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che 
precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento unico di 
regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni appaltanti pubbliche, e 
dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e una 
dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 
 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà dichiarare 
esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- il nome del committente o per esso in forza delle competenze attribuitegli, la persona che lo rappresenta; 
- il nome del Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi 

dell'art. 89 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81); 
- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., per 

la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione; 
- il nome del Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto e di 

avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d'asta, 
assommano all'importo di Euro 2.896,08. 
 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi dell'art. 
92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle imprese 
appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 
- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione all'evoluzione 

dei lavori e alle eventuali modifiche; 
- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il coordinamento 

delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 
- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 
- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso contrario, 

attuerà le azioni correttive più efficaci; 
- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le inadempienze da 

parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto. 

 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, senza 

fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale 
del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole 
lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 
sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta 
l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 
per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo 
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scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per 
l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell'articolo 105, comma 14, del Codice dei contratti, l'appaltatore è solidalmente 
responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell'appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

Art. 2.15. OBBLIGHI DELL'APPALTATORE RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI 
FINANZIARI 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all'intervento per pagamenti a favore dell'appaltatore, o di tutti i soggetti 
che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all'intervento, devono avvenire mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall'ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini 
della tracciabilità. Tali pagamenti devono avvenire utilizzando i conti correnti dedicati. 

Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o 
subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all'intervento. 

L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia 
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la 
piena tracciabilita' delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

Art. 2.16. ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà calcolato 
l'importo dell'anticipazione del prezzo pari a quanto stabilito dalla normativa al momento dell’indizione della gara, 
da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio della prestazione. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario 
al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata 
da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate 
alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle 
leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L'anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull'importo di ogni certificato di 
pagamento, di un importo percentuale pari a quella dell'anticipazione; in ogni caso all'ultimazione della prestazione 
l'importo dell'anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con 
obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 
contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al netto 
del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 100.000,00 

Lo stato di avanzamento (SAL) dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione 
di gara e nel contratto di appalto, ai fini del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento dovrà precisare 
il corrispettivo maturato, gli acconti già corrisposti e di conseguenza, l'ammontare dell'acconto da corrispondere, 
sulla base della differenza tra le prime due voci. 

Ai sensi dell'art. 113-bis del Codice, il termine per il pagamento relativo agli acconti del corrispettivo di 
appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che 
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sia diversamente ed espressamente concordato dalle parti. Il Rup, previa verifica della regolarità contributiva 
dell'impresa esecutrice, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l'emissione del mandato di 
pagamento contestualmente all'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori e comunque entro un termine non 
superiore a sette giorni dall'adozione degli stessi. 

La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di 
regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. 

Il certificato per il pagamento dell'ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà rilasciato 
dopo l'ultimazione dei lavori. 

Ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei 
soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di 
pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, 
compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 
ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione 
appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta 
entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le 
retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto ovvero dalle 
somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 

Art. 2.17. CONTO FINALE - AVVISO AI CREDITORI 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori è compilato dal Direttore dei Lavori a seguito della certificazione dell'ultimazione 
degli stessi e trasmesso al Rup unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali l'esecuzione 
del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 
procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere domande per 
oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilita' durante lo svolgimento dei lavori, e 
dovrà confermare le riserve gia' iscritte sino a quel momento negli atti contabili. Se l'Appaltatore non firma il conto 
finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, 
il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula 
una sua relazione al conto finale. 

All'atto della redazione del certificato di ultimazione dei lavori il responsabile del procedimento darà avviso 
al Sindaco o ai Sindaci del comune nel cui territorio si eseguiranno i lavori, i quali curano la pubblicazione, nei 
comuni in cui l'intervento sarà stato eseguito, di un awiso contenente l'invito per coloro i quali vantino crediti verso 
l'esecutore per indebite occupazioni di aree o stabili e danni arrecati nell'esecuzione dei lavori, a presentare entro un 
termine non superiore a sessanta giorni le ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. Trascorso questo 
termine il Sindaco trasmetterà al responsabile del procedimento i risultati dell'anzidetto awiso con le prove delle 
avvenute pubblicazioni ed i reclami eventualmente presentati. Il responsabile del procedimento inviterà l'esecutore 
a soddisfare i crediti da lui riconosciuti e quindi rimetterà al collaudatore i documenti ricevuti dal Sindaco o dai 
Sindaci interessati, aggiungendo il suo parere in merito a ciascun titolo di credito ed eventualmente le prove delle 
avvenute tacitazioni. 
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Art. 2.18. ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Conformemente all'articolo 12 del d.m. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione 
dell'esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio con 
l'esecutore, elaborerà tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne rilascerà 
copia conforme all'esecutore. 

Il certificato di ultimazione elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l'assegnazione di un termine 
perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte 
del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato 
rispetto di questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo 
certificato che accerti l'avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente normativa, non ritenga necessario conferire 
l'incarico di collaudo dell'opera, si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore dei lavori 
contenente gli elementi di cui all'articolo 229 del d.P.R. n. 207/2010. Entro il termine massimo di 60 giorni dalla 
data di emissione dell'omologazione del campo ultimato emessa da parte di LND Servizi srl il direttore dei lavori sarà tenuto 
a rilasciare il certificato di regolare esecuzione, salvo che sia diversamente ed espressamente previsto nella documentazione di 
gara e nel contratto e purché ciò non sia gravemente iniquo per l'impresa affidataria. Il certificato sarà quindi confermato dal 
responsabile del procedimento. 

La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento temporale essenziale per i 
seguenti elementi: 

1. il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino a 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

2. la decorrenza della copertura assicurativa prevista all'articolo 103 comma 7 del d.lgs. n. 50/2016, dalla 
data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato; 

3. la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi che 
l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all'articolo 103 comma 8 del d.lgs. n. 
50/2016, per la durata di dieci anni. 

All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a 
sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini 
dell'emissione della fattura da parte dell'appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni 
decorrenti dal suddetto esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente 
concordato nel contratto un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia 
oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 

Art. 2.19. ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  
RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al d.m. 145/2000 Capitolato Generale d'Appalto, 
alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto previsto da tutti i piani per le 
misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di seguito elencati: 

• L'Appaltatore s'impegna a sostituire, a propria cura e spese, l'intaso prestazionale in SBR nobilitato nella misura prevista dal 
sistema proposto nel caso in cui, entro 5 anni dalla data di realizzazione dell'impianto oggetto del presente 
Capitolato, venissero emanate nuove normative (in particolare di  LND Servizi srl) che impongano la "sostituzione" 
dello stesso con nuovi e diversi intasi prestazionali.  Resta inteso che l'eventuale sostituzione di cui sopra verrà effettuata in 
accordo con la LND Servizi srl e comunque in seguito all'attestazione del medesimo sistema, ma con un intaso 
prestazionale conforme alle eventuali nuove normative.  
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• Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire 
alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere professionalmente 
abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione 
dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in relazione all'entità dell'opera, con tutti 
i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; 

• la recinzione del cantiere con solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero 
della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento ove possibile e la 
sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutti i beni di proprietà 
della Stazione Appaltante e delle piantagioni consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la 
realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto con la qualifica di guardia giurata; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione dei Lavori, di locali 
ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la 
relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico 
funzionanti; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di quanto altro 
venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare 
la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o sentieri pubblici o 
privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per  

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 
• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di tutte le notizie relative 

all'impiego della manodopera; 
• l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al d.P.R. 128/59 e s.m.i.; 
• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel numero indicato dalla 

Direzione dei Lavori; 
• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale 

o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 
• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la costruzione, l'occupazione 

temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i 
materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i 
diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale necessario, compreso 
lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle persone addette ed a 
qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante; 

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o persone, dei ponti di 
servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente 
all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua cura e spese, secondo 
le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e 
dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I 
danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere 
riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al 
comma 17 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la salute e la 
sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni 
contenute nel d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, senza che l'Appaltatore 
abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle 
opere, per essere garantito dai possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso; 
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• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi 
di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di subappalto che dovesse 
stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del 
comma 7 dell'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti 
similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine nel cantiere e 
ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite 
il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del 
cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso 
di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è 
attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente 
le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 
Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque 
responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti 
dell'amministrazione committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 
 

Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori e 
nell'eventuale compenso di cui all'articolo "Ammontare dell'Appalto" del presente Capitolato. Detto eventuale 
compenso è fisso ed invariabile. 

L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in 
conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 "REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI" e dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
"Codice in materia di protezione dei dati personali" e s.m.i. 

Art. 2.20. CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 
(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai 
sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

Art. 2.21. PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 

In attuazione dell'art. 36 del Capitolato generale d'appalto d.m. 145/2000, i materiali provenienti da 
escavazioni o demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 

L'Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli in discarica autorizzata intendendosi di ciò 
compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

Il materiale di scavo proveniente dai necessari drenaggi trasversali e perimetrali sarà riutilizzato nell'ambito 
di cantiere per esecuzione di rilevati. 

Qualora detti materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente attribuito deve 
essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata già fatta nella determinazione dei 
prezzi di contratto. 

Art. 2.22. GESTIONE DELLE CONTESTAZIONI E RISERVE — ACCORDO BONARIO — 
ARBITRATO 

Eventuali contestazioni dell'impresa affidataria su aspetti tecnici che possano influire sull'esecuzione dei 
lavori vengono comunicate dal Direttore dei Lavori al Rup. 
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In tali casi, il Rup convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, 
l'esame della questione al fine di risolvere la controversia; all'esito, il Rup comunica la decisione assunta all'impresa 
affidataria, la quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in 
occasione della sottoscrizione. 

Se l'impresa affidataria firma il registro di contabilità con riserva, il Direttore dei Lavori, nei successivi 
quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni al fine di consentire alla stazione appaltante la 
percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'impresa affidataria; in mancanza il Direttore 
dei Lavori è responsabile per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante deve riconoscere all'impresa 
affidataria. 

Le riserve, quantificate in via definitiva dall'impresa affidataria, sono comunque iscritte, a pena di 
decadenza, nel primo atto contabile idoneo a riceverle successivamente all'insorgenza del fatto che le ha determinate; 
le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, anche nel registro di contabilità, all'atto della firma immediatamente 
successiva al verificarsi del fatto pregiudizievole; le riserve non confermate nel conto finale si intendono 
abbandonate. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 

Ove per un legittimo impedimento non sia possibile eseguire una precisa e completa contabilizzazione, il 
Direttore dei Lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti quantità dedotte da misurazioni sommarie. 

 
In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva 

delle categorie di lavorazioni interessate sono portate in detrazione le partite provvisorie. 

Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro di contabilità, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 
quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. Se l'esecutore, 
ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione 
della stessa, egli formula, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando 
nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver 
diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con riserva, 
ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente 
accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad 
essi si riferiscono. 

Accordo bonario 

Qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico dell'opera possa 
variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell'accordo bonario di tutte le 
riserve iscritte fino al momento dell'avvio del procedimento stesso. 

Il procedimento dell'accordo bonario può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto 
a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al periodo precedente, nell'ambito comunque di un 
limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. 

Prima dell'approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, qualunque 
sia l'importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiverà l'accordo bonario per la risoluzione delle 
riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento 
del limite di valore del 15 per cento del contratto. 

Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, 
trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove 
costituito, dell'organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario 
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ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso I'ANAC con le modalità previste 
dall'articolo 205 comma 5 del d.lgs. n. 50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è 
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta 
in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo 
alla accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte 
del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono 
essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine per 
l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. 

Tutte le ulteriori controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al 
mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui al comma precedente, saranno devolute al Giudice ordinario — 
Foro competente di Genova. 

Art. 2.23. DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI - INVARIABILITA' DEI PREZZI - 
NUOVI PREZZI 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo 
a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati 
i lavori appaltati, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 
temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 
discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi 
nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale 
scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del 
presente Capitolato. 

 
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 

si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 
invariabili. 

In ogni caso è esclusa qualsiasi forma di revisione dei prezzi e non trova applicazione l'articolo 1664, primo 
comma, del codice civile. 

In caso di variazione necessarie dell'importo contrattuale che comportino l'esecuzione di categorie di lavoro 
non previste e per le quali non si hanno i prezzi corrispondenti si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi, 
ovvero, si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e prowiste forniti dall'Appaltatore o da terzi. 

I nuovi prezzi si valuteranno nell'ordine: 

a) desumendoli dall'elenco prezzi di progetto e, per quanto non contemplato, dall'elenco prezzi 
regionale preso a riferimento nella redazione del progetto esecutivo; 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 



 42  

c) quando non sia possibile l'assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari 
analisi. Le nuove analisi verranno effettuate con riferimento ai prezzi elementari di mano d'opera, materiali, noli 
e trasporti vigenti alla data di formulazione dell'offerta. 
 

I nuovi prezzi verranno determinati in contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'appaltatore e, ove non 
comportino maggiori spese rispetto al contratto, approvati dal responsabile unico del procedimento. 

Ove comportassero maggiori spese rispetto all'importo di contratto essi saranno approvati dal competente 
organo dall'amministrazione su proposta del Responsabile unico del procedimento prima di essere ammessi alla 
contabilità dei lavori. 

Tutti i nuovi prezzi saranno soggetti al ribasso d'asta offerto dall'appaltatore in sede di gara. 

Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungere 
l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 
contabilità; ove l'impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente 
accettati. 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo complessivo 
a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati 
i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto. 

Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 
nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 
mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro 
notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 
temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., 
e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni 
compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o 
richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 
 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, 
si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed 
invariabili. 

E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro valore 
monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive di quelle relative alla 
revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali 
esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse 
non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. 

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione saranno valutate, sulla 
base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, solo per 
l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano 
impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di nuovi prezzi. 
I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 
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a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle regioni 
e dalle province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell'offerta, attraverso 
un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l'esecutore, e approvati dal RUP. 
 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi 
prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su proposta del Rup. 

Se l'esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungere 
l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella 
contabilità; ove l'impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente 
accettati. 

Art. 2.24. OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla direttiva del 
Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole sulla armonizzazione e 
la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, 
riguardante il "Regolamento dei prodotti da costruzione". 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell'esecuzione o il collaudatore, ognuno 
secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l'obbligo di impiego di prodotti da 
costruzione di cui al citato Regolamento UE. 

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, rendendosi 
soggetto alle sanzioni previste dal D.Igs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare per iscritto alla Stazione 
appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei 
prodotti prescritti non conformi. 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all'origine, che, redigendo una 
apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le direttive comunitarie. 

Art. 2.25. CRITERI AMBIENTALI MINIMI (CAM) 

Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si provvede 
ad inserire nella documentazione progettuale e di gara pertinente, le specifiche tecniche e le clausole contrattuali 
contenute nei decreti di riferimento agli specifici CAM. 

Criteri ambientali minimi per lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici 
pubblici - D.M. 11 ottobre 2017 (G.U. n. 259 del 6 novembre 2017) 

Le indicazioni contenute in questo articolo consistono sia in richiami alla normativa ambientale sia in 
suggerimenti finalizzati alla razionalizzazione degli acquisti ed alla più efficace utilizzazione dei CAM negli appalti 
pubblici. 

Per ogni criterio ambientale sono indicate le "verifiche", ossia la documentazione che l'offerente o il 
fornitore è tenuto a presentare per comprovare la conformità del prodotto o del servizio al requisito cui si riferisce, 
ovvero i mezzi di presunzione di conformità che la stazione appaltante può accettare al posto delle prove dirette. 

Modalità di consegna della documentazione 

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente attraverso la 
consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o certifichi la soddisfazione del/i 
requisito/i stesso/i. 
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Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta all'appaltatore 
sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, opportunamente tracciata dagli uffici preposti 
alla ricezione. 

Sistemi di gestione ambientale 

L'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale durante 
l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, attraverso l'adozione di un 
sistema di gestione ambientale conforme alle norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme europee o 
internazionali e certificato da organismi riconosciuti. 

VERIFICA: l'offerente dovrà essere in possesso di una registrazione EMAS (Regolamento n. 1221/2009 sull'adesione 
volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit), in corso di validità, oppure una 
certificazione secondo la norma IS014001 o secondo norme di gestione ambientale basate sulle pertinenti norme 
europee o internazionali, certificate da organismi di valutazione della conformità. Sono accettate altre prove 
relative a misure equivalenti in materia di gestione ambientale, certificate da un organismo di valutazione della 
conformità, come una descrizione dettagliata del sistema di gestione ambientale attuato dall'offerente (politica 
ambientale, analisi ambientale iniziale, programma di miglioramento, attuazione del sistema di gestione 
ambientale, misurazioni e valutazioni, definizione delle responsabilità, sistema di documentazione) con 
particolare riferimento alle procedure di: 

• controllo operativo che tutte le misure previste all'art.15 comma 9 e comma 11 di cui al D.P.R. 207/2010 siano 
applicate all'interno del cantiere. 

• sorveglianza e misurazioni sulle componenti ambientali; 
• preparazione alle emergenze ambientali e risposta. 

 
Diritti umani e condizioni di lavoro 

L'appaltatore dovrà rispettare i principi di responsabilità sociale assumendo impegni relativi alla conformità 
a standard sociali minimi e al monitoraggio degli stessi. 

L'appaltatore deve aver applicato le Linee Guida adottate con d.m. 6 giugno 2012 "Guida per l'integrazione 
degli aspetti sociali negli appalti pubblici", volta a favorire il rispetto di standard sociali riconosciuti a livello 
internazionale e definiti da alcune Convenzioni internazionali: 

• le otto Convenzioni fondamentali dell'ILO n. 29, 87, 98, 100, 105, 111, 138 e 182; 
• la Convezione ILO n. 155 sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro; 
• la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione del "salario minimo" 
• la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 
• la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 
• la "Dichiarazione Universale dei Diritti Umani"; 

• art. n. 32 della "Convenzione sui Diritti del Fanciullo" 
 

Con riferimento ai paesi dove si svolgono le fasi della lavorazione, anche nei vari livelli della propria catena  
di fornitura (fornitori, subfornitori), l'appaltatore deve dimostrare il rispetto della legislazione nazionale o, se  
appartenente ad altro stato membro, la legislazione nazionale conforme alle norme comunitarie vigenti in materia di 
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, salario minimo vitale, adeguato orario di lavoro e sicurezza sociale (previdenza e assistenza). 
L'appaltatore deve anche avere efficacemente attuato modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte 
irresponsabili contro la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro. 

VERIFICA: l'offerente può dimostrare la conformità al criterio presentando la documentazione delle etichette che 
dimostrino il rispetto dei diritti oggetto delle Convenzioni internazionali dell'ILO sopra richiamate, lungo la catena 
di fornitura, quale la certificazione SA 8000:2014 o equivalente, (quali, ad esempio, la certificazione BSCI, la Social 
Footprint), in alternativa, devono dimostrare di aver dato seguito a quanto indicato nella Linea Guida adottata con 
decreto ministeriale 6 giugno 2012 «Guida per l'integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici». Tale linea 
guida prevede la realizzazione di un «dialogo strutturato» lungo la catena di fornitura attraverso l'invio di questionari 
volti a raccogliere informazioni in merito alle condizioni di lavoro, con particolare riguardo al rispetto dei profili 
specifici contenuti nelle citate convenzioni, da parte dei fornitori e subfornitori. 
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L'efficace attuazione di modelli organizzativi e gestionali adeguati a prevenire condotte irresponsabili contro 
la personalità individuale e condotte di intermediazione illecita o sfruttamento del lavoro si può dimostrare anche 
attraverso la delibera, da parte dell'organo di controllo, di adozione dei modelli organizzativi e gestionali ai sensi del 
decreto legislativo 231/01, assieme a: presenza della valutazione dei rischi in merito alle condotte di cui all'art. 25-
quinquies del decreto legislativo 231/01 e art. 603 bis del codice penale e legge 199/2016; nomina di un organismo 
di vigilanza, di cui all'art. 6 del decreto legislativo 231/01; conservazione della sua relazione annuale, contenente 
paragrafi relativi ad audit e controlli in materia di prevenzione dei delitti contro la personalità individuale e 
intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (o caporalato)." 

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI  

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione, fermo 
restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, il 
progetto di un edificio (nel caso di ristrutturazioni si intende l'applicazione ai nuovi materiali che vengono usati per 
l'intervento o che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere i criteri del presente 
paragrafo. 

Il progettista dovrà compiere scelte tecniche di progetto, specificare le informazioni ambientali dei prodotti 
scelti e fornire la documentazione tecnica che consenta di soddisfare tali criteri e inoltre prescriverà che in fase di 
approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza a tali criteri comuni tramite la documentazione 
indicata nella verifica di ogni criterio. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase 
di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate in premessa. 

Disassemblabilità 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo gli impianti, 
dovrà essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o riutilizzabile. Di tale 
percentuale, almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non strutturali. 

VERIFICA: il progettista dovrà fornire l'elenco di tutti i componenti edilizi e dei materiali che possono essere 
riciclati o riutilizzati, con l'indicazione del relativo peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l'edificio. 

Materia recuperata o riciclata 

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l'edificio, anche considerando diverse 
percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso valutato sul totale di tutti i materiali 
utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere costituita da materiali non strutturali. 

Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora specificate, le 
percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il suddetto requisito può essere 
derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 

1. abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acque meteoriche 
(membrane per impermeabilizzazione); 

2. sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 
 
 

VERIFICA: il progettista dovrà fornire l'elenco dei materiali costituiti, anche parzialmente, da materie recuperate o 
riciclate ed il loro peso rispetto al peso totale dei materiali utilizzati per l'edificio. La percentuale di materia riciclata 
deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, 
come EPDItaly o equivalenti; 
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• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy®, Plastica Seconda Vita o 
equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione 
ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 
 

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 
17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario 
procedere ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori. 

Sostanze pericolose 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 

1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione superiore allo 
0.010% in peso. 

2. sostanze identificate come "estremamente preoccupanti" (SVHCs) ai sensi dell'art.59 del Regolamento (CE) 
n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 

3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 
- come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 (H340, H350,

 H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, H361d, 
H361fd,  
H362); 

- per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, H301, H310, 
H311, H330, H331) 

- come pericolose per l'ambiente acquatico di categoria 1,2, (H400, H410, H411) 
- come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, H372, H373). 

 
VERIFICA: per quanto riguarda la verifica del punto 1, l'appaltatore deve presentare dei rapporti di prova rilasciati 
da organismi di valutazione della conformità. Per la verifica dei punti 2 e 3 l'appaltatore deve presentare una 
dichiarazione del legale rappresentante da cui risulti il rispetto degli stessi. Tale dichiarazione dovrà includere una 
relazione redatta in base alle Schede di Sicurezza messe a disposizione dai produttori. 

SPECIFICHE TECNICHE DELL'EDIFICIO 
Emissioni dei materiali 

Ogni materiale elencato di seguito deve rispettare i limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 
• pitture e vernici 
• tessili per pavimentazioni e rivestimenti 
• laminati per pavimenti e rivestimenti flessibili 
• pavimentazioni e rivestimenti in legno 
• altre pavimentazioni (diverse da piastrelle di ceramica e laterizi) 
• adesivi e sigillanti 

• pannelli per rivestimenti interni (es. lastre in cartongesso) 
  

Limite di emissione (1-42/m3) a 28 giorni 

Benzene Tricloroetilene (trielina)  
di 2-etilesilftalato (DEHP) Dibutilftalato (DBP) 

1 (per ogni sostanza) 
 

COV totali 1500 
Formaldeide <60 
Acetaldeide <300 
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Toluene <450 
Tetracloroetilene <350 
Xilene <300 
1,2,4-Trimetilbenzene <1500 
1,4-diclorobenzene <90 
Etilbenzene <1000 
2-Butossietanolo <1500 
Stirene <350 

 

VERIFICA: il progettista specifica le informazioni sull'emissività dei prodotti scelti per rispondere al criterio e 
prescrive che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio tramite la 
documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di 
esecuzione dei lavori. La determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI 
EN ISO 16000-9 o norme equivalenti. 

Per qualunque metodo di prova o norma da utilizzare, si applicano i seguenti minimi fattori di carico (a 
parità di ricambi d'aria, sono ammessi fattori di carico superiori): 

1,0 m2/m3 - pareti; 

0,4 m2/m3 - pavimenti e soffitto; 

0,05 m2/m3 piccole superfici, esempio porte; 

0,07 m2/m3 finestre; 

0,007 m2/m3 - superfici molto limitate, per esempio sigillanti; 

con 0,5 ricambi d'aria per ora. 

Per dimostrare la conformità sull'emissione di DBP e DEHP sono ammessi metodi alternativi di 
campionamento ed analisi (materiali con contenuti di DBP e DEHP inferiori a 1 mg/kg, limite di rilevabilità 
strumentale, sono considerati conformi al requisito di emissione a 28 giorni. 

Il contenuto di DBP e DEHP su prodotti liquidi o in pasta deve essere determinato dopo il periodo di 
indurimento o essiccazione a 20±10°C, come da scheda tecnica del prodotto). 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate nel relativo capitolato. 

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle 
modalità indicate in premessa. 

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI  

Criteri specifici per i componenti edilizi 

Allo scopo di ridurre l'impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo smaltimento 
in discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione (coerentemente con l'obiettivo di 
recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo 
restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il progetto deve prevedere l'uso di materiali come specificato nei 
successivi paragrafi. In particolare tutti i seguenti materiali devono essere prodotti con un determinato contenuto di 
riciclato. 

Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 
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I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di materiale riciclato 
(secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle singole componenti). 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane effettivamente nel 
prodotto finale. 

VERIFICA: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere 
che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di 
materiale riciclato dovrà essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, 
come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione 
ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021. 
 

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 
17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario 
procedere ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

Componenti in materie plastiche 

Il contenuto di materia seconda riciclata o recuperata dovrà essere pari ad almeno il 30% in peso valutato 
sul totale di tutti i componenti in materia plastica utilizzati. Il suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui 
il componente impiegato rientri contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 

1. abbia una specifica funzione di protezione dell'edificio da agenti esterni quali ad esempio acque meteoriche 
(membrane per impermeabilizzazione); 

2. sussistano specifici obblighi di legge relativi a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta funzione. 
 

VERIFICA: il progettista dovrà specificare le informazioni sul profilo ambientale dei prodotti scelti e prescrivere 
che in fase di approvvigionamento l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. 

La percentuale di materiale riciclato deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

• una dichiarazione ambientale di Tipo III (EPD), conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, 
come EPDItaly o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti; 

• una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che attesti il contenuto 
di riciclato attraverso l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una dichiarazione 
ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021 
 

Qualora l'azienda produttrice non fosse in possesso delle certificazioni richiamate ai punti precedenti, è 
ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di ispezione, in conformità alla ISO/IEC 
17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata o riciclata nel prodotto. In questo caso è necessario 
procedere ad un'attività ispettiva durante l'esecuzione delle opere. Tale documentazione dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 

SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

Demolizioni e rimozione dei materiali 
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Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali riciclati 
aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 
(coerentemente con l'obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi da 
costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche 
norme tecniche di prodotto, le demolizioni e le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite in modo da favorire, 
il trattamento e recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine il progetto dell'edificio deve prevedere che: 

1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti non pericolosi 
generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, manufatti di qualsiasi genere presenti 
in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o 
riciclaggio; 

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare ciò che può 
essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti operazioni: 
• individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un trattamento o un 

trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la demolizione; 
• una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 
• una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di proposte di sistemi di 

selezione durante il processo di demolizione; 
• una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 

demolizione. 
VERIFICA: l'offerente dovrà presentare una verifica precedente alla demolizione che contenga le informazioni 
specificate nel criterio, allegare un piano di demolizione e recupero e una sottoscrizione di impegno a trattare i rifiuti 
da demolizione o a conferirli ad un impianto autorizzato al recupero dei rifiuti. 

Materiali usati nel cantiere 

I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel capitolo "Specifiche 
tecniche dei componenti edilizi". 

VERIFICA: l'offerente deve presentare la documentazione di verifica come previsto per ogni criterio contenuto nel 
capitolo "Specifiche tecniche dei componenti edilizi". 

Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi comunali, ecc.), 
le attività di cantiere dovranno garantire le seguenti prestazioni: 

• per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali dovranno essere utilizzati mezzi che rientrano almeno 
nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 

 
Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, contaminazione 

locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono previste le seguenti azioni a tutela del suolo: 

- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una profondità di 60 cm, per la 
realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 

- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche autorizzate quando non sia 
possibile awiarli al recupero; 

- eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti dovranno essere opportunamente 
impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere convogliate verso i recapiti idrici 
finali 
 
Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, sono previste le seguenti azioni a 

tutela delle acque superficiali e sotterranee: 

- gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone dovranno 
essere recintati e protetti con apposite reti al fine di proteggerli da danni accidentali. 
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Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l'individuazione puntuale 
delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, 
con particolare riferimento alle singole tipologie delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 

- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali presenti nell'area del 
cantiere; 

- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori per la raccolta 
differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare la demolizione selettiva e il 
riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D); 

- le misure adottate per aumentare l'efficienza nell'uso dell'energia nel cantiere e per minimizzare le emissioni di gas 
climalteranti, con particolare riferimento all'uso di tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a 
basso consumo energetico o a led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l'acqua 
calda, etc.); 

- le misure per l'abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico/scarico dei materiali, 
di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e l'eventuale installazione di schermature/coperture 
antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare 
riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 

- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l'uso delle acque piovane e 
quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio e scarico delle acque; 

- le misure per l'abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di irrorazione delle aree di 
lavorazione con l'acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno del sollevamento della polvere; 

- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica periodica degli sversamenti 
accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di estrazione e smaltimento del 
suolo contaminato; 

- le misure idonee per ridurre l'impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e sistemazione a verde, 
soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza 
umana; 

- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento al recupero dei 
laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con minori contenuti di impurità, le misure 
per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 

Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 

- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e Robinia 
pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l'individuazione delle specie alloctone si dovrà fare riferimento alla 
"Watch-list della flora alloctona d'Italia" (Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo 
Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow); 

- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere protetti con materiali 
idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In particolare intorno al tronco verrà legato del tavolame 
di protezione dello spessore minimo di 2 cm. Non è ammesso usare gli alberi per l'infissione di chiodi, appoggi e per 
l'installazione di corpi illuminanti, cavi elettrici, etc; 

- i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze arboree e arbustive 
autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri). 

VERIFICA: l'offerente dovrà dimostrare la rispondenza ai criteri suindicati tramite la documentazione nel seguito 
indicata: 

• relazione tecnica nella quale siano evidenziate le azioni previste per la riduzione dell'impatto ambientale nel 
rispetto dei criteri; 

• piano per il controllo dell'erosione e della sedimentazione per le attività di cantiere; 
• piano per la gestione dei rifiuti da cantiere e per il controllo della qualità dell'aria e dell'inquinamento acustico 

durante le attività di cantiere. 
 

L'attività di cantiere sarà oggetto di verifica programmata, effettuata da un organismo di valutazione della 
conformità. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica valida per la successiva certificazione 
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dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientale degli edifici (rating systems) di livello 
nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella certificazione risultano 
soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal presente criterio. In tali casi il progettista 
è esonerato dalla presentazione della documentazione sopra indicata, ma è richiesta la presentazione degli elaborati 
e/o dei documenti previsti dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia sostenibile perseguita. 

Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla gestione 
ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici compiti. 

Il personale impiegato nel cantiere dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti alla gestione 
ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 

• sistema di gestione ambientale, 
• gestione delle polveri, 
• gestione delle acque e scarichi; 
• gestione dei rifiuti. 

 

VERIFICA: l'offerente dovrà presentare in fase di offerta, idonea documentazione attestante la formazione del 
personale, quale ad esempio curriculum, diplomi, attestati, ecc. 

Scavi e rinterri 

Prima dello scavo, dovrà essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) per una 
profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in eventuali opere a verde (se non 
previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino cantiere nel quale siano previste tali opere). 

Per i rinterri, dovrà essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al precedente 
punto) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato conforme ai parametri della norma 
UNI 11531-1. 

Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di materiale 
riciclato. 

Verifica: l'offerente dovrà presentare una dichiarazione del legale rappresentante che attesti che tali 
prestazioni e requisiti dei materiali, dei componenti e delle lavorazioni saranno rispettati e documentati nel corso 
dell'attività di cantiere. 
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CAPITOLO 3: NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI 
LAVORI 

Art. 3.1. NORME GENERALI 

Generalità 

La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto 
previsto nell'elenco dei prezzi allegato. 

Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino 
maggiori di quelle indicate nei grafici di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno 
contabilizzate. Soltanto nel caso che la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne 
terrà conto nella contabilizzazione. 

In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali potranno essere motivo di 
rifacimento a carico dell'Appaltatore. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione 
delle operazioni di collaudo. 

Contabilizzazione dei lavori a corpo e/o a misura 

La contabilizzazione dei lavori è a corpo ed è effettuata, secondo le disposizioni di cui al Titolo IX del 
D.P.R. 207/2010 limitatamente alle parti applicabili nel periodo transitorio, sulla base delle aliquote percentuali 
indicate all'importo delle lavorazioni a corpo. 

Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da 
valutazioni autonome del direttore dei lavori secondo le specificazioni date nell'enunciazione e nella descrizione del 
lavoro a corpo, le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale nonché attraverso un riscontro 
nel computo metrico. 

Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti 
contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.  

Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d'appalto e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 
non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. 
Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di aggiudicazione le 
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro di cui al presente capitolato speciale, di ciascuna 
delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

Per i lavori compensati a misura, l'Affidatario ha l'onere contrattuale, di organizzare e partecipare alla 
predisposizione in dettaglio tutti i disegni contabili delle opere realizzate e delle lavorazioni eseguite con 
l'indicazione delle relative operazioni aritmetiche e degli sviluppi algebrici necessari all’individuazione delle 
quantità medesime, di ogni singola categoria di lavoro attinente l'opera o la lavorazione interessata. 

Detti disegni contabili, da predisporre su supporto magnetico e da tradurre, in almeno duplice copia su 
idoneo supporto cartaceo, saranno consegnati tempestivamente alla Direzione Lavori per il necessario e preventivo 
controllo e verifica sulla base delle misurazioni effettuare in contraddittorio durante l'esecuzione dei lavori. 

Tale documentazione contabile è indispensabile per la predisposizione degli Stati di Avanzamento Lavori e 
per l'emissione delle relative rate di acconto, secondo quanto stabilito in merito per i pagamenti. 
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Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinati con metodi geometrici o a numero o a peso in 
relazione a quanto è previsto in progetto nell'elenco prezzi o descritto nel presente Capitolato Speciale. 

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di controllo rilevate 
dagli incaricati dovessero risultare spessori, lunghezze e cubature effettivamente superiori. 

E' insindacabile facoltà della Direzione dei lavori tenere conto nella contabilizzazione delle eventuali misure 
superiori. Nel caso invece che dalla misura di controllo risultassero dimensioni minori rispetto a quella indicata in 
progetto e nel presente Capitolato Speciale o prescritta dalla Direzione Lavori, sarà facoltà insindacabile della 
Direzione Lavori stessa ordinare la demolizione delle opere e il rifacimento delle stesse. 

La Direzione Lavori potrà eventualmente iscrivere in contabilità la quantità effettivamente eseguita, soltanto 
se, sentito il progettista, le minori dimensioni risultassero compatibili con la funzionalità e la stabilità dell'opera. 

Resta stabilito che non verranno né contabilizzati né pagati lavori, materiali, finimenti e magisteri più 
accurati, migliori od eccedenti a quanto occorrono ancorché l'Ente Appaltante possa riceverne vantaggi statici ed 
economici. 

Fermo restando quanto sopra la Direzione Lavori si riserva la facoltà od opportunità di registrare le quantità 
e provviste in partita provvisoria per la stesura dei S.A.L. 

Le misure saranno prese in contraddittorio mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e riportate 
su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione dei lavori e dall'Impresa. Resta sempre salva 
ad ogni caso la possibilità di verifica e rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

L'elenco dei prezzi unitari nel computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a 
base d'asta in base al quale effettuare l'aggiudicazione, in quanto l'affidatario era tenuto, in sede di partecipazione 
alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

In corso d'opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori, e queste non siano valutabili 
mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi, 
con i criteri indicati nell'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi" del presente Capitolato, fermo restando 
che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione "a corpo". 

Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le 
relative speciali disposizioni. 

 

Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione 
del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell'offerta in sede di gara 

Lavori in economia 

Nell'eventualità siano contemplate delle somme a disposizione per lavori in economia tali lavori non daranno 
luogo ad una valutazione a misura, ma saranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi di elenco per l'importo delle 
somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. Per la mano d'opera, trasporti e noli, 
saranno liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali 
ed utili e con applicazione del ribasso d'asta esclusivamente su questi ultimi due addendi. 

Contabilizzazione delle varianti 

Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di progetto e 
soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i prezzi offerti dall'appaltatore 
nella lista in sede di gara. 
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Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti: 

Art. 3.1.1. Scavi in genere 

I materiali provenienti dagli scavi in genere, compresa la scarificazione della pavimentazione e delle 
demolizioni rimangono di proprietà dell'Appaltatore, il quale ha l'obbligo di riutilizzarli, se qualitativamente 
ammissibili, per le altre lavorazioni previste in appalto. 

Il trasporto a rilevato o a discarica, compreso qualsiasi rimaneggiamento delle materie provenienti dagli 
scavi, è altresì compreso nel prezzo di Elenco degli scavi, anche qualora, per qualsiasi ragione fosse necessario 
allontanare, depositare provvisoriamente e quindi riprendere e portare in rilevato o a discarica le materie stesse. 

Le materie di scavo che risultassero esuberanti o non idonee per la formazione dei rilevati, dovranno essere 
trasportate a rifiuto fuori dalla sede dei lavori, a debita distanza e sistemate convenientemente anche con spianamento 
e livellazione a campagna, restando a carico dell'Impresa ogni spesa conseguente, ivi compresa ogni indennità per 
occupazione delle aree di deposito salvo quanto eventualmente previsto nell'Elenco pressi in merito agli oneri di 
discarica. 

Per la determinazione dei volumi le pareti degli scavi a sezione ristretta ed a pozzo si intendono verticali; la 
loro larghezza se destinati a contenere strutture di fondazione sarà considerata convenzionalmente uguale alla 
lunghezza misurata sulla base d'appoggio della fondazione medesima compresa l’eventuale larghezza del 
calcestruzzo magro. Non sono previsti sovrapprezzi per scavo in alveo od in presenza d'acqua. 

Nel caso in cui siano previste opere di sostegno o manufatti a paramenti inclinati sarà adottata la sezione di 
scavo dedotta dalla parete contro terra del manufatto. 

Non saranno compensate in alcun caso le seguenti prestazioni che si intendono oneri generali afferenti gli 
scavi: 

• L'esecuzione in presenza di manufatti, tubazioni, cavi, linee di utenze anche se in esercizio; 
• Interruzioni, soste e riprese; 
• L'asportazione della terra vegetale separatamente dal rimanente terreno insieme ad arbusti, radici, 

ceppaie, alberi; 
• Protezioni ed armature di sostegno delle pareti dello scavo; 
• In rinterro quando effettuato impiegando il materiale scavato; 
• Il rinterro delle pareti di scavo eseguite oltre i limiti previsti ovvero i maggiori volumi di muratura 

necessari a colmare gli stessi vani; 
• La compattazione e regolarizzazione dei pianti finiti durante e dopo il rinterro; 
• Le soggezioni ed i maggiori oneri derivanti dalla presenza d'acqua, qualunque sia la provenienza e 

la quantità e del suo allontanamento dalle aree di lavoro; 
• Per l'esecuzione di opere d'arte in alveo, piste di accesso e di transito, derivazioni provvisorie dei 

corsi d'acqua, ecc… 

I rilevati saranno misurati a costipamento avvenuto. 

Il prezzo comprende ogni onere per la formazione dei rilevati sia che i materiali provengano dagli scavi che 
dalla cava di prestito da reperire a cura e spese dell'Appaltatore. 

 

Dal volume degli scavi non si detrarrà quello delle condutture in essi contenute, delle parti non scavate per 
lasciare passaggi o per naturali contrafforti, quelli delle fognature e dei muri che si debbono demolire. 

Non verranno valutati come scavi di sbancamento maggiori volumi di scavo effettuati dall'impresa per 
motivi di qualsiasi natura quando il loro tracciato non sia quello di stretta pertinenza delle opere da edificare. 
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Non verranno riconosciute maggiorazioni al volume di scavo per allargamenti della base effettuati per motivi 
operativi quali spazi di predisposizione dei casseri, indisponibilità nel cantiere di accessori per lo scavatore di 
larghezza conforme agli scavi previsti, ecc. 

Art. 3.1.2. Rilevati e rinterri 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti 
come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di scavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il loro 
volume effettivo misurato in opera. Salvo diversa disposizione, la formazione di rilevati ed il riempimento di scavi 
con materiali provenienti da località esterne al cantiere verranno valutati in base al volume del rilevato o del rinterro 
eseguito secondo le sagome ordinate e quindi senza tener conto del maggior volume dei materiali che l'Appaltatore 
dovesse impiegare per garantire i naturali assestamenti e far sì che i rinterri ed i rilevati assumano la sagoma 
prescritta al cessare degli stessi. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi 
distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

Art. 3.1.3. Demolizioni 

Con il compenso previsto nell'Elenco Prezzi sono compresi tutti gli oneri e la spesa relativa a tale categoria 
di lavoro, sia se eseguita in elevazione che in fondazione e, comunque, senza uso di mine. 

In particolare, sono compresi i ponti di servizio, le impalcature, le armature e le sbadacchiature 
eventualmente occorrenti, nonché l'immediato allontanamento dei materiali di risulta che rimarranno di proprietà 
dell'Appaltatore per essere eventualmente utilizzati per altre lavorazioni del lotto anche secondo le prescrizioni 
impartite dalla Direzione Lavori. 

La demolizione di eventuali fabbricati, di ogni tipo e struttura e realizzati con qualunque materiale, fabbricati 
per i quali l'Appaltatore si sia preventivamente procurato l'ordine scritto di demolizione dalla Direzione Lavori, è 
anch'essa compresa nel compenso dell'appalto; la demolizione delle fondazioni sarà eseguita sino alla profondità 
eseguita dalla Direzione Lavori. 

Art. 3.1.4. Casseforme 

Tutte le casseforme non comprese nei prezzi del conglomerato cementizio dovranno essere contabilizzate 
secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato cementizio. 

Art. 3.1.5. Calcestruzzi 

Tutti i calcestruzzi, siano essi per fondazioni o in elevazione, armati o no, vengono misurati a volume con 
metodi geometrici e secondo la corrispondente categoria, dedotti i vani od i materiali di differente natura in essi 
compenetranti che devono essere pagati con altri prezzi di elenco. 

In ogni caso non si deducono i vani di volume minore od uguale a mc 0,20 ciascuno, intendendosi con ciò 
compensato l'eventuale maggiore magistero richiesto. 

Il massetto di sottofondazione deve essere contabilizzato, in ogni caso, come sporgente dai bordi perimetrali 
della fondazione di cm 10, anche qualora l'Appaltatore, per propria utilità, al fine di facilitare la posa in opera delle 
casseforme e relative sbadacchiature, ritenesse di eseguirlo con sporgenza maggiore. 

Qualora, invece, perché previsto in progetto o perché specificatamente richiesto dalla Direzione Lavori, tale 
sporgenza fosse superiore, deve essere contabilizzato l'effettivo volume eseguito. 

Art. 3.1.6. Conglomerato cementizio armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera, la misurazione verrà effettuata in 
ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si 
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deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali 
e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il compenso 
di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 
provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato 
dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

L'acciaio in barre per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà 
valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido è compreso l'onere della legatura dei 
singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

Art. 3.1.7. Struttura di contenimento e/o sostegno a scomparti cellulari in elementi prefabbricati di 
conglomerato cementizio armato e vibrato. 

Misurazione del volume effettivo tra le facce esterne degli elementi longitudinali e trasversali, dal piano di 
appoggio all'estradosso dell'ultimo elemento longitudinale superiore. 

Gli articoli nell'Elenco prezzi, oltre a comprendere tutti gli oneri in essi richiamati, prevedono anche quelli 
delle presenti Norme ed in particolare la fornitura e posa in opera degli elementi prefabbricati in c.a.v., del materiale 
di riempimento degli scomparti cellulari, del terreno agrario e delle essenze arbustive; solo escluso gli scavi per la 
formazione del piano di posa da contabilizzare con il relativo articolo. 

Nel calcolo del rapporto volumetrico tra elementi in conglomerato cementizio e struttura complessiva, si 
dovrà adottare per i primi il volume effettivo, che comunque non dovrà essere superiore a quello teorico di progetto 
e per la seconda, il volume della stessa. 

Art. 3.1.8. Pali per fondazioni  

Saranno contabilizzati con i relativi articoli di elenco prezzi, che comprendono oltre alle forniture e 
lavorazioni ivi richiamate, tutti gli oneri e le prescrizioni delle presenti norme. 

Le caratteristiche strutturali e geometriche dei pali/tiranti e dei singoli componenti dovranno essere conformi 
alle caratteristiche progettuali entro le tolleranze previste dalle presenti Norme. 

La lunghezza per tutti i pali costruiti in opera, compresi i pali trivellati, sarà quella determinata dalla quota 
di posa del plinto alla quota di massima inflissione del tuboforma o fino alla massima profondità accertata, in 
contraddittorio tra Direzione Lavori e Impresa e con stesura di un verbale di misurazione immediatamente prima del 
getto. 

L'infissione del tuboforma o l'utilizzo di fanghi bentonitici, la fornitura di calcestruzzo o malto cementizio, 
il suo getto e costipamento con mezzi idonei, la formazione di eventuali bulbi di base ed espansioni laterali, il ritiro 
graduale del tuboforma, gli esaurimenti d'acqua, l'eventuale impiego di scalpello, la rasatura delle teste, l'eventuale 
foratura a vuoto del terreno, la posa in opera (ove occorre) di un'idonea controcamicia di lamierino per il 
contenimento del getto, la movimentazione e organizzazione dei macchinari per raggiungere ogni punto di 
perforazione, le prove di carico e di altro tipo che saranno ordinate dalla Direzione dei Lavori nonché i controlli e la 
documentazione dei lavori, con le modalità e gli oneri previsti dalla corrispondente Sezione delle presenti Norme, 
la fornitura e posa in opera dell'armatura metallica. 

I ponteggi e le impalcature occorrenti per l'esecuzione del perforo a qualsiasi altezza, 

L'esecuzione di un adeguato numero di pali/tiranti preliminari di prova, la loro ripetizione nel caso l'Impresa 
proponga di variare nel corso dei lavori la metodologia esecutiva sperimentata ed approvata inizialmente, 
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Le iniezioni preventive di intasamento all'interno del foro con miscele e modalità approvate dalla Direzione 
Lavori in presenza di falde artesiane e di terreni particolarmente permeabili, 

Tutte le prove ed analisi per la determinazione della aggressività dell'ambiente attraversato dai pali/tiranti, 
tutte le prove di controllo sulla resistenza degli acciai utilizzati per i pali/tiranti, 

Tutte le prove per il controllo della fluidità, della essudazione e della resistenza a compressione della miscela 
utilizzata nelle iniezioni a bassa pressione o ripetute in pressione. 

I tiranti e i pali per fondazione, sia infissi che costruiti in opera, potranno dalla Direzione dei Lavori essere 
ordinati con inclinazione qualsiasi rispetto alla verticale, senza dar luogo ad alcuna maggiorazione di prezzo. 

Nei prezzi di tutti i tiranti e i pali trivellati eseguiti in opera, sia di piccolo che di grande diametro, è sempre 
compreso l'onere dell'estrazione e del trasporto a rifiuto delle materie provenienti dall'escavazione del foro. 

Sono altresì compresi, l'impiego di attrezzature anche fresanti, per l'attraversamento di trovanti di roccia 
dura non estraibili con i normali metodi di scavo e per l'immorsatura del palo nel substrato di base di roccia dura e 
la fornitura della controcamicia in lamierino e la preparazione del piano di lavoro in alveo.  

Qualora dovesse sorgere la necessità di sostituire un palo/tirante per ovviare ad inconvenienti o ad errori, 
non verrà corrisposto all'Impresa alcun compenso per il palo/tirante abbandonato, mentre per i pali/tiranti che lo 
sostituiscono ne verrà computato uno soltanto. 

Art. 3.1.9. Murature in genere e conglomerati cementizi. 

Tutte le opere in muratura ed in conglomerato cementizio, previste nei disegni di progetto in Elenco Prezzi 
e nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, verranno controllati con metodi geometrici, secondo i corrispondenti 
tipi e classi, mediante misure effettuate sul vivo delle opere medesime escludendo, perciò, intonaci, ove esistano, e 
detraendo i vuoti ed il volume di altri materiali di natura differente compenetrati nelle strutture, ma non quelli della 
armatura in acciaio lenta o precompressa e quelli relativi alle feritoie eseguite sulle opere di sostegno e di 
contenimento delle scarpate. 

Nel caso in cui singole parti delle murature o delle opere d'arte risultassero di resistenza caratteristica 
inferiore a quella prescritta in progetto ed a condizione che le opere eseguite possano essere lasciate sussistere senza 
inconvenienti perché, comunque, rispondenti alla Normativa tecnica vigente in termini di resistenza e di durabilità, 
il prezzo verrà decurtato di una quantità corrispondente alla minore resistenza riscontrata. 

Anche vistosi difetti di esecuzione dei paramenti in vista (nidi di ghiaia e sabbia, imperfetta planarità delle 
superfici, irregolare andamento delle superfici curve, ecc.) comporteranno adeguate decurtazioni del prezzo a corpo. 

Il prezzo comprende, inoltre, ogni fornitura a piè d'opera di inerti, leganti, acqua, additivi, antigelo, 
fluidificanti, antiritiro ed ogni altra fornitura necessaria secondo le tecniche strutturali desumibili dal progetto, 
nonché la manodopera, anche specialistica, necessaria. 

E' previsto inoltre che nel caso di sospensione dei getti per effetto di un abbassamento della temperatura 
atmosferica al di sotto dei 0° C. l'Impresa non abbia diritto a nessun risarcimento, come pure non possa richiedere 
alcun compenso per particolari accorgimenti da adottarsi nel caso di esecuzione di getti a basse temperature. 

Nessun indennizzo sarà dovuto all'Impresa se la Rck risulterà maggiore di quella indicata nei calcoli statici 
e nei disegni di progetto. 

Il prezzo è altresì comprensivo della realizzazione di drenaggi e di vespai a tergo delle murature nonché le 
relative feritoie e le tubazioni per la fuoriuscita delle acque captate, con la necessaria distribuzione per numero 
dimensioni e qualità sulla base dell'esperienza in sito e/o indicazione della Direzione Lavori 

Art. 3.1.10. Solai 

I solai in cemento armato non misti a laterizi, saranno valutati a m3 come ogni altra opere in cemento armato. 
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Ogni altro tipo di solaio sarà invece pagato a m2 sulla luce netta tra le travi e/o le murature emergenti, 
comprendendovi quindi anche i massetti perimetrali, le ali delle travi complanari con il solaio stesso e le banchine 
di ripartizione; saranno comprese le casseforme e le impalcature di sostegno provvisorie di qualsiasi entità, ogni 
opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito e pronto per la pavimentazione e per l’intonaco. 

Art. 3.1.11. Lavori di metallo 

I manufatti in acciaio, di qualsiasi genere e per ogni utilizzo, composti da lamiere, lamiere ondulate, profilati, 
tubi, barre, getti di fusione, ecc., saranno contabilizzati secondo quanto previsto in Elenco Prezzi e il peso sarà 
determinato prima della posa in opera mediante pesatura in contraddittorio tra Direzione Lavori ed Impresa, con 
stesura di apposito verbale controfirmato dalle parti. 

Rispetto al peso teorico, determinato sulla base delle distinte dei materiali riportate sui disegni costruttivi di 
officina, è ammesso una tolleranza in più o in meno del 2% (due per cento). 

Se il peso effettivo risulterà inferiore al peso teorico diminuito della tolleranza, la Direzione Lavori non 
accetterà la fornitura. 

Ogni operazione di pesatura dovrà riferirsi a parti di uno stesso manufatto. 

Viene pertanto esclusa la pesatura cumulativa di elementi appartenenti a manufatti diversi, anche quando si 
tratta di controventi, pietrame, bullonerie, rosette, ecc. 

Il prezzo è comprensivo di: la fornitura di tutti materiali; la lavorazione secondo i disegni costruttivi; la posa 
ed il fissaggio in opera; la sabbiatura e la sua eventuale ripetizione in caso di formazione di ruggine; la verniciatura 
secondo i cicli previsti; ogni altra fornitura, prestazione ed onere per dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte. 

Art. 3.1.12. Massetti, pavimenti, rivestimenti e zoccoli 

I massetti ed i pavimenti saranno valutati a m2 per la superficie effettivamente realizzata, misurati al vivo 
della muratura, deducendo ogni vano ed ogni occupazione di cose estranee (chiusini, pilastri lesene) quando la loro 
superficie sia uguale o superiore a 0,50 m2. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono comprese 
le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque fosse l’entità dei lavori per tali ripristini. 

Art. 3.1.13. Intonaci e rasature esterne 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata, nei prezzi è compresa l’esecuzione degli 
spigoli e dei risalti, l’esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti, negli angoli fra le pareti e il soffitto e fra le pareti 
stesse, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in quanto caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nell’esecuzione degli intonaci di qualsiasi tipo e dell’aggrappante è compreso l’onere della preventiva 
raddrizzatura delle pareti, della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, la muratura di eventuali 
ganci al soffitto e le riprese contro pavimenti, zoccolature e serramenti. 

Nei prezzi è compreso l’onere dell’intasamento dei fori del laterizio. 

I prezzi degli intonaci varranno sia se questi sono applicati su superfici orizzontali sia su superfici verticali. 

Gli intonaci su muri o strutture di spessore superiore a 15 cm si misurano vuoto per pieno intendendosi così 
compensate le riquadrature dei vani, degli aggetti o delle lesene lisce aventi sezione non superiore a 15 m2, le cui 
superfici non vengono sviluppate; fatta eccezione tuttavia per i vani di superficie superiore a 4,00 m2 per i quali si 
detrae la superficie del vano, ma si valutano le riquadrature. 

Per gli intonaci su pareti di spessore inferiore a 15 cm si detraggono tutte le superfici dei vuoti e si valutano 
le riquadrature. 
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Gli intonaci su soffitti inclinati, volte cupole, vengono valutati secondo la superficie effettiva di 
applicazione. 

Le misurazioni sopra indicate non riguardano gli intonaci relativi a manufatti o edifici conprospetti 
particolarmente lavorati. 

L’intonaco dei pozzetti d’ispezione delle fognature sarà valutato per la superficie delle pareti senza detrarre 
la superficie di sbocco alle fogne. 

Art. 3.1.14. Isolamento termici e acustici 

Le opere relative agli isolamenti saranno valutate a superficie effettiva netta o a volume in conformità alle 
unità di misura enunciate nelle varie voci del prezzario. 

Per i lavori elativi all’isolamento dei pavimenti, dei soffitti e delle coperture sia a falde sia a terrazzo e/o 
piane, saranno dedotti i vuoti delle zone non protette aventi superficie uguale o superiore a 0,50 m2 ciascuna. 

Per ciò che concerne l’isolamento delle pareti e/o camere d’aria, le stesse saranno valutate a m2 di superficie 
effettiva dedotti i vuoti uguali o superiori a 1,00 m2. 

Per gli isolamenti continui di pareti esterne (cappotti), saranno valutati a m2 vuoto per pieno, dedotti i vuoti 
uguali o superiori a 4,00 m2. 

Art. 3.1.15. Pitturazioni – Rasature interne 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse norme 
sancite per gli intonaci. 

La coloritura e verniciatura degli infissi e simili sarà valutata a m2 osservando le seguenti norme: 

a) Per le porte interne, si computerà due volte la luce dell’infisso ivi compresi i relativi coprifili, non 
detraendo la eventuale superficie del vetro. E’ compresa con ciò anche la verniciatura del telaio o del 
cassettoncino tipo romano per tramezzi o dell’imbottotipo lombardo. La misurazione di eventuali porte 
a bussole coprimuro o simili, sarà eseguita sull’effettivo sviluppo non tenendo conto di sporgenze 
inferiori a 10 cm; 

b) Per le finestre si computerà una volta la luce netta dell’infisso, compreso il relativo telaio. Gli eventuali 
controsportelli saranno misurati valutando due volte la loro superficie effettiva; 

c) Per le persiane comuni, si computerà tre volte la luce netta dell’infisso, 
d) persiane avvolgibili si computerà due volte e mezzo la luce netta dell’infisso, comprendendo con ciò la 

coloritura del telaio ed apparecchio a sporgere, salvo il pagamento a parte della coloritura del 
cassettoncino coprirullo; 

e) Per il cassettone completo, tipo romano, cioè con controsportelli e persiane, montati su cassettone, si 
computerà sei volte la luce netta dell’infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura del cassettone 
e della soglia; 

f) Per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, saranno computati 
i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata sempre su proiezione, ritenendo così compensata 
la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella 
misurazione; 

g) Per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, inferriate e simili, sarà computata una 
volta l’intera loro superficie; 

h) Per le serrande da bottega in lamiera ondulata od a elementi di lamiera o cancelli riducibili, sarà 
computata tre volte la luce netta del vano, misurata sulla superficie effettiva compresa la parte non 
vista. 

Gli infissi come porte, finestre, persiane e simili saranno misurati sulla superficie della faccia di maggiori 
dimensioni che presentano chiusi e posti in opera; le finestre con telarone e le porte con braghettoni si misureranno 
unitamente a questi. 
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Le suddette misurazioni, e quelle di altri simili manufatti, si computeranno come segue: 

a) Tre facce per le persiane, per le serrande di lamiera ondulata e per cancelli retrattili; 
b) Due facce e mezza per le persiane avvolgibili; 
c) Due facce per gli assiti, porte, imposte, stecconate, cancellate e grate di legno, reti metalliche con maglia 

minore di cm. 6 e simili e per le serrande in elementi piatti agganciati. 
d) Una faccia e ¾ per le porte a vetro e per le porte-finestre con telaroni o braghettoni. 
e) Una faccia e ½ per le finestre con telarone, oppure per cancellate, ringhier od inferriate riccamente 

ornate , e simili; 
f) Una faccia ed 1/3 per le invetriate semplici fisse con telarone, oppure per le cancellate, ringhiere od 

inferriate a disegno con ornati semplici e simili; 
g) Una faccia per le invetriate semplici, fisse o mobili, senza telarone, oppure per le reti metalliche a 

maglia da cm. 6 a 10; ringhiere, inferriate e cancellate a disegno semplice e simili; 
h) ¾ di faccia per le ringhiere a semplici piantoni e traverse, per reti metalliche, a maglia superiore a cm. 

10 e simili, e serrande a maglia in elementi tubolari; 
i) Mezza faccia per i lucernari, tettoie a vetri e simili. 

 
Art. 3.1.16. Pareti non portanti in muratura - Tramezze 

Tutte le murature, in genere, saranno misurate geometricamente, a volume od a superficie, come indicato 
nell’elenco prezzi, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. 

Nella misurazione “cubica” sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di volume superiore a m3 0,50; così pure 
sarà fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, travi, ecc., di strutture diverse, nonché 
di pietre naturali od artificiali da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Le misurazioni “a superficie”, si eseguiranno a “vuoto per pieno”, al rustico, deducendo soltanto le aperture 
di area superiore a m2 1. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere di formazione di spalle, 
sguinci, canne, spigoli, strombature, piattabande, incassature per imposte di strutture varie e l’onere della loro 
eventuale chiusura. 

Art. 3.1.17. Impermeabilizzazioni 

La misurazione delle impermeabilizzazioni sarà eseguita tenendo conto della effettiva superficie curva o 
piana, senza effettuare deduzioni di vani di superficie inferiori a 1.00 m2, e senza tener conto di rientranze o 
sporgenze dal vivo muro che non superino i 10 cm, nonché delle sovrapposizioni. 

I risvolti saranno valutati a m2 per la superficie effettivamente eseguita, compresa la parte piana che sara 
computata con una larghezza non superiore a 20 cm. 

Art. 3.1.18. Lattonerie 

I canali di gronda e i tubi pluviali saranno misurai a metro lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti 
sovrapposte, intendendosi compresi nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura e posa in opera di cicogne, staffe, 
cravatte e simili. 

Condotti, pluviali e canali di gronda: si computano in base alla loro effettiva lunghezza, m Converse, 
compluvi e scossaline: si computano in base alla loro superficie, senza tenere conto delle giunzioni, sovrapposizioni, 
ecc. m2 

Le opere da lattoniere quali canali di gronda, scossaline, converse, pluviali, ecc. saranno misurate a peso o 
a metro secondo quanto specificato nelle singole voci. 

I pezzi speciali sono compensati a parte e valutati cadauno. Nei prezzi a metro sono comprese le 
sovrapposizioni; la fornitura in opera di grappe, cravatte, ecc. ove non diversamente indicato è compresa nel prezzo 
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dell’opera. I tubi di ghisa e di piombo saranno valutati a peso; le tubazioni in gres ceramico, di cloruro di polivinile, 
di acciaio sottile smaltato saranno valutate a metro, misurato sull’asse della tubazione. 

Art. 3.1.19. Serramenti 

La sola posa in opera dei serramenti (legno, alluminio, P.V.C, ferro ecc.) sarà valutata a superficie. La 
misurazione sarà effettuata sulla parte compresa fra le spalline, il mezzanino e la piana. 

La sola posa dei serramenti compensa anche la fornitura e posa delle zanche di fissaggio o sistemi analoghi 
e dei controtelai e le opere murarie necessarie. 

Per i serramenti avvolgibili e le serrande metalliche il prezzo a m2 compensa anche la fornitura e la posa in 
opera delle guide, delle cinghie, dei raccogli cinghia, anche incassati, delle molle compensatrici, oppure degli 
arganelli di manovra, qualunque siano i tipi scelti, ad esclusione della fornitura e posa in opera dei cassonetti 
coprirullo che saranno compensati con i relativi prezzi di elenco. 

Art. 3.1.20. Opere in pietra 

Le lastre, i lastroni ed altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo 
circoscrivibile. 

La posa in opera di marmi e di pietre naturali sarà misurata a m2 o a metro lineare e valutata in conformità 
di quanto descritto nei singoli articoli. 

Art. 3.1.21. Drenaggi 

I dreni sub-orizzontali eseguiti saranno computati in base alla lunghezza del tubo filtrante. 

La trincea drenante verrà computata per la effettiva superficie in proiezione verticale, misurata in altezza 
dal piano di lavoro dell'attrezzatura di scavo fino alla profondità raggiunta ed in lunghezza sull'effettivo sviluppo. 

Tutte le suddette categorie di lavoro, comprensive di fornitura, posa in opera ed ogni onere connesso, sono 
compensate con il prezzo di Elenco, anche se non esplicitamente riportate nei disegni di progetto, nel Progetto e nel 
C.S.A. 

Art. 3.1.22. Cunette 

Verranno valutate secondo quanto descritto in Elenco Prezzi, nel Progetto e nel C.S.A. 

Art. 3.1.23. Canalette di scarico acque piovane  

Le canalette in conglomerato cementizio per lo scarico delle acque piovane, secondo il tipo prescritto, 
verranno valutate a metro di lunghezza effettivamente realizzata e misurata sull'asse e compensate con il relativo 
prezzo di Elenco prezzi. 

Detto prezzo comprende tutto quanto necessario per dare le canalette in opera secondo le prescrizione del 
predetto articolo, compreso lo scavo di posa, il costipamento e relativi ancoraggi, e quanto altro necessario per 
eseguire il lavoro a perfetta regola d'arte. 

L'imbocco in calcestruzzo, sia esso prefabbricato o costruito in opera, verrà compensato con la stessa voce 
di Elenco prezzi delle canalette. 

L'eventuale copertura delle canalette in lastre piane, curve o poligonali, prefabbricate in calcestruzzo avente 
Rck≥30 N/mm2 di cemento, verrà compensata con il relativo prezzo di Elenco. 

Art. 3.1.24. Protezione delle scarpate in roccia 

I rivestimenti delle scarpate in roccia con rete metallica saranno misurati in base alla superficie ricoperta e 
quanto specificato nell'Elenco Prezzi, in Progetto e nel C.S.A., nel prezzo è compreso l'onere per la fornitura e posa 
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in opera della rete, gli ancoraggi intermedi e l'ancoraggio a monte. Da eseguirsi con cordolo in calcestruzzo o con 
altro tipo di lavorazione approvata dalla D.L. 

Art. 3.1.25. Impianti gas, innaffiamento 

a) Tubazioni e canalizzazioni. 

- Le tubazioni di ferro e di acciaio saranno valutate a peso; la quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo 
sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, al quale verrà applicato il peso 
unitario del tubo accertato attraverso la pesatura di campioni effettuata in cantiere in contraddittorio. Nella 
misurazione a chilogrammi di tubo sono compresi: i materiali di consumo e tenuta, la verniciatura con una mano 
di antiruggine per le tubazioni di ferro nero, la fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli 
di espansione. 

- Le tubazioni di ferro nero o zincato con rivestimento esterno bituminoso saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà valutata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendente linearmente anche 
i pezzi speciali. Nelle misurazioni sono comprese le incidenze dei pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di consumo 
e di tenuta e l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali. 

- Le tubazioni di rame nude o rivestite di PVC saranno valutate al metro lineare; la quantificazione verrà effettuata 
misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, i materiali di 
consumo e di tenuta, l'esecuzione del rivestimento in corrispondenza delle giunzioni e dei pezzi speciali, la 
fornitura delle staffe di sostegno ed il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

- Le tubazioni in pressione di polietilene poste in vista o interrate saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera, comprendendo linearmente 
anche i vari pezzi speciali, la fornitura delle staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

- Le tubazioni di plastica, le condutture di esalazione, ventilazione e scarico saranno valutate al metro lineare; la 
quantificazione verrà effettuata misurando l'effettivo sviluppo lineare in opera (senza tener conto delle parti 
sovrapposte) comprendendo linearmente anche i pezzi speciali, gli sfridi, i materiali di tenuta, la fornitura delle 
staffe di sostegno e il relativo fissaggio con tasselli ad espansione. 

b) Apparecchiature. 

- Gli organi di intercettazione, misura e sicurezza, saranno valutati a numero nei rispettivi diametri e dimensioni. 
Sono comprese le incidenze per i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- Le elettropompe saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche costruttive e di funzionamento 
ed in relazione alla portata e prevalenza. Sono compresi i pezzi speciali di collegamento ed i materiali di tenuta. 

- Le valvole, le saracinesche e le rubinetterie varie saranno valutate a numero secondo le rispettive caratteristiche 
e dimensioni. Sono compresi i materiali di tenuta. 

- I quadri elettrici relativi alle centrali, i tubi protettivi, le linee elettriche di alimentazione e di comando delle 
apparecchiature, le linee di terra ed i collegamenti equipotenziali sono valutati nel prezzo di ogni apparecchiatura 
a piè d'opera alimentata elettricamente. 

Art. 3.1.26. Opere di assistenza agli impianti 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti prestazioni:  

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e sistemazione in magazzino 
di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e strutture di calcestruzzo 
armato; 

- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e porte ascensori; 

- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 

- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato isolante, baggioli, 
ancoraggi di fondazione e nicchie; 
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- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in opera di quei 
materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 

- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 

- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 

- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 

- ponteggi di servizio interni ed esterni. 

Le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla base della 
categoria della manodopera impiegata e della quantità di materiali necessari e riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 

Art. 3.1.27. Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino la 
Direzione dei Lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle leggi e 
dai contratti collettivi di lavoro. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 
lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e 
fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica 
o sindacale. 

Art. 3.1.28. Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di esercizio ed essere provvisti di tutti gli accessori 
necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e prezzi di noleggio di meccanismi 
in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a 
disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi 
il prezzo prestabilito. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi gli oneri e tutte le spese per il trasporto a pie d'opera, montaggio, 
smontaggio ed allontanamento di detti meccanismi. 

Per il noleggio di carri ed autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro, 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perdita di tempo. 

Art. 3.1.29. Trasporti 

I trasporti di terre o altro materiale sciolto verranno valutati in base al volume prima dello scavo, per le 
materie in cumulo prima del carico su mezzo, senza tener conto dell'aumento di volume all'atto dello scavo o del 
carico, oppure a peso con riferimento alla distanza. Qualora non sia diversamente precisato in contratto, sarà 
compreso il carico e lo scarico dei materiali ed ogni spesa per dare il mezzo di trasporto in piena efficienza. Con i 
prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per materiali di consumo, il servizio del conducente, e ogni 
altra spesa occorrente. 
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I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 
corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

Art. 3.2. MATERIALI A PIE' D'OPERA 

Per determinati manufatti il cui valore é superiore alla spesa per la messa in opera, il prezzo a pié d'opera ed 
il suo accreditamento in contabilità prima della messa in opera è stabilito in misura non superiore alla metà del 
prezzo stesso da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, al prezzo di progetto. 

I prezzi per i materiali a piè d'opera si determineranno nei seguenti casi: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione 
dei Lavori, comprese le somministrazioni per lavori in economia, alla cui esecuzione provvede 
direttamente la Stazione Appaltante; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 
coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto; 
d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante 

quando per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 
 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di 
impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 
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CAPITOLO 4: QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

Art. 4.1. NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la costruzione delle 
opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad 
insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti 
articoli. 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente Capitolato Speciale; 
essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono essere messi in opera solamente dopo 
l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante l'esecuzione dei 
lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle caratteristiche prescritte e a quelle 
dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell'Appaltatore, restano 
fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi 
e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal 
capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa 
a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la Direzione 
dei Lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la 
certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non 
prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le 
relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, qualità e impiego 
dei materiali, alla loro provista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano 
le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale 
d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

Art. 4.2. SISTEMA ERBA ARTIFICIALE 

Per "Sistema manto" in erba artificiale si intende l'unione indivisibile dei singolo prodotti che lo 
costituiscono: 

• Fibra (filato), Primario, Spalmatura, Colla, Banda, Intaso di stabilizzazione, Intaso prestazionale  

CARATTERISTICHE MINIME RICHIESTE DEL SISTEMA DA POSARE 
 

ALTEZZA FIBRA NUOVO MANTO  60 MM 

STRUTTURA MONOFILO MONOESTRUSO 

SPESSORE (IN CASO DI SEZIONI MULTIPLE 
CONSIDERATO VALORE MEDIO) ≥ 450 MICRON 

DENSITA': NUMERO DI PUNTI A MQ ≥ 9000 PUNTI 
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DENARATURA (TITOLO) ≥ 12.000 DTEX 

SPALMATURA DA ATTESTATO DI SISTEMA PRESENTATO 

INTASO PRESTAZIONALE SBR NOBILITATO 

QUANTITA' INTASO PRESTAZIONALE DA ATTESTATO DI SISTEMA PRESENTATO 

QUANTITA' INTASO STABILIZZAZIONE DA ATTESTATO DI SISTEMA PRESENTATO 
 

Il sistema completo ed installato deve essere conforme ai requisiti tecnici e prestazionali stabiliti dai 
Regolamenti vigenti della FIGC-LND e dovrà essere in possesso delle relative attestazioni ufficiali riferite al 
regolamento "LND STANDARD" approvato C.I.S.E.A. in data 07.12.2018 al quale si rimanda integralmente in 
merito alle caratteristiche qualitative e prestazionali del "sistema manto" da installare e delle sue singole componenti 
(filato, supporto, intasi, spalmatura). 

COMPONENTI SISTEMA MANTO IN ERBA ARTIFICIALE  

ATTESTAZIONE DELLA FIBRA 

ELENCO DEI TEST, REQUISITI E RIFERIMENTI NORMATIVI 

L'attestazione della fibra può essere richiesta sia dai produttori della fibra che dagli intestatari dell'Attestato 
di Sistema, a condizione che la fibra, di cui si richiede l'Attestazione, sia utilizzata nel predetto Sistema. 

Dopo aver superato i test previsti (esecuzione in 4/5 mesi) ed aver soddisfatto i requisiti, la fibra sarà 
Attestata dalla LND. 

Si richiede l'esecuzione dei test sui seguenti colori: verde (superficie di gioco) in tutte le tonalità RAL, 
bianco ed ogni altro colore utilizzato sul campo da giuoco out compresi. 

La fibra dovrà soddisfare i requisiti di caratterizzazione stabiliti alla seguente tabella, tratta da Regolamento 

“LND Standard” per la realizzazione di un campo da calcio in “erba artificiale” destinato ad ospitare i campionati 

F.I.G.C. – LND sino alla serie “D” e S.G.S. – pag. 17 di 82 

  
Norme Proprietà Requisiti 

UNI EN 14836:2006 Resistenza agli ultravioletti 313 nm 

4896 KJ ± 125 KJ di energia totale con una 
irradianza di 0.80 W/m' con lampade UVB 313 
nm (4 h 0.80 W/m2 55° C e 2 h a 45° C a 
lampade spente per un complessivo di 2550 ore) 

UNI EN 13864:2004 Trazione del filo prima del test - 
UNI EN 13864:2004 Trazione del filo dopo il test ≥ 60% della fibra nuova 

MI - LND 002 Spessore della fibra prima degli UVB 
Minimo 100p nella parte massima, conforme al 
dichiarato del produttore ± 10% 

MI - LND 002 Spessore della fibra dopo gli UVB 
Minimo 100p nella parte massima, conforme 
al dichiarato del produttore ± 10% 

MI - LND 003 Peso della fibra in dtex prima degli UVB Conforme al dichiarato ± 10% 
MI - LND 003 Peso della fibra in dtex dopo gli UVB Conforme al dichiarato ± 10% 
MI - LND 004 Colore della fibra prima degli UVB Conforme al RAL dichiarato 
UNI EN 20105 
A02:1996 

Acquisito con MI —LND 010 
Variazione del colore della fibra dopo gli UVB Scala dei grigi ≥ 3 

MI — LND 046 DSC prima degli UVB PE 

DIN 18035-7:2014-10 Test chimico-tossicologici DIN 18035-7 
DIN 18035-7:2014-10 tabella 21. 
Cloroparaffine opzionali) 
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Regolamento CE 
1907/2006 

Ftalati 

All. XIV e All. XVII restrizioni voce 51 e voce 
52 e presenza max 0,1% in peso del materiale 
plastificato per tutti gli ftalati 

Regolamento CE 
1907/2006 Rilevazione IPA All. XIV e All. XVII restrizioni voce 50 

 

È fatto obbligo di consegnare la scheda tecnica di ogni singola fibra in cui devono essere dichiarati RAL del 
colore, Dtex e spessore riferiti al singolo filo. Il nome commerciale scelto per ogni fibra dovrà essere lo stesso 
indicato nella scheda tecnica; laddove il produttore di manto utilizzi un nome commerciale identificativo del manto 
quest'ultimo dovrà essere aggiunto al nome commerciale del produttore della fibra da scheda tecnica, le varianti 
colore dovranno essere differenziate con l'indicazione del codice RAL. Per spessore dichiarato si intende quello 
dichiarato dal produttore del filato. I produttori di manto non potranno dichiarare diversamente. 

ATTESTAZIONE DELL'INTASO PRESTAZIONALE 

ELENCO DEI TEST, REQUISITI E RIFERIMENTI NORMATIVI 

L'attestazione dell'intaso prestazionale (granulo elastomerico termoplastico vergine, granulo elastomerico 
EPDM vergine, gomma vulcanizzata nobilitata, vegetali mix (miscelati ad elastomeri), vegetali rivestiti, totalmente 
vegetali e prodotti organici di sintesi) può essere richiesta sia dai produttori di Intaso Prestazionale che dagli 
intestatari dell'Attestato di Sistema, a condizione che l'intaso prestazionale, di cui si richiede l'Attestazione, sia 
utilizzata nel predetto Sistema. 

Gli intasi prestazionali elastomerici, così come la componente elastomerica degli intasi prestazionali vegetali 
mix, devono essere di un solo tipo. Non sono ammesse miscele di elastomeri di natura diversa. 

Tramite analisi di laboratorio, viene accertato che il prodotto sia idoneo e risponda ai requisiti minimi 
richiesti. Dopo aver superato i test previsti ed aver soddisfatto i requisiti, l'intaso prestazionale viene attestato dalla 
LND. Il tempo occorrente per le verifiche non sarà inferiore a cinque mesi. 

In aggiunta a quanto previsto dal protocollo test relativo a ciascun intaso prestazionale, è evidente che ogni 
prodotto presentato per l'attestazione debba ottenere, all'interno del pacchetto sistema, almeno i requisiti di 
performance minimi richiesti dai regolamenti della LND. 

L'intaso prestazionale dovrà soddisfare i requisiti di caratterizzazione stabiliti alla seguente tabella, tratta da 
Regolamento “LND Standard” per la realizzazione di un campo da calcio in “erba artificiale” destinato ad ospitare 

i campionati F.I.G.C. – LND sino alla serie “D” e S.G.S. – pag. 22 di 82 

ELENCO DEI TEST, REQUISITI E RIFERIMENTI NORMATIVI PER INTASO PRESTAZIONALE 
NATURALE TOTALMENTE VEGETALE 

Insieme di particelle, filamenti e granuli di prodotto naturale vegetale anche vario. Senza granuli di gomma 
aggiunti. 

 
Norme Proprietà Condizione Requisiti 

- Colore del prodotto (fotografia) Nuovo Conforme al dichiarato 
MI LND 042 Granulometria Prodotto essiccato d ≥ 0,5 mm D ≤ 4.0 mm 
UNI EN 1097-3:1999 Densità apparente Nuovo Dichiarato ± 15% 
UNI EN 12616:2013 Permeabilità del prodotto Nuovo ≥ 500 mm/h 

UNI EN 14955:2006 Forma geometrica dei granuli Nuovo 
Conforme alla tabella della norma e 
coerente al dichiarato 

MI - LND 017 Verifica percentuale H2O Nuovo Conforme al dichiarato 
    

TEST DI RESISTENZA ALL'INVECCHIAMENTO ACCELERATO 
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UNI EN 14836:2006 
Resistenza agli ultravioletti 
313 nm 

4896 KJ ± 125 KJ di energia totale con 
una irradianza di 0.80 W/m2 con 
lampade UVB 313 nm (4 h 0.80 W/m2 
55° C e 2 h a 45° C a lampade spente per 
un complessivo di 2550 ore) 

Nessuna variazione fisicamente 
significativa di struttura 

TEST DI VERIFICA DOPO L'INVECCHIAMENTO ACCELERATO 
UNI EN 20105-
A02:1996 

Acquisito con MI —
LND 010 

Colore del prodotto Dopo UVB 313 nm Scala dei grigi  ≥ 3 

 
 

TEST TOSSICOLOGICI SUL GRANULO NERO DI ORIGINE 

DIN 18035-7:2014-10 
Test chimico-tossicologici DIN 
18035-7 nuovo 

DIN 18035-7:2014-10 tabella 21. 
Cloroparaffine opzionali) 

DIN 18035-7:2014-10 EOX nuovo DIN 18035-7:2014-10 tabella 21. 

Regolamento CE 
1907/2006 

Ftalati nuovo 

All. XIV e All. XVII restrizioni 
voce 51 e voce 52 e presenza 
max 0,1% in peso del 
materiale plastificato per tutti gli 
ftalati 

Regolamento CE 
1907/2006 Rilevazione IPA nuovo 

All. XIV e All. XVII restrizioni  
voce 50 

 

ATTESTAZIONE DELL'INTASO DI STABILIZZAZIONE 

ELENCO DEI TEST, REQUISITI E RIFERIMENTI NORMATIVI DELL'INTASO DI 
STABILIZZAZIONE SILICEO 

L'attestazione dell'intaso di stabilizzazione può essere richiesta sia dai produttori di Intaso di Stabilizzazione 
che dagli intestatari dell'Attestato di Sistema, a condizione che l'intaso di stabilizzazione, di cui si richiede 
l'Attestazione, sia utilizzata nel predetto Sistema. 

Gli intasi di stabilizzazione in sabbia devono essere di un solo tipo. Non sono ammesse miscele di sabbie di 
natura diversa. 

La sabbia deve essere silicea, lavata, depolverata ed essiccata. 

Tramite analisi di laboratorio, viene accertato che il prodotto sia idoneo e risponda ai requisiti minimi 
richiesti. Dopo aver superato i test previsti ed aver soddisfatto i requisiti, l'intaso di stabilizzazione viene attestato 
dalla LND. L'intaso di stabilizzazione (sabbia silicea) è il solo componente del Sistema che può essere 
intercambiabile con altri intasi di stabilizzazione, purché Attestati, senza dover eseguire ulteriori Attestazioni di 
Sistema.  

L'intaso di stabilizzazione dovrà soddisfare i requisiti di caratterizzazione stabiliti alla seguente tabella, tratta 
da Regolamento “LND Standard” per la realizzazione di un campo da calcio in “erba artificiale” destinato ad 

ospitare i campionati F.I.G.C. – LND sino alla serie “D” e S.G.S. – pag. 26 di 82 

 
Norme Proprietà Requisiti 

SPETTROMETRIA Contenuto minimo di silice nel prodotto Tenore di silice ≥ 90% 

MI LND 041 

 
Granulometria 

d≥ 0,4 mm D ≤ 1.25 mm 

Calcolato con MI LND 041 
NF P18-576:2013 Coefficiente di friabilità della sabbia ≤ 20% 
MI - LND 005 Polverosità del prodotto max. 0,5% inferiore a 0,08 mm 
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UNI EN 15306:2014 
Resistenza all'abrasione 20200 cicli Lisport 
con fermate ad ogni 2500 cicli 

Almeno il 50% delle fibre del manto monofilo 
non deve essere danneggiato 

UNIEN1097-3:1999 Densità apparente Dichiarato ± 15% 

UNI EN 14955:2006 Forma geometrica dei granuli 
Conforme alla tabella della norma nelle classi 
B e C. La classe A è vietata nelle tre forme 

- Colore dei granuli (fotografia) - 
UNI EN 12616:2013 Permeabilità del prodotto ≥ 500 mm/h  

 
ATTESTAZIONE DEL SISTEMA DI INCOLLAGGIO 

ELENCO DEI TEST, REQUISITI E RIFERIMENTI NORMATIVI 

L'Attestazione del Sistema di Incollaggio è richiesta per i "Sistemi in erba artificiale" ed è l'insieme 
inscindibile di 4 componenti. Il primario sul quale viene tessuta l'erba artificiale, la spalmatura del primario stesso, 
la colla utilizzata e la banda di supporto alla colla. Il sistema sarà considerato valido solo ed esclusivamente se i 4 
componenti rimarranno gli stessi; nel caso della variazione di uno solo dei 4 componenti si dovrà procedere ad una 
nuova richiesta di attestazione con un nome commerciale differente. 

L'istanza per l'attestazione può essere richiesta sia dai produttori di manti in erba artificiale che dai produttori 
dei 4 componenti. 

Il "Sistema di Incollaggio" deve resistere alle sollecitazioni meccaniche idonee all'impiego per il quale è 
destinato, per evitare problematiche di cedimento degli accoppiamenti dei teli dei manti. 

Tramite analisi di laboratorio, viene accertato che il prodotto sia idoneo e risponda ai requisiti minimi 
richiesti. Dopo aver superato i test previsti ed aver soddisfatto i requisiti, il "Sistema di Incollaggio" viene attestato 
dalla LND. 

Il Sistema di incollaggio dovrà soddisfare i requisiti di caratterizzazione stabiliti alla seguente tabella, tratta 
da Regolamento “LND Standard” per la realizzazione di un campo da calcio in “erba artificiale” destinato ad 

ospitare i campionati F.I.G.C. – LND sino alla serie “D” e S.G.S. – pag. 28 di 82 

 

 
Norme Proprietà Requisiti 
- Tipologia (film, geotessile ecc.) Conforme al dichiarato 
- Spalmatura Conforme al dichiarato 
MI - LND 016 Spessore della banda Conforme al dichiarato ±15% 
MI - LND 006 Larghezza della banda ≥ 400 mm 
MI - LND 007 Peso al metro quadrato della banda Conforme al dichiarato ±10% 
MI - LND 016 Spessore del primario Conforme al dichiarato ±15% 
MI - LND 007 Peso al metro quadrato del primario Conforme al dichiarato ±10% 

MI - LND 008 
Resistenza del sistema di incollaggio nuovo 
allo strappo 

≥ 1500N 

MI - LND 008 
Resistenza del sistema di incollaggio invecchiato 
allo strappo 

≥ 1350N 

MI - LND 009 
Resistenza del sistema di incollaggio nuovo 
allo scollamento 

≥ 120N 

MI - LND 009 
Resistenza del sistema di incollaggio invecchiato 
allo scollamento 

≥ 100N 

CEN/TS 
16384:2012 

Leaching test DIN 18035-7:2014-10 tabella 21. Solo eluato 
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Regolamento CE 
1907/2006 

Ftalati 

All. XIV e All. XVII restrizioni voce 51 e 
voce 52 e presenza max 0,1% in peso del 
materiale plastificato per tutti gli ftalati 

Regolamento CE 
1907/2006 Rilevazione IPA All. XIV e All. XVII restrizioni voce 50 

- Quantità del collante al metro lineare Valore dichiarato dal produttore di colla  

È fatto obbligo di consegnare la scheda tecnica del primario, della spalmatura, della colla, della banda e del 
manto in erba artificiale utilizzato per realizzare la giunzione. I dichiarati tecnici devono essere coerenti con quanto 
indicato dai produttori nelle schede tecniche dei singoli componenti. 

Art. 4.3. ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla norma UNI EN 
1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in 
percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle norme tecniche 
vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute nella legge 595/65 
(Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nelle norme 
tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 
- Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 maggio 

1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai sensi delle norme UNI 
EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

- A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il rilascio 
dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 595/65 (e cioè cementi 
normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 
cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della 
legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e 
di certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

- I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità 
e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o 
di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme 
tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti 
alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità e 
da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Norme Generali -Accettazione 
Qualità ed Impiego dei Materiali' e le condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie nocive, 
essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e provenire da 
rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in acqua, la perdita in 
peso della sabbia non dovrà superare il 2%. 

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per i 
conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme 
vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E' 
assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro impiego nella 
preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà awenire con l'osservanza delle migliori regole d'arte. 
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Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 459 - UNI 
EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 4.4. MATERIALI INERTI SOTTOFONDO E PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER 
MALTE 

Tutto il materiale inerte utilizzato per il sottofondo drenante a progetto deve essere rigorosamente 
frantumato a spigoli vivi di pietra di cava lavato ed esente da polveri e non ghiaia arrotondata.  

1. Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in conglomerato 
cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti in 
materia. 

2. Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi 
e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non nocive all'indurimento 
del conglomerato o alla conservazione delle armature. La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime 
commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per 
malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm 
per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. Sono idonei alla 
produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla lavorazione di materiali naturali, artificiali, 
oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati 
leggeri, alla norma europea armonizzata UNI EN 13055. È consentito l'uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, 
secondo i limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a condizione che la miscela di calcestruzzo, 
confezionato con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata, nonché accettata in cantiere, 
attraverso le procedure di cui alle citate norme. Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da 
effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche 
riportate al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018. 

3. Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: fluidificanti; 
aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-  
acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la Direzione dei Lavori potrà far 
eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei 
Materiali', l'attestazione di conformità alle norme UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4. I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al D.M. 17 
gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 
 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 934 (varie 

parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 4.5. PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 
oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

1. Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente, resistendo 
alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso. 
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi e per 
diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 
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Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti rispondenti 
alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle 
caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di 
destinazione; 

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una norma UNI e/o 
è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati 
dalla Direzione dei Lavori. 

2. Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, drenaggio 
in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 
Si distinguono in: 
- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con trattamento 
meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). Si hanno nontessuti ottenuti 
da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 
 
Il Geotessile posto al di sotto del nuovo sottofondo e nel fondo degli scavi in previsione dovrà essere a  

bandelle con resistenza a trazione longitudinale e trasversale min. 45 kN/m. 

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti 
rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 

- spessore: ±3%; 

- resistenza a trazione (non tessuti UNI 8279-4); 

- resistenza a lacerazione (non tessuti UNI EN ISO 9073-4; tessuti UNI 7275); 

- resistenza a perforazione con la sfera (non tessuti UNI EN 8279-11; tessuti UNI 5421); - assorbimento dei liquidi 
(non tessuti UNI EN ISO 9073-6); 

- assorbimento (non tessuti UNI EN ISO 9073-6); 

- variazione dimensionale a caldo (non tessuti UNI EN 8279-12); 

- permeabilità all'aria (non tessuti UNI EN 8279-3). 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde ad una 
norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori dichiarati dal produttore 
ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 
poliammide, ecc.). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 
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- il peso unitario. 

 

Art. 4.6. MATERIALI E PRODOTTI PER USO STRUTTURALE 

Generalità 

I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 17 gennaio 2018 devono 
rispondere ai requisiti indicati nel seguito. 

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 

- identificati univocamente a cura del fabbricante, secondo le procedure applicabili; 

- qualificati sotto la responsabilità del fabbricante, secondo le procedure di seguito richiamate; 

- accettati dal Direttore dei lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di identificazione e 
qualificazione, nonché mediante eventuali prove di accettazione. 

Per ogni materiale o prodotto identificato e qualificato mediante Marcatura CE è onere del Direttore dei 
Lavori, in fase di accettazione, accertarsi del possesso della marcatura stessa e richiedere copia della documentazione 
di marcatura CE e della Dichiarazione di Prestazione di cui al Capo II del Regolamento UE 305/2011, nonché — 
qualora ritenuto necessario, ai fini della verifica di quanto sopra - copia del certificato di costanza della prestazione 
del prodotto o di conformità del controllo della produzione in fabbrica, di cui al Capo IV ed Allegato V del 
Regolamento UE 305/2011, rilasciato da idoneo organismo notificato ai sensi del Capo VII dello stesso Regolamento 
(UE) 305/2011. 

Per i prodotti non qualificati mediante la Marcatura CE, il Direttore dei Lavori dovrà accertarsi del possesso 
e del regime di validità della documentazione di qualificazione o del Certificato di Valutazione Tecnica. I fabbricanti 
possono usare come Certificati di Valutazione Tecnica i Certificati di Idoneità tecnica all'impiego, già rilasciati dal 
Servizio Tecnico Centrale prima dell'entrata in vigore delle presenti norme tecniche, fino al termine della loro 
validità. 

Sarà inoltre onere del Direttore dei Lavori, nell'ambito dell'accettazione dei materiali prima della loro 
installazione, verificare che tali prodotti corrispondano a quanto indicato nella documentazione di identificazione e 
qualificazione, nonché accertare l'idoneità all'uso specifico del prodotto mediante verifica delle prestazioni 
dichiarate per il prodotto stesso nel rispetto dei requisiti stabiliti dalla normativa tecnica applicabile per l'uso 
specifico e dai documenti progettuali. 

Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono generalmente 
essere effettuate da: 

a) laboratori di prova notificati ai sensi del Capo VII del Regolamento UE 305/2011; 
b) laboratori di cui all'art. 59 del d.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.; 
c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, previo nulla osta del Servizio 

Tecnico Centrale 
 

Art. 4.6.1) Calcestruzzo per usi strutturali, armato e non, normale e precompresso. 

Controllo di Accettazione 

Il controllo di accettazione è eseguito dal Direttore dei Lavori su ciascuna miscela omogenea e si configura, 
in funzione del quantitativo di calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 17 gennaio 2018. 

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei Lavori o 
di un tecnico di sua fiducia che prowede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone l'identificazione dei 
provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali deve 
riportare riferimento a tale verbale. 
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La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve contenere 
precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 

Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico che serve 
per la determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3 tra il 28° e il 30° 
giorno di maturazione e comunque entro 45 giorni dalla data di prelievo. In caso di mancato rispetto di tali termini 
le prove di compressione vanno integrate da quelle riferite al controllo della resistenza del calcestruzzo in opera. 

I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 

- l'identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 

- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua pagina, oltre 
al numero totale di pagine; 

- l'identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; 

- il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova; 

- la descrizione, l'identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare; 

- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 

- l'identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con l'indicazione 
delle norme di riferimento per l'esecuzione della stessa; 

- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica; 

- le modalità di rottura dei campioni; 

- la massa volumica del campione; 

- i valori delle prestazioni misurate. 

Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le specifiche 
indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 17 gennaio 2018. 

L'opera o la parte di opera realizzata con il calcestruzzo non conforme ai controlli di accettazione non può 
essere accettata finché la non conformità non è stata definitivamente risolta. Il costruttore deve procedere ad una 
verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante l'impiego di altri mezzi d'indagine, secondo 
quanto prescritto dal Direttore dei Lavori e conformemente a quanto indicato nel punto § 11.2.6 del D.M. 17 gennaio 
2018. Qualora i suddetti controlli confermino la non conformità del calcestruzzo, si deve procedere, sentito il 
progettista, ad un controllo teorico e/o sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal quantitativo di 
calcestruzzo non conforme, sulla base della resistenza ridotta del calcestruzzo. 

Qualora non fosse possibile effettuare la suddetta verifica delle caratteristiche del calcestruzzo, oppure i 
risultati del controllo teorico e/o sperimentale non risultassero soddisfacenti, si può: conservare l'opera o parte di 
essa per un uso compatibile con le diminuite caratteristiche prestazionali accertate, eseguire lavori di consolidamento 
oppure demolire l'opera o parte di essa. 

I controlli di accettazione sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a verificarne la validità, qualitativa e 
quantitativa; ove ciò non fosse rispettato, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove che attestino le 
caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica quando non risultino rispettati i 
limiti fissati dai controlli di accettazione. 

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a verificare 
quanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali forniture provenienti da impianti 
non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di accettazione previste al punto 11.2.5 del D.M. e ricevere, prima 
dell'inizio della fornitura, copia della certificazione del controllo di processo produttivo. 
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Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente in cantiere, 
mediante processi di produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere confezionata sotto la diretta 
responsabilità del costruttore. La Direzione dei Lavori deve avere, prima dell'inizio della produzione, 
documentazione relativa ai criteri ed alle prove che hanno portato alla determinazione delle prestazioni di ciascuna 
miscela omogenea di conglomerato, così come indicato al punto 11.2.3. del D.M. 17 gennaio 2018. 

Art. 4.6.2) Acciaio 

Prescrizioni comuni a tutte le tipologie di acciaio 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente 
D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 17 gennaio 2018) e relative circolari esplicative. 

E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

Forniture e documentazione di accompagnamento 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere 
accompagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti 
rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso. 

La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare 
le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 

Le forme di controllo obbligatorie 

Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo obbligatorie 
(D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1): 

- in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 

- nei centri di trasformazione; 

- di accettazione in cantiere. 

A tale riguardo il Lotto di produzione si riferisce a produzione continua, ordinata cronologicamente 
mediante apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, fascio di barre, ecc.). Un 
lotto di produzione deve avere valori delle grandezze nominali omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione) 
e può essere compreso tra 30 e 120 tonnellate. 

La marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati 

Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le caratteristiche 
qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marchiatura indelebile depositata presso il 
Servizio Tecnico Centrale, dalla quale risulti, in modo inequivocabile, il riferimento all'Azienda produttrice, allo 
Stabilimento, al tipo di acciaio ed alla sua eventuale saldabilità. 

Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per il prodotto 
finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso fabbricante, la qualificazione deve essere ripetuta 
per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse fabbricato. 

Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti per la loro 
produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti possono essere i sistemi di 
marchiatura adottati, anche in relazione all'uso, quali, per esempio, l'impressione sui cilindri di laminazione, la 
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punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a vernice, l'apposizione di targhe o cartellini, la sigillatura dei fasci 
e altri. Permane, comunque, l'obbligatorietà del marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli. 

Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti 
caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da quelli di prodotti con uguali 
caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La marchiatura deve 
essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di manomissione. 

Per quanto possibile, anche in relazione all'uso del prodotto, il produttore è tenuto a marcare ogni singolo 
pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la marcatura deve essere tale che, prima 
dell'apertura dell'eventuale ultima e più piccola confezione (fascio, bobina, rotolo, pacco, ecc.), il prodotto sia 
riconducibile al produttore, al tipo di acciaio, nonché al lotto di produzione e alla data di produzione. 

Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel tempo e 
l'impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura denunciate nella 
documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare tempestivamente le eventuali modifiche 
apportate. 

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 

- mancata marcatura; 

- non corrispondenza a quanto depositato; 

- illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 

Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l'identificazione e la rintracciabilità del prodotto 
attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale. 

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o nel luogo 
di lavorazione, devono riportare l'indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura del laboratorio incaricato 
dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero sprowisti di tale marchio, oppure il marchio 
non dovesse rientrare fra quelli depositati presso il Servizio Tecnico Centrale, le certificazioni emesse dal laboratorio 
non possono assumere valenza ai sensi delle presenti norme e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul 
certificato stesso. In tal caso il materiale non può essere utilizzato ed il laboratorio incaricato è tenuto ad informare 
di ciò il Servizio Tecnico Centrale. 

Unità marcata scorporata: ulteriori indicazioni della Direzione dei Lavori per le prove di laboratorio 

Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o presso i 
trasformatori intermedi, l'unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il tutto, perda 
l'originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli utilizzatori quanto i commercianti e i trasformatori 
intermedi, oltre a dover predisporre idonee zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di documentare la 
provenienza del prodotto mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del 
marchio presso il servizio tecnico centrale. 

In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere accompagnati 
dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza rilasciata dalla Direzione dei Lavori. 

Conservazione della documentazione d'accompagnamento 

I produttori ed i successivi intermediari devono assicurare una corretta archiviazione della documentazione 
di accompagnamento dei materiali garantendone la disponibilità per almeno 10 anni. Ai fini della rintracciabilità dei 
prodotti, il costruttore deve inoltre assicurare la conservazione della medesima documentazione, unitamente a 
marchiature o etichette di riconoscimento, fino al completamento delle operazioni di collaudo statico. 

Forniture e documentazione di accompagnamento 
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Le nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere accompagnate 
dall'attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale (D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1.5) e dal 
certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico lotto di materiale fornito. 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate 
dalla "Dichiarazione di prestazione" di cui al Regolamento UE 305/2011, dalla prevista marcatura CE nonché dal 
certificato di controllo interno tipo 3.1, di cui alla norma UNI EN 10204, dello specifico lotto di materiale fornito. 

Il riferimento agli attestati comprovanti la qualificazione del prodotto deve essere riportato sul documento 
di trasporto. 

Le forniture effettuate da un distributore devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal 
fabbricante e completati con il riferimento al documento di trasporto del distributore stesso. 

Nel caso di fornitura in cantiere non proveniente da centro di trasformazione, il Direttore dei Lavori, prima 
della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali forniture non conformi, 
ferme restando le responsabilità del fabbricante. 

Centri di trasformazione 

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal 
produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona elementi 
strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive lavorazioni, può ricevere 
e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati dalla documentazione prevista dalle norme vigenti. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del D.M. 17 
gennaio 2018 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di 
trasformazione. Gli atti di cui sopra sono consegnati al collaudatore che, tra l'altro, riporta nel Certificato di collaudo 
gli estremi del Centro di trasformazione che ha fornito il materiale lavorato. 

Rintracciabilità dei prodotti 

Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all'origine, accompagnati 
dall'attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale. 

Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano utilizzati 
elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso specifiche procedure 
documentate che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti. 

Documentazione di accompagnamento e verifiche della Direzione dei Lavori 

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l'intervento di un centro di trasformazione devono essere 
accompagnati da idonea documentazione, che identifichi in modo inequivocabile il centro di trasformazione stesso 
e che consenta la completa tracciabilità del prodotto. In particolare, ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, 
presagomati o preassemblati deve essere accompagnata: 

a) da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell'Attestato di "Denuncia dell'attività 
del centro di trasformazione", rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio 
del centro di trasformazione; 

b) dall'attestazione inerente l'esecuzione delle prove di controllo interno di cui al D.M. 17 gennaio 
2018, fatte eseguire dal Direttore Tecnico del centro di trasformazione, con l'indicazione dei giorni 
nei quali la fornitura è stata lavorata; 

c) da dichiarazione contenente i riferimenti alla documentazione fornita dal fabbricante ai sensi del 
punto 11.3.1.5 del D.M. 17 gennaio 2018 in relazione ai prodotti utilizzati nell'ambito della specifica 
fornitura. Copia della documentazione fornita dal fabbricante e citata nella dichiarazione del centro 
di trasformazione, è consegnata al Direttore dei Lavori se richiesta. 
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Art. 4.7. SERRAMENTI ESTERNI 

Serramenti esterni di tipologia in alluminio verniciato, completo di vetrocamera temperato basso-emissivo 
gas argon, distanziatore termoisolante, maniglia e copricerniere incluse, apertura ad anta ribalta. 

Caratteristiche tecniche: 

• Tenuta all’aria classe 4, secondo la UNI EN 12207; 
• Tenuta all’acqua classe 9°, secondo la UNI EN 12208; 
• Valore Uv 1,3 W/m2k, secondo la EN ISO 10077-1-2006:1; 
• Isolamento acustico 35 dB. 

 
 
 
- 
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CAPITOLO 5: MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Art. 5.1 OCCUPAZIONE, APERTURA E SFRUTTAMENTO DELLE CAVE 

Fermo restando quanto prescritto nel presente Capitolato circa la provenienza dei materiali, resta stabilito 
che tutte le pratiche e gli oneri inerenti alla ricerca, occupazione, apertura e gestione delle cave sono a carico esclusivo 
dell'Appaltatore, rimanendo la Stazione Appaltante sollevata dalle conseguenze di qualsiasi difficoltà che 
l'Appaltatore potesse incontrare a tale riguardo. Al momento della Consegna dei lavori, l'Appaltatore dovrà indicare 
le cave di cui intende servirsi e garantire che queste siano adeguate e capaci di fornire in tempo utile e con continuità 
tutto il materiale necessario ai lavori con le prescritte caratteristiche. 

L'Impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei materiali occorrenti al 
normale avanzamento dei lavori anche se, per far fronte a tale impegno, l'Impresa medesima dovesse abbandonare la 
cava o località di provenienza, già ritenuta idonea, per attivarne altre ugualmente idonee; tutto ciò senza che l'Impresa 
possa avanzare pretese di speciali compensi o indennità. 

In ogni caso all'Appaltatore non verrà riconosciuto alcun compenso aggiuntivo qualora, per qualunque 
causa, dovesse variare in aumento la distanza dalle cave individuate ai siti di versamento in cantiere. 

Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al lavoro di cava, come pesatura del materiale, trasporto in 
cantiere, lavori inerenti alle opere morte, pulizia della cava con trasporto a rifiuto della terra vegetale e del 
cappellaccio, costruzione di strade di servizio e di baracche per ricovero di operai o del personale di sorveglianza 
della Stazione Appaltante e quanto altro occorrente sono ad esclusivo carico dell'Impresa. 

L'Impresa ha la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che ritiene migliori nel 
proprio interesse, purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori prescrizioni che eventualmente fossero 
impartite dalle Amministrazioni statali e dalle Autorità militari, con particolare riguardo a quella mineraria di pubblica 
sicurezza, nonché dalle Amministrazioni regionali, provinciali e comunali. 

L'Impresa resta in ogni caso l'unica responsabile di qualunque danno od avaria potesse verificarsi in 
dipendenza dei lavori di cava od accessori. 

Art. 5.2 RIMOZIONE MANTO ESISTENTE 

Smontaggio del manto sintetico esistente eseguito con impiego di apposito macchinario operante con taglio 
accurato del tappeto in sezioni larghe circa 2,00 mt, mediante doppia lama metallica a rotazione; 

Svuotamento intaso del tappeto mediante sistema di sbattitori a funzionamento idraulico; 

Insaccamento del materiale di intaso mediante coclea di accumulo posta sotto gli sbattitori e nastro 
trasportatore; 

Arrotolamento del tappeto sintetico mediante avvolgitore su opportuno tubo inserito all'interno e mantenuto 
per le successive manovre di spostamento o riutilizzo; 

Accatastamento all'interno dell'area di cantiere del tappeto erboso in rotoli e del materiale di intaso di risulta 
confezionato in big bag, 

Carico e trasporto manto e materiali di risulta con conferimento presso le discariche autorizzate, compresi 
gli oneri di smaltimento. 

Art. 5.3 SCAVI IN GENERE 

Prima dell'inizio dei lavori, l'Impresa dovrà procedere, in contraddittorio con la D.L. ed i suoi collaboratori, 
alla verifica in cantiere degli elaborati allegati al contratto o altrimenti consegnati (planimetria, profilo longitudinale, 
sezioni trasversali) nei tempi e nelle modalità richieste dalla stessa D.L. 
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Qualora egli non si presentasse è facoltà della stessa D.L. ritenere che quegli elaborati siano dalla medesima 
accettati in modo definitivo come elementi invariabili per la valutazione dei movimenti dei materiali. 

Gli scavi ed i rilevati saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti 
che possa disporre la Direzione dei Lavori; dovrà essere usata ogni esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e 
sistemare i marciapiedi o banchine e nel configurare le scarpate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare gli scavi o i riempimenti in genere, al giusto piano prescritto, con scarpate 
regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino 
al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate, delle banchine e l'espurgo dei 
fossi. 

Nel caso in cui le condizioni nelle quali i lavori si svolgono lo richiedano, l'Impresa è tenuta a coordinare 
opportunamente per campioni la successione e l’esecuzione delle opere di scavo e murarie, essendo gli oneri relativi 
compensati nei prezzi contrattuali. 

L'Impresa dovrà assicurare in ogni caso il regolare smaltimento e deflusso delle acque. 

I materiali, provenienti da scavi e/o demolizioni non idonei per la formazione dei rilevati o per altri lavori, 
dovranno essere trasportati alla discarica pubblica o privata; comunque l'Ente Appaltante si riserva la piena ed 
assoluta facoltà di individuare ed indicare i siti di discarica dei suddetti materiali qualunque siano gli oneri di discarica 
a carico dell'Appaltatore in conformità al DPR 120 del 13/6/2017 e s.m.i.. 

Nell'esecuzione degli scavi l'Appaltatore dovrà porre in essere tutti i necessari accorgimenti conformi alle 
prescrizioni del D.Lgs. 81/2008 successive modifiche nonché le indicazioni relative alla stabilità delle scarpate in 
relazione allo stato dei luoghi interessati dai lavori, e dovrà procedere in modo che i cigli siano diligentemente 
profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che sarà ritenuta necessaria dalla Direzione 
dei Lavori allo scopo di impedire scoscendimenti, restando egli oltre che responsabile di eventuali danni alle persone 
ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate in caso di 
inadempienza delle disposizioni all'uopo impartitegli. L'Impresa sarà quindi tenuta ad osservare rigorosamente le 
disposizioni che la Direzione dei Lavori riterrà opportuno di impartire in merito alla conduzione degli scavi di 
sbancamento, senza che ciò possa costituire motivo per pretendere compensi diversi da quelli previsti in elenco. 

Pertanto, mentre l'Impresa resta obbligata a provvedere ai tagli che le venissero ordinati per raggiungere 
l'inclinazione ordinatale in sede esecutiva, senza che essa possa accampare diritti e pretese di compensi oltre al 
pagamento dei maggiori tagli ordinati con i prezzi di elenco relativi, nessuna liquidazione quantitativa e quindi nessun 
pagamento le verrà fatto per maggiori scavi che essa avesse eseguito arbitrariamente, senza ulteriore e diverso ordine 
dalla Direzione dei Lavori, restando l'Impresa responsabile, anche verso i terzi, dei danni di qualsiasi genere 
conseguenti: 

 - ai maggiori scavi arbitrari; 

 - ad una diversa inclinazione delle scarpate rispetto a quella prescritta; 

 - all’irrazionale condotta dei lavori di scavo. 

L'Impresa dovrà, inoltre, provvedere, a sua cura e spese, nel caso di esecuzioni arbitrarie, al riempimento 
con materiali idonei dei vani rimasti intorno alle murature, ai necessari costipamenti sino al raggiungimento del piano 
del terreno primitivo o prescritto dalla Direzione Lavori e ad ogni altro onere relativo a quanto sopra. 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 
disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui alle norme tecniche vigenti, nonché secondo le 
particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 
franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì 
obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
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L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 
della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, alle 
pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. In 
ogni caso le materie depositate non dovranno essere di intralcio o danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 
ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applicano le disposizioni di legge. 

L'appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti contrattuali, 
intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e/o delle demolizioni relative. 

Qualora gli atti contrattuali prevedano la cessione di detti materiali all'Appaltatore, il prezzo ad essi 
convenzionalmente attribuito deve essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non sia stata 
già fatta nella determinazione dei prezzi. 

Nel caso in cui le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, il loro utilizzo 
e/o deposito temporaneo avverrà nel rispetto delle disposizioni del d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e del d.P.R. n.120/2017 
"Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo" e relativi allegati. 

Resta inteso che nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri anche se non precisamente specificati, per 
dare il lavoro eseguito a regola d'arte e secondo le prescrizioni della Direzione dei Lavori. 

Art. 5.4 SCAVI DI SBANCAMENTO 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione 
del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, 
scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale 
tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo 
evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie ecc. 

Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di 
campagna o del piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati, 
poiché per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta. 

Art. 5.5 SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar luogo 
ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come gli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 
fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti fino alla 
profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione, senza che ciò possa dare 
all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al 
pagamento del lavoro eseguito, con i prezzi contrattuali relativi.. Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, 
sono perciò di stima preliminare e la Stazione Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà 
più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali 
compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie 
profondità da raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature 
o ai getti prima che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 
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Gli scavi di fondazione, dovendo di norma essere eseguiti a pareti verticali, dovranno da parte dell'Impresa 
essere sostenuti con convenienti armature e sbadacchiature, restando a carico della stessa ogni danno alle cose e alle 
persone che potessero verificarsi per smottamenti o franamenti. 

Se negli scavi di fondazione si verificasse la presenza di acqua, anche di altezza superiore a cm 20, nessun 
particolare compenso verrà corrisposto per tale evento, al di fuori di quello eventualmente previsto in elenco prezzi 
per gli scavi di fondazione, ivi compresi gli oneri di prosciugamento totale con qualsiasi mezzo e per qualunque 
profondità e durata di impiego dei mezzi stessi. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde 
inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 
contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con robuste 
armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni smottamento di materie durante 
l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli deve 
provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza rifiutarsi 
per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempreché 
non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà della Stazione 
Appaltante; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o 
danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

Art. 5.6 RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, fino al loro totale 
esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui sopra in quanto disponibili ed adatte al giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori, dopo aver provveduto alla cernita, separazione e accatastamento dei 
materiali che si ritenessero idonei per la formazione di ossature, inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc., i quali 
restano di proprietà dell'Amministrazione come per legge. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti 
ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla Direzione dei 
Lavori. 

Le terre, macinati e rocce da scavo, per la formazione di aree prative, sottofondi, reinterri, riempimenti, 
rimodellazioni e rilevati, conferiti in cantiere, devono rispettare le norme vigenti, i limiti previsti dalla Tabella 1 - 
Valori di concentrazione limite accettabili nel suolo e nel sottosuolo riferiti alla specifica destinazione d'uso dei siti 
da bonificare, colonna A (Siti ad uso Verde pubblico, privato e residenziale) e colonna B (Siti ad uso Commerciale 
ed Industriale) dell'Allegato 5 al Titolo V della Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e le disposizioni del d.P.R. 
n. 120/2017 "Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo". 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, 
restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con l'assorbimento 
di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene 
sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e 
da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 
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Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 
direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al momento 
della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo 
le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza 
delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. E' obbligo dell'Appaltatore, 
escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste 
dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a 
quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati 
e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa 
e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove occorra, 
e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 

Art. 5.7 SCARIFICA DI PAVIMENTAZIONE O MASSICCIATA STRADALE IN 
CONGLOMERATO BITUMINOSO 

La fresatura della pavimentazione in conglomerato bituminoso per l'intero spessore o parte di esso dovrà 
essere effettuata con idonee attrezzature munite di frese a tamburo funzionanti a freddo. 

Tali attrezzature dovranno essere preventivamente approvate dalla D.L., relativamente alle caratteristiche 
tecniche, dimensioni e capacità produttive. 

La fresatura dovrà rispettare rigorosamente gli spessori previsti, indicati in progetto e prescritti dalla D.L. 

Se la rimozione di conglomerato bituminoso interessa uno strato di spessore fino a cm 15, potrà essere 
effettuata con un solo passaggio di fresa; per spessori superiori a 15 cm si dovranno eseguire due passaggi di cui il 
primo è pari a 1/3 dello spessore totale da rimuovere avendo cura di formare tra il primo ed il secondo strato uno 
scalino di almeno cm 10. 

Le superfici scarificate dovranno risultare perfettamente regolari in ogni punto, senza discontinuità che 
possano compromettere l'aderenza dei nuovi strati; i bordi delle superfici scarificate dovranno risultare verticali, 
rettilinee e privi di sgretolature. 

La pulizia del piano di scarifica dovrà essere effettuata con idonee attrezzature munite di spazzole rotanti e 
dispositivi aspiranti in grado di dare il piano depolverizzato. 

Art. 5.8 DEMOLIZIONI 

L’appaltatore deve assicurarsi, prima dell’inizio delle demolizioni, dell’interruzione di approvvigionamenti 
idrici, gas, e allacci di fognature, nonché l’accertamento dell’eliminazione di eventuali elementi in amianto, in 
conformità alle prescrizioni vigenti. 

I lavori di demolizione, come stabilito dall’art. 151 del D.Lgs, 9 aprile 2008, n. 81, devono procedere con 
cautela e con ordine, devono essere eseguiti sotto la sorveglianza di un preposto, e condotti in maniera da non 
pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali adiacenti. 

E’ vietato gettare dall’alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso e di 
sollevare polvere, per cui, tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 
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La successione dei lavori deve risultare da apposito programma contenuto nel POS (Piano di Demolizione), 
tenendo conto di quanto indicato nel PSC – ove presente. 

Le opere provvisionali, necessarie alle demolizioni, devono essere allestite sulla base di giustificati calcoli 
di resistenza e devono essere conservate in efficienza. 

Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori e/o il direttore dei lavori potrà ordinare l’esecuzione di prove per 
verificare la resistenza degli elementi strutturali provvisionali impiegati dall’appaltatore. 

Il materiale di risulta dovrà essere allontanato dal cantiere per essere portato a rifiuto presso pubblica 
discarica o discarica autorizzata. In caso di riutilizzo occorrerà rispettare le normative vigenti sul “riutilizzo di 
materiali provenienti da demolizione e scavi”. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. 

Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od 
oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell’Appaltatore senza alcun compenso, ricostruite a rimesse 
in pristino le parti indebitamente demolite. 

Art. 5.9 OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

Normativa di riferimento 

Le presenti prescrizioni si intendono integrative al decreto 17/01/2018 Aggiornamento delle “Norme 
Tecniche per le Costruzioni” e delle norme di legge vigenti in merito a leganti, inerti, acqua di impasto ed additivi 
nonché delle relative Norme UNI. 

In particolare le verifiche e le elaborazioni di cui sopra saranno condotte osservando tutte le vigenti 
disposizioni di Legge e le Norme emanate in materia.  

L’Impresa sarà tenuta all’osservanza: 

Della legge 5 novembre 1971, n. 1086 “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio 
armato, normale e precompresso ed a struttura metallica” (G.U. n. 321 del 21.12.1971); 

• D.P.R n. 246 del 21/4/93 “Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE relativa ai prodotti 
da costruzione” 

• D.P.R. n. 380 del 6/6/01 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
edilizia” 

• D.M. 17/01/2018 Norme tecniche per le Costruzioni; 
• Norma UNI EN 13670 
• “Linee guida per la messa in opera del calcestruzzo strutturale” pubblicate dal STC del CSLLPP 
• “Linee guida per la valutazione delle caratteristiche del calcestruzzo in opera” pubblicate dal STC 

del CSLLPP 

Gli elaborati di progetto, dovranno indicare i tipi e le classi di calcestruzzo ed i tipi di acciaio da impiegare. 

L’Impresa sarà tenuta inoltre a presentare all’esame della Direzione Lavori i progetti delle opere 
provvisionali (centine, armature di sostegno e attrezzature di costruzione). 

In particolare, prima dell’inizio dei getti di ciascuna opera d’arte, l’Impresa sarà tenuta a presentare in tempo 
utile all’esame della Direzione dei Lavori, i risultati dello studio preliminare di qualificazione eseguito per ogni tipo 
di conglomerato cementizio la cui classe figura nei calcoli statici delle opere comprese nell’appalto al fine di 
comprovare che la miscela proposta per produrre il calcestruzzo sia in accordo con le prescrizioni del progetto. 
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La Direzione dei Lavori autorizzerà l’inizio dei getti dei conglomerati cementizi solo dopo aver avuto 
dall’Impresa i certificati dello studio preliminare di cui al punto precedente rilasciati da Laboratori Ufficiali ed aver 
effettuato gli opportuni riscontri, ivi comprese ulteriori prove preliminari. 

L’esame e la verifica, da parte della Direzione dei Lavori, dei progetti delle opere e dei certificati degli studi 
preliminari di qualificazione, non esonerano in alcun modo l’Impresa dalle responsabilità derivanti per legge e per 
pattuizione di contratto.  

Quindi resta stabilito che, malgrado i controlli eseguiti dalla Direzione dei Lavori, l’Impresa rimane l’unica 
e diretta responsabile delle opere a termine di legge, pertanto sarà tenuta a rispondere degli inconvenienti di qualunque 
natura, importanza e conseguenza che avessero a verificarsi. 

Art. 5.9.1. Classificazione dei conglomerati cementizi 

Nella Tabella I, vengono riportati i tipi di conglomerato cementizio ed i loro campi di impiego, in via 
generale, salvo diverse indicazioni del Progettista sugli elaborati di progetto o in Elenco Prezzi. 

Tabella I 

IMPIEGO DEI CONGLOMERATI Cementi 

Ammessi 

 

MASSIMO 
Rapporto 
A/C 

COPRIFERRO 
MINIMO 

 

Dosaggio min 

t/mc 

CLASSI 

 Rck 

 

- Impalcati in c.a. e c.a.p., pile e 
spalle di ponti, viadotti, 
cavalcavia, sottovia, ponticelli di 
luce superiore a 8.00 m, new 
jersey; 

Pozzolanico 

Altoforno, 
Portland  

0.45 ≥ 3 cm ≥0.40  ≥40 MPa 

C30/37 

C35/45 

- Barriere e parapetti, cordoli, 
solette flottanti, cunette. 

Pozzolanico 

Altoforno, 
Portland 

0.45 ≥ 4 cm ≥0.40 ≥37 MPa 

C30/37 

- Muri di sottoscarpa e controripa 
c.a, ponticelli di luce sino a 8.00 
m; 

- Tombini scatolari; 

- Fondazioni armate (pali, plinti, 
diaframmi, ecc.) 

Pozzolanico 
Altoforno, 
Portland 

 

0.45 ≥ 3,5 cm  ≥0.35  ≥30 MPa 

C25/30 

C30/37 

- Muri di sottoscarpa e controripa 
in conglomerato cementizio anche 
se debolmente armato (fino ad un 
massimo di 30 kg per mc); 

Pozzolanico 

Altoforno, 
Portland 

0.45 ≥ 3.5 cm  ≥0.35 ≥25 MPa 

C20/25 

- Fondazioni non armate (pozzi, 
sottoplinti, ecc.); 

- Rivestimenti di  tubazioni 
(tombini tubolari, ecc.) 

Pozzolanico 

Altoforno, 
Portland  

0.45 ≥ 3.5 cm ≥0.35 ≥25 MPa 

C20/25 
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Le prescrizioni relative alla classe di conglomerato cementizio (resistenza caratteristica cubica a 28 giorni 
di stagionatura espressa in MPa) sono da ritenersi come minime. 

Caratteristiche dei materiali costituenti conglomerati cementizi 

Art. 5.9.2. Cemento 

Per i manufatti in calcestruzzo armato, potranno essere impiegati unicamente cementi classe 32.5 R, 42.5, 
42.5 R, 52.5, 52.5 R che soddisfino i requisiti di accettazione previsti dal DM 17/01/2018. 

Art. 5.9.3. Inerti 

Gli inerti impiegati per il confezionamento del conglomerato cementizio potranno provenire da vagliatura 
e trattamento dei materiali alluvionali o da frantumazione di materiali di cava e dovranno essere conformi alla UNI 
EN 12620 e UNI 8520-2:2016.  

Dovranno essere costituiti da elementi non gelivi privi di parti friabili e polverulente o scistose, argilla e 
sostanze organiche. 

Art. 5.9.4. Qualifica preliminare dei conglomerati cementizi 

Lo studio, per ogni miscela omogenea di conglomerato cementizio che figura nei calcoli statici delle opere, 
dovrà essere fornito prima dell’inizio dei getti. 

Tale studio, da eseguire presso un Laboratorio Ufficiale di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, dovrà 
comprovare la conformità del conglomerato cementizio e dei singoli componenti. 

In particolare, nella relazione di qualificazione dovrà essere fatto esplicito riferimento a: 

• resistenza caratteristica a compressione Rck, 
• caratteristiche dell’aggregato (UNI EN 12620), 
• durabilità delle opere (UNI 11417-2:2014), 
• diametro massimo dell'aggregato (UNI 8520-2:2016), 
• tipi di cemento e dosaggi minimi ammessi, 
• modulo elastico secante a compressione (UNI 6556:1976) 
• contenuto d'aria del conglomerato cementizio fresco (UNI EN 12350-7:2009) 
• resistenza ai cicli di gelo-disgelo (UNI 7087:2002) 
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Pertanto, si dovranno sottoporre all'esame della Direzione Lavori: 

a) i campioni dei materiali che intende impiegare, indicando provenienza, tipo e qualità dei medesimi; 
b) la caratterizzazione granulometrica degli aggregati; 
c) il tipo e il dosaggio del cemento, il rapporto acqua/cemento, lo studio della composizione 

granulometrica degli aggregati, il tipo e il dosaggio degli additivi che intende usare, il contenuto di 
aria inglobata, il valore previsto della consistenza misurata con il cono di Abrams, per ogni tipo e 
classe di conglomerato cementizio; 

d) la caratteristica dell'impianto di confezionamento ed i sistemi di trasporto, di getto e di maturazione; 
e) i risultati delle prove preliminari di resistenza meccanica sui cubetti di conglomerato cementizio da 

eseguire con le modalità più avanti descritte; 
f) lo studio dei conglomerati cementizi ai fini della durabilità, eseguito secondo quanto precisato 

successivamente. 

La Direzione Lavori autorizzerà l'inizio dei getti di conglomerato cementizio solo dopo aver esaminato ed 
approvato la documentazione per la qualifica dei materiali e degli impasti di conglomerato cementizio.  

L’esame e la verifica, da parte della DL dei certificati dello studio preliminare, non esonerano in alcun 
modo l’Impresa dalle responsabilità ad essa derivanti per legge e per contratto, restando stabilito che, malgrado i 
controlli eseguiti dalla DL, essa Impresa rimane l’unica e diretta responsabile delle opere a termine di legge. 

Caratteristiche dei materiali e composizione degli impasti, definite in sede di qualifica, non possono essere 
modificati in corso d'opera. 

Qualora eccezionalmente, si prevedesse una variazione dei materiali, la procedura di qualifica dovrà essere 
ripetuta. 

Qualora l’Impresa impieghi conglomerato cementizio preconfezionato pronto all’uso, per il quale si 
richiama la Norma UNI EN 206 e UNI 11104, le prescrizioni sulla qualificazione dei materiali, la composizione degli 
impasti e le modalità di prova, dovranno e-sere comunque rispettate. 

Art. 5.9.5. Confezione dei conglomerati cementizi 

L'impasto dovrà risultare di consistenza uniforme ed omogeneo, uniformemente coesivo (tale cioè da essere 
trasportato e manipolato senza che si verifichi la separazione dei singoli elementi); lavorabile (in maniera che non 
rimangano vuoti nella massa o sulla superficie dei manufatti dopo eseguita la vibrazione in opera). 

Se al momento della posa in opera la consistenza del conglomerato cementizio non è quella prescritta, lo 
stesso non dovrà essere impiegato per l'opera ma scaricato in luogo appositamente destinato dall'Impresa. 

Tuttavia se la consistenza è minore di quella prescritta (minore slump) e il conglomerato cementizio è 
ancora nell'autobetoniera, la consistenza può essere portata fino al valore prescritto mediante aggiunta di additivi 
fluidificanti e l'aggiunta verrà registrata sulla bolla di consegna. 

La lavorabilità non potrà essere ottenuta con maggiore impiego di acqua di quanto previsto nella 
composizione del conglomerato cementizio. 

L’impiego di fluidificanti, aeranti, plastificanti, potrà essere autorizzato dalla DL, anche se non previsti 
negli studi preliminari. 

In questi casi, l’uso di aeranti e plastificanti sarà effettuato a cura e spese dell’Impresa, senza che questa 
abbia diritto a pretendere indennizzi o sovrapprezzi per tale titolo. 

I getti all’esterno dovranno comunque essere sospesi quando la temperatura scende al di sotto di -10 °C. 

Nel luogo di produzione ed in cantiere dovranno essere installati termometri atti a misurare la minima e la 
massima temperatura atmosferica giornaliera. 
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Art. 5.9.6. Trasporto 

Il trasporto dei conglomerati cementizi dall’impianto di betonaggio al luogo di impiego dovrà essere 
effettuato con mezzi idonei al fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli componenti e comunque tali da 
evitare ogni possibilità di deterioramento del conglomerato cementizio medesimo. 

Saranno accettate in funzione della durata e della distanza di trasporto, le autobetoniere e le benne a scarico 
di fondo ed, eccezionalmente, i nastri trasportatori. 

Lo scarico dei componenti nel tamburo delle autobetoniere dovrà avvenire in modo che una parte dell’acqua 
e di aggregato grosso venga scaricata prima del cemento e degli altri aggregati. 

Le betoniere dovranno essere esaminate periodicamente per verificare l’eventuale diminuzione di efficacia 
dovuta sia all’accumulo di conglomerato indurito o legante che per l’usura delle lame. 

Ogni carico di conglomerato cementizio dovrà essere accompagnato da una bolla sulla quale dovranno 
essere riportati: 

• data; 
• classe di conglomerato; 
• tipo, classe e dosaggio di cemento; 
• dimensione massima dell’aggregato; 
• la classe di consistenza; 
• i metri cubi trasportati; 
• l’ora di partenza dall’impianto di confezionamento; 
• la struttura a cui è destinato. 

L’Impresa dovrà esibire detta documentazione alla DL. 

L'uso delle pompe sarà consentito a condizione che l'impresa adotti, a sua cura e spese, provvedimenti 
idonei a mantenere il valore prestabilito del rapporto acqua/cemento del conglomerato cementizio alla bocca di uscita 
della pompa. 

Non saranno ammessi gli autocarri a cassone o gli scivoli. 

In ogni caso il tempo intercorrente tra il confezionamento all’impianto ed il getto non dovrà essere superiore 
ai 90 minuti. 

E’ facoltà della Direzione Lavori di rifiutare carichi di conglomerato cementizio non rispondenti ai requisiti 
prescritti. 

Art. 5.9.7. Posa in opera 

I getti dovranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi, delle casseforme e delle armature metalliche 
da parte della Direzione Lavori. 

La posa in opera sarà eseguita con ogni cura ed a regola d’arte, dopo aver preparato accuratamente e 
rettificati i piani di posa, le casseforme, i cavi da riempire e dopo aver posizionato le armature metalliche. 

Nel caso di getti contro terra, roccia, ecc., si deve controllare che la pulizia del sottofondo, il posizionamento 
di eventuali drenaggi, la stesura di materiale isolante o di collegamento, siano eseguiti in conformità alle disposizioni 
di progetto e delle presenti Norme. 

I getti dovranno risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi di progetto ed alle prescrizioni 
della Direzione Lavori.   

Si avrà cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei piani di appoggio e delle pareti di contenimento. 
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Le casseforme dovranno essere atte a garantire superfici di getto regolari ed a perfetta regola d’arte; in tal 
senso l’impresa provvederà, a sua cura e spese, alla posa di opportuni ponteggi ed impalcature, previa presentazione 
ed approvazione da parte della Direzione Lavori dei relativi progetti. 

Dovranno essere impiegati prodotti disarmanti aventi i requisiti di cui alle specifiche della Norma; le 
modalità di applicazione dovranno essere quelle indicate dal produttore evitando accuratamente aggiunte eccessive e 
ristagni di prodotto sul fondo delle casseforme. 

La Direzione Lavori eseguirà un controllo della quantità di disarmante impiegato in relazione allo sviluppo 
della superficie di casseforme trattate. 

Dovrà essere controllato inoltre che il disarmante impiegato non macchi o danneggi la Superficie del 
conglomerato. 

A tale scopo saranno usati prodotti efficaci per la loro azione specifica escludendo i lubrificanti di varia 
natura. 

Dal giornale lavori del cantiere dovrà risultare la data di inizio e di fine dei getti e del disarmo. 

Se il getto dovesse essere effettuato durante la stagione invernale, l’Impresa dovrà tenere registrati 
giornalmente i minimi di temperatura desunti da un apposito termometro esposto nello stesso cantiere di lavoro. 

Il conglomerato cementizio sarà posto in opera e assestato con ogni cura in modo che le superfici esterne si 
presentino lisce e compatte, omogenee e perfettamente regolari ed esenti anche da macchie o chiazze. 

Per la finitura superficiale delle solette è prescritto l’uso di piastre vibranti o attrezzature equivalenti; la 
regolarità dei getti dovrà essere verificata con un’asta rettilinea della lunghezza di 2,00 m, che in ogni punto dovrà 
aderirvi uniformemente nelle due direzioni longitudinale e trasversale, saranno tollerati soltanto scostamenti inferiori 
a 10 mm. 

Eventuali irregolarità o sbavature dovranno essere asportate mediante bocciardatura e i punti 
incidentalmente difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta fine di cemento, immediatamente dopo il 
disarmo, ciò qualora tali difetti o irregolarità siano contenuti nei limiti che la Direzione Lavori, a suo insindacabile 
giudizio, riterrà tollerabili fermo restando in ogni caso che le suddette operazioni ricadranno esclusivamente e 
totalmente a carico dell’Impresa. 

Quando le irregolarità siano mediamente superiori a 10 mm, la Direzione Lavori ne imporrà la 
regolarizzazione a totale cura e spese dell’Impresa mediante uno strato di materiali idonei che, a seconda dei casi e 
ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori potrà essere costituito da: 

  malta fine di cemento; 

conglomerato bituminoso del tipo usura fine, per spessori non inferiori a 15 mm. 

Eventuali ferri (filo, chiodi, reggette) che con funzione di legatura di collegamento casseri od altro, 
dovessero sporgere da getti finiti, dovranno essere tagliati almeno 0,5 cm sotto la superficie finita e gli incavi risultanti 
verranno accuratamente sigillati con malta fine di cemento. 

Viene poi prescritto che, dovunque sia possibile, gli elementi dei casseri vengano fissati nella esatta 
posizione prevista utilizzando fili metallici liberi di scorrere entro tubetti di materiale PVC o simile, di colore grigio, 
destinati a rimanere incorporati nel getto di conglomerato cementizio armato o non armato. 

Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare 
la segregazione. 

A questo scopo il conglomerato dovrà cadere verticalmente al centro della cassaforma e sarà steso in strati 
orizzontali di spessore limitato e comunque non superiore a 50 cm misurati dopo la vibrazione. 
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L’altezza di caduta libera del conglomerato fresco non dovrà mai essere superiore a 100 cm misurati 
dall’uscita dello scivolo o dalla bocca del tubo convogliatore.  

E’ vietato scaricare il conglomerato in un unico cumulo e distenderlo con l’impiego del vibratore. 

Durante la posa in opera i vespai di ghiaia, eventualmente formatisi, dovranno essere dispersi prima della 
vibrazione del conglomerato cementizio. 

Per getti in pendenza, dovranno essere predisposti dei cordolini di arresto che evitino la formazione di lingue 
di conglomerato cementizio troppo sottili per essere vibrate efficacemente. 

Gli apparecchi, i tempi e le modalità per la vibrazione saranno quelli, preventivamente approvati dalla 
Direzione Lavori. 

L’Impresa dovrà porre particolare cura nella realizzazione dei giunti di dilatazione o contrazione di tipo 
Impermeabile (waterstop), o giunti speciali aperti, a cunei, secondo le indicazioni di progetto. 

Quando il conglomerato cementizio deve essere gettato in presenza d’acqua, si dovranno adottare gli 
accorgimenti approvati dalla Direzione Lavori, necessari per impedire che l’acqua lo dilavi e ne pregiudichi la 
normale maturazione. 

Art. 5.9.8. Riprese di getto 

La Direzione Lavori avrà la facoltà di prescrivere, ove e quando lo ritenga necessario, che i getti vengano 
eseguiti senza soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa, anche se ciò comporta che il lavoro debba essere 
condotto a turni ed anche in giornate festive, e senza che l’Impresa non potrà avanzare richiesta alcuna di maggiore 
compensi. 

Nel caso ciò non fosse possibile, prima di effettuare la ripresa, la superficie di conglomerato cementizio 
indurito dovrà essere accuratamente pulita, lavata, spazzolata ed eventualmente scalfita fino a diventare 
sufficientemente rugosa da garantire una perfetta aderenza tra i getti successivi. 

Tra le diverse riprese di getto non si dovranno avere distacchi, discontinuità o differenze di aspetto e colore.   

Art. 5.9.9. Posa in opera in climi freddi 

Il clima si definisce freddo quando la temperatura risulta inferiore a 5 °C. 

Valgono le prescrizioni riportate nel punto 1.5.1 della presente sezione. 

Si dovrà controllare comunque che la temperatura del conglomerato cementizio appena miscelato non sia 
inferiore a 14 °C e che non siano congelate o innevate le superfici di fondo o di contenimento del getto. 

I getti all’esterno dovranno comunque essere sospesi quando la temperatura scende al di sotto di -10 °C. 

Art. 5.9.10. Posa in opera in climi caldi 

Se durante le operazioni di getto la temperatura dell’aria supera i 33 °C, la temperatura dell’impasto non 
dovrà superare i 25 °C, per getti massivi tale limite dovrà essere convenientemente abbassato. 

Al fine di abbassare la temperatura del conglomerato cementizio potrà essere usato ghiaccio in sostituzione 
di parte dell’acqua di impasto. 

Per ritardare la presa e per facilitare la posa e la finitura del conglomerato cementizio potranno essere 
eventualmente impiegati additivi ritardanti di presa preventivamente autorizzati dalla DL. 

E’ tassativo l’obbligo di adottare adeguati sistemi di protezione delle superfici esposte. 
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Per i tempi di rimozione dei casseri si dovrà rispettare quanto previsto nella Norma UNI EN 206. 

Art. 5.9.11. Prevenzione delle fessure da ritiro plastico 

A getto ultimato dovrà essere curata la stagionatura dei conglomerati cementizi in modo da evitare un rapido 
prosciugamento delle superfici esposte all'aria dei medesimi e la conseguente formazione di fessure da ritiro plastico, 
usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi più idonei allo scopo, fermo restando che il sistema proposto 
dall'Impresa dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori. 

A questo fine le superfici del conglomerato cementizio non protette dalle casseforme dovranno essere 
mantenute umide il più a lungo possibile e comunque per almeno 7 gg, sia per mezzo di prodotti antievaporanti 
(curing), da applicare a spruzzo subito dopo il getto, sia mediante continua bagnatura, sia con altri sistemi idonei. 

I prodotti antievaporanti (curing) ed il loro dosaggio dovranno essere approvati dalla Direzione Lavori. 

La costanza della composizione dei prodotti antievaporanti dovrà essere verificata, a cura della Direzione 
Lavori ed a spese dell'Impresa, al momento del loro approvvigionamento. 

In particolare per le solette, che sono soggette all'essiccamento prematuro ed alla fessurazione da ritiro 
plastico che ne deriva, è fatto obbligo di applicare sistematicamente i prodotti antievaporanti di cui sopra. 

E’ ammesso in alternativa l'impiego, anche limitatamente ad uno strato superficiale di spessore non minore 
di 20 cm, di conglomerato cementizio rinforzato da fibre di resina sintetica di lunghezza da 20 a 35 mm, di diametro 
di alcuni millesimi di millimetro aggiunti nella betoniera e dispersi uniformemente nel conglomerato cementizio, in 
misura di 0,5-1,5 kg/m3. 

Nel caso che sulle solette si rilevino manifestazioni di ritiro plastico con formazione di fessure di apertura 
superiore a 0,3 mm, l'impresa dovrà provvedere a sua cura e spese alla demolizione ed al rifacimento delle strutture 
danneggiate. 

Di norma viene esclusa la accelerazione dei tempi di maturazione con trattamenti termici per i conglomerati 
gettati in opera. 

In casi particolari la DL potrà autorizzare l’uso di tali procedimenti dopo l’esame e verifica diretta delle 
modalità proposte, che dovranno rispettare comunque quanto previsto ai seguenti paragrafi. 

Art. 5.9.12. Disarmo 

Durante il periodo della stagionatura i getti dovranno essere riparati da possibilità di urti, vibrazioni e 
sollecitazioni di ogni genere. 

La rimozione dell’armatura di sostegno dei getti potrà essere effettuata quando siano state sicuramente 
raggiunte le prescritte resistenze. 

Si dovrà controllare che il disarmante impiegato non manchi o danneggi la superficie del conglomerato. 

A tale scopo saranno usati prodotti efficaci per la loro azione chimica, escludendo i lubrificanti di varia 
natura. 

La DL potrà prescrivere che le murature di calcestruzzo vengano rivestite sulla superficie esterna con 
paramenti speciali in pietra, laterizi od altri materiali da costruzione. 

In tal caso i getti dovranno procedere contemporaneamente al rivestimento ed essere eseguiti in modo da 
consentirne l’adattamento e l’ammorsamento. 
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Art. 5.9.13. Giunti di discontinuità ed opere accessorie nelle strutture in conglomerato cementizio 

E’ tassativamente prescritto che nelle strutture da eseguire con getto di conglomerato cementizio vengano 
realizzati giunti di discontinuità sia in elevazione che in fondazione onde evitare irregolari e imprevedibili 
fessurazioni delle strutture stesse per effetto di escursioni termiche, di fenomeni di ritiro e di eventuali assestamenti. 

I giunti saranno ottenuti ponendo in opera, con un certo anticipo rispetto al getto, appositi setti di materiale 
idoneo, da lasciare in posto, in modo da realizzare superfici di discontinuità (piane, a battente, a maschio e femmina, 
ecc.) affioranti a faccia vista secondo le linee rette continue o spezzate, e devono seguire le indicazioni di progetto. 

I giunti, come sopra illustrati, dovranno essere realizzati a cura e spese dell’Impresa, essendosi tenuto debito 
conto di tale onere nella formulazione dei prezzi di elenco relativi alle singole classi di conglomerato. 

Solo nel caso in cui è previsto in progetto che il giunto sia munito di apposito manufatto di tenuta o di 
copertura, l’elenco prezzi, prevedrà espressamente le voci relative alla speciale conformazione del giunto, unitamente 
alla fornitura e posa in opera dei manufatti predetti con le specificazioni di tutti i particolari oneri che saranno prescritti 
per il perfetto definitivo assetto del giunto. 

Nell’esecuzione dei manufatti contro terra si dovrà prevedere in numero sufficiente ed in posizione 
opportuna l’esecuzione di appositi fori per l'evacuazione delle acque di infiltrazione. 

I fori dovranno essere ottenuti mediante preventiva posa in opera nella massa del conglomerato cementizio 
di tubi a sezione circolare o di profilati di altre sezioni di PVC o simili previsti e compensati nel getto di CLS 
considerati vuoti pesanti. 

Art. 5.9.14. Predisposizione di fori, tracce, cavità, ammorsature, oneri vari 

L’Impresa avrà a suo carico il preciso obbligo di predisporre in corso di esecuzione quanto è previsto nei 
disegni costruttivi o sarà successivamente prescritto di volta in volta in tempo utile dalla Direzione Lavori, circa fori, 
tracce, cavità, incassature ecc. nelle solette, nervature, pilastri, murature, ecc., per la posa in opera di apparecchi 
accessori quali giunti, appoggi, smorzatori sismici, pluviali, passi d’uomo, passerelle di ispezione, sedi di tubi e di 
cavi, opere di interdizione, sicurvia, parapetti, mensole, segnalazioni, parti di impianti.   

L’onere relativo è compreso e compensato nei prezzi unitari e pertanto è ad esclusivo carico dell’Impresa.  

Tutte le conseguenze per la mancata esecuzione delle predisposizioni cosi prescritte dalla Direzione Lavori, 
saranno a totale carico dell’Impresa, sia per quanto riguarda le rotture, i rifacimenti, le demolizioni di opere di 
spettanza dell’impresa stessa, sia per quanto riguarda le eventuali opere di adattamento di infissi o impianti, i ritardi, 
le forniture aggiuntive di materiali e la maggiore mano d’opera occorrente da parte dei fornitori. 

Art. 5.9.15. Armature per c.a. 

E’ ammesso esclusivamente l’impiego di acciai saldabili qualificati e controllati secondo le procedure di 
cui alle Norme Tecniche per le costruzioni (D.M. 17/01/2018). 

Nei casi di affidamenti di lavorazioni, opere, forniture a centri di trasformazione si deve procedere secondo 
quanto previsto nelle N.T.C. 

Nella posa in opera delle armature metalliche entro i casseri è prescritto tassativamente l'impiego di 
opportuni distanziatori prefabbricati in conglomerato cementizio o in materiale plastico; lungo le pareti verticali si 
dovrà ottenere il necessario distanziamento esclusivamente mediante l'impiego di distanziatori ad anello; sul fondo 
dei casseri dovranno essere impiegati distanziatori del tipo approvato dalla Direzione Lavori. 

L'uso dei distanziatori dovrà essere esteso anche alle strutture di fondazione armate. 

Copriferro ed interferro dovranno essere dimensionati nel rispetto del disposto di cui alle Norme Tecniche 
per le costruzioni (D.M. 17/01/2018). 



 

93 

Lo spessore del copriferro, in particolare, dovrà essere correlato allo stato limite di fessurazione del 
conglomerato, in funzione delle condizioni ambientali in cui verrà a trovarsi la struttura e comunque non dovrà essere 
inferiore a 3 cm e comunque come indicato dal progettista. 

Per strutture ubicate in prossimità di acque con componenti di natura aggressiva (acque selenitose, 
solforose, carboniche, ecc.), la distanza minima delle superfici metalliche delle armature dalle facce esterne del 
conglomerato dovrà essere di 4 cm e comunque come indicato dal progettista. 

Le gabbie di armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera; in ogni caso in 
corrispondenza di tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro ricotto di diametro 
non inferiore a 0,6 mm, in modo da garantire l’invariabilità della geometria della gabbia durante il getto. 

L'Impresa dovrà adottare, inoltre, tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la 
posizione di progetto all'interno delle casseforme durante le operazioni di getto. 

E’ a carico dell'Impresa l'onere della posa in opera delle armature metalliche, anche in presenza di acqua o 
fanghi bentonitici, nonché i collegamenti equipotenziali. 

Art. 5.9.16. Norme per il cemento armato normale 

Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto contenuto 
nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 17 gennaio 2018 e nella relativa normativa vigente. 

Armatura delle travi 

Negli appoggi di estremità all'intradosso deve essere disposta un'armatura efficacemente ancorata, calcolata 
coerentemente con il modello a traliccio adottato per il taglio e quindi applicando la regola della traslazione della 
risultante delle trazioni dovute al momento flettente, in funzione dell'angolo di inclinazione assunto per le bielle 
compresse di calcestruzzo. 

Le travi devono prevedere armatura trasversale costituita da staffe con sezione complessiva non inferiore 
ad Ast = 1,5 b mm2/m essendo b lo spessore minimo dell'anima in millimetri, con un minimo di tre staffe al metro e 
comunque passo non superiore a 0,8 volte l'altezza utile della sezione. 

In ogni caso, almeno il 50% dell'armatura necessaria per il taglio deve essere costituita da staffe. 

Armatura dei pilastri 

Nel caso di elementi sottoposti a prevalente sforzo normale, le barre parallele all'asse devono avere diametro 
maggiore od uguale a 12 mm e non potranno avere interassi maggiori di 300 mm. 

Le armature trasversali devono essere poste ad interasse non maggiore di 12 volte il diametro minimo delle 
barre impiegate per l'armatura longitudinale, con un massimo di 250 mm. Il diametro delle staffe non deve essere 
minore di 6 mm e di 1/4 del diametro massimo delle barre longitudinali. 

Copriferro e interferro 

L'armatura resistente deve essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo. 

Al fine della protezione delle armature dalla corrosione, lo strato di ricoprimento di calcestruzzo (copriferro) 
deve essere dimensionato in funzione dell'aggressività dell'ambiente e della sensibilità delle armature alla corrosione, 
tenendo anche conto delle tolleranze di posa delle armature. 

Per consentire un omogeneo getto del calcestruzzo, il copriferro e l'interferro delle armature devono essere 
rapportati alla dimensione massima degli inerti impiegati. 

Il copriferro e l'interferro delle armature devono essere dimensionati anche con riferimento al necessario 
sviluppo delle tensioni di aderenza con il calcestruzzo. 
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Ancoraggio delle barre e loro giunzioni 

Le armature longitudinali devono essere interrotte ovvero sovrapposte preferibilmente nelle zone compresse 
o di minore sollecitazione. 

La continuità fra le barre può effettuarsi mediante: 

- sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza di 
sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di 20 volte il diametro della barra. La distanza mutua 
(interferro) nella sovrapposizione non deve superare 4 volte il diametro; 

- saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere accertate la saldabilità degli 
acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilità fra metallo e metallo di apporto nelle posizioni o 
condizioni operative previste nel progetto esecutivo; 

- giunzioni meccaniche per barre di armatura. Tali giunzioni sono qualificate secondo quanto indicato al punto 
11.3.2.9 del D.M. 17 gennaio 2018. 

Per barre di diametro 0>32 mm occorrerà adottare particolari cautele negli ancoraggi e nelle 
sovrapposizioni. 

Nell'assemblaggio o unione di due barre o elementi di armatura di acciaio per calcestruzzo armato possono 
essere usate giunzioni meccaniche mediante manicotti che garantiscano la continuità. Le giunzioni meccaniche 
possono essere progettate con riferimento a normative o documenti di comprovata validità. 

Tutti i progetti devono contenere la descrizione delle specifiche di esecuzione in funzione della particolarità 
dell'opera, del clima, della tecnologia costruttiva. 

In particolare il documento progettuale deve contenere la descrizione dettagliata delle cautele da adottare 
per gli impasti, per la maturazione dei getti, per il disarmo e per la messa in opera degli elementi strutturali. Analoga 
attenzione dovrà essere posta nella progettazione delle armature per quanto riguarda: la definizione delle posizioni, 
le tolleranze di esecuzione e le modalità di piegatura. Si potrà a tal fine fare utile riferimento alla norma UNI EN 
13670 "Esecuzione di strutture di calcestruzzo". 

Art. 5.10 MANUFATTI PREFABBRICATI IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO, 
NORMALE O PRECOMPRESSO 

I componenti strutturali prefabbricati in conglomerato cementizio armato, normale o precompresso devono 
essere conformi alle prescrizioni delle “Norme Tecniche per le Costruzioni” (D.M. 17/01/2018). 

Ai sensi delle Norme Tecniche ogni elemento prefabbricato in serie deve essere appositamente 
contrassegnato da marcatura fissa e indelebile che garantisca la rintracciabilità del produttore, dello stabilimento di 
produzione e la serie di origine dell’elemento. 

Ogni fornitura in cantiere di manufatti prefabbricati prodotti in serie dovrà essere accompagnata dalla 
seguente documentazione: 

• Apposite istruzioni per le procedure relative alle operazioni di trasporto e montaggio, ai sensi 
dell’art. 58 del D.P.R. n. 380/2001 

• Istruzioni per il corretto impiego dei manufatti 
• Certificato di origine firmato dal produttore 
• Attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale e copia della certificazione del sistema di 

garanzia della qualità del processo di produzione in fabbrica. 

Il produttore dovrà inoltre fornire la documentazione, firmata dal Progettista e dal Direttore Tecnico della 
produzione, secondo le rispettive competenze, contenenti istruzioni per il corretto impiego dei singoli componenti, 
come prescritto dal punto 11.8 delle Norme tecniche. 
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Art. 5.11 CASSEFORME, ARMATURE DI SOSTEGNO, CENTINATURE E ATTREZZATURE DI 
COSTRUZIONE 

Per tali opere provvisorie l’Impresa porterà alla preventiva conoscenza della Direzione Lavori il sistema e 
le modalità esecutive che intende adottare, ferma restando la esclusiva responsabilità dell'Impresa stessa per quanto 
riguarda la progettazione e l'esecuzione di tali opere e la loro rispondenza a tutte le norme di legge ed ai criteri di 
sicurezza che comunque possono riguardarle.   

Il sistema prescelto dovrà comunque essere adatto a consentire la realizzazione della struttura in conformità 
alle disposizioni contenute nel progetto esecutivo. 

Nella progettazione e nell’esecuzione delle armature di sostegno, delle centinature e delle attrezzature di 
costruzione, l'impresa è tenuta a rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti 
da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona interessata ed in parte isolare: 

• per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 
• per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, tranvie, 

ecc.; 
• per le interferenze con servizi di soprasuolo o di sottosuolo. 

Tutte le attrezzature dovranno essere dotate degli opportuni accorgimenti affinché in ogni punto della 
struttura la rimozione dei sostegni sia regolare ed uniforme. 

Per quanto riguarda le casseforme viene prescritto l'uso di casseforme in legname, metalliche, di materiali 
fibrocompressi, compensati; in ogni caso esse dovranno avere dimensioni e spessori sufficienti ed essere 
opportunamente irrigidite o controventate per assicurare l'ottima riuscita delle superfici dei getti e delle strutture e la 
loro perfetta rispondenza ai disegni di progetto. 

Per i getti di superficie in vista dovranno essere impiegate casseforme speciali atte a garantire rifiniture 
perfettamente piane, lisce e prive di Qualsiasi irregolarità. 

La Direzione Lavori si riserva, a suo insindacabile giudizio, di autorizzare l'uso di casseforme in legno; esse 
dovranno però essere eseguite con tavole a bordi paralleli e ben accostate in modo che non abbiano a presentarsi, 
dopo il disarmo, sbavature o disuguaglianza sulle facce in vista del getto. 

La superficie esterna dei getti in conglomerato cementizio dovrà essere esente da nidi di ghiaia, bolle d'aria, 
concentrazione di malta fine, macchie od altro che ne pregiudichi l'uniformità e la compattezza e ciò sia ai fini della 
durabilità dell’opera che dell'aspetto estetico. 

Per la ripresa dei getti dovranno essere adottati gli accorgimenti indicati al punto  

Le parti componenti i casseri dovranno risultare a perfetto contatto per evitare la fuoriuscita di boiacca 
cementizia. 

Nel caso di casseratura a perdere, inglobata nell'opera, si dovrà verificare la sua funzionalità se è elemento 
portante e che non sia dannosa se è elemento accessorio. 

I casseri dovranno essere puliti e privi di elementi che possano in ogni modo pregiudicare l’aspetto della 
superficie del conglomerato cementizio indurito. 

Si dovrà far uso di prodotti disarmanti disposti in strati omogenei continui che non dovranno assolutamente 
macchiare la superficie in vista del conglomerato cementizio.   

Su tutte le casseforme di una stessa opera dovrà essere usato lo stesso prodotto.  Se verranno impiegate 
casseforme impermeabili, per ridurre il numero delle bolle d'aria sulla superficie del getto e, qualora espressamente 
previsto nel progetto, si dovrà fare uso di disarmante con agente tensioattivo in quantità controllata nel qual caso la 
vibrazione dovrà essere contemporanea al getto. 
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Qualora sia prevista la realizzazione di conglomerati cementizi colorati o con cemento bianco, l'impiego 
dei disarmanti dovrà essere subordinato a prove preliminari atte a dimostrare che il prodotto non alteri il colore. 

Art. 5.12 BARRIERE E PARAPETTI 

L'impresa dovrà produrre la documentazione di cui al D.P.R. 223/92 e s.m.i. e i successivi vigenti decreti 
di attuazione ed istruzioni tecniche. 

Le protezioni marginali in ferro o in acciaio, da collocarsi su ponti, ponticelli, muri di sostegno, cigli delle 
scarpate e dovunque verrà ritenuto necessario, avranno la forma e le dimensioni fissate nei disegni di progetto o 
descritte nell'elenco prezzi. 

In sede esecutiva, la Direzione Lavori potrà disporre l'esecuzione di barriere di altro tipo e, in ogni caso, 
indicherà le tratte in cui sia necessario il collocamento delle barriere stesse, dando le opportune disposizioni 
all'Impresa. 

Salvo precisazioni contrarie, nel prezzo si intendono compresi la fornitura, il collocamento in opera, due 
mani di minio e due mani dei colori che verranno indicati. 

I piantoni del guard-rail dovranno essere collocati e posizionati prima del getto di calcestruzzo del cordolo; 
solamente quando ordinato dalla Direzione Lavori potranno essere posati successivamente al getto, avendo cura di 
lasciare un foro in superficie non superiore a 500 cm2. 

Art. 5.13 FONDAZIONI SPECIALI - PALI E MICROPALI 

Le tecniche di perforazione e le modalità di getto dovranno essere definite in relazione alla natura dei terreni 
da attraversare e alle caratteristiche idrogeologiche locali. 

La scelta delle attrezzature di perforazione ed i principali dettagli esecutivi potranno, se ritenuto necessario 
dalla Direzione Lavori essere messi a punto mediante l'esecuzione di pali di prova. 

Prima di iniziare la perforazione si dovrà, a cura e spese dell'Impresa, indicare sul terreno la posizione dei 
pali mediante appositi picchetti sistemati in corrispondenza dell'asse di ciascun palo. 

Su ciascun picchetto dovrà essere riportato il numero progressivo del palo risultante dalla pianta della 
palificata. Tale pianta, redatta e presentata alla Direzione Lavori dall'Impresa dovrà indicare la posizione di tutti i pali 
inclusi quelli di prova contrassegnati con un numero progressivo. 

Le armature metalliche dovranno soddisfare le prescrizioni di cui alle Norme Tecniche per le costruzioni 
(D.M. 14/1/2008) e saranno estese a tutte la lunghezza del palo. In relazione a quanto disposto dal progetto ed a 
quanto approvato e/o ordinato dalla Direzione Lavori per quanto riguarda i micropali dovranno essere utilizzati tubi 
in acciaio senza saldatura longitudinale. 

Le giunzioni tra i diversi spezzoni di tubo potranno essere ottenute mediante manicotti filettati o saldati. 
Nel caso i tubi di armatura siano anche dotati di valvole per l'iniezione, dovranno essere scovolati internamente dopo 
l'esecuzione dei fori di uscita della malta, allo scopo di asportare le sbavature lasciate dal trapano. 

Le malte da impiegare per la formazione dei micropali dovranno rispettare la descrizione della relativa voce 
contenuta in elenco prezzi. 

Nel caso dei pali a grande diametro le armature metalliche verticali dovranno essere costituite da barre ad 
aderenza migliorata. 

Le armature trasversali dei pali saranno costituite da una spirale in tondino esterna ai ferri longitudinali. Le 
armature verranno pre-assemblate fuori opera in "gabbie"; i collegamenti saranno ottenuti con doppia legatura in 
ferro oppure mediante punti di saldatura elettrica. 
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Le gabbie di armatura saranno dotate di opportuni distanziatori non metallici atti a garantire la centratura 
dell'armatura ed un copriferro netto minimo rispetto alla parete di scavo di 6 cm. I centratori saranno posti a gruppi 
di 3-4 regolarmente distribuiti sul perimetro e con spaziatura verticale di 3-4 m. 

Le gabbie di armatura dovranno essere perfettamente pulite ed esenti da ruggine, messe in opera prima 
dell'inizio del getto e mantenute in posto sostenendole dall'alto, evitando in ogni caso di appoggiarle sul calcestruzzo 
già in opera o sul fondo del foro. 

Il calcestruzzo per la formazione del palo dovrà corrispondere alle caratteristiche previste dal progetto ed 
essere comunque rispondente ai requisiti posti dalla Direzione Lavori. Non dovrà comunque avere resistenza inferiore 
a 30 MPa e dovrà essere confezionato e trasportato con un ritmo tale da consentire il getto completo di ciascun palo 
senza soluzione di continuità e nel più breve tempo possibile; in ogni caso ciascun punto di posa in opera dovrà venire 
alimentato con una cadenza effettiva, inclusi tutti i tempi morti, non inferiore di 20 mc/h per pali di diametro maggiore 
od uguale a 80 cm e 15 mc/h per diametro minore di 80 cm. 

Il collaudo statico, inteso come procedura disciplinata dalle vigenti leggi di settore, è finalizzato alla 
valutazione e giudizio sulle prestazioni, come definite dalle presenti norme, delle opere e delle componenti strutturali 
comprese nel progetto ed eventuali varianti depositati presso gli organi di controllo competenti. In caso di esito 
positivo, la procedura si conclude con l’emissione del certificato di collaudo.  

Il collaudo statico, tranne casi particolari, va eseguito in corso d’opera. Le opere non possono essere poste 
in esercizio prima dell’effettuazione del collaudo statico. Il collaudo statico di tutte le opere di ingegneria civile 
regolamentate dalle presenti norme tecniche, deve comprendere i seguenti adempimenti: controllo di quanto prescritto 
per le opere eseguite sia con materiali regolamentati dal DPR 6 giugno 2001 n. 380, leggi n. 1086/71 e n. 64/74 sia 
con materiali diversi, ispezione dell’opera nelle varie fasi costruttive degli elementi strutturali ove il collaudatore sia 
nominato in corso d’opera, e dell’opera nel suo complesso, con particolare riguardo alle parti strutturali più 
importanti.  

L’ispezione dell’opera verrà eseguita alla presenza del Direttore dei lavori e del Costruttore, confrontando 
in contraddittorio il progetto depositato in cantiere con il costruito. Il Collaudatore controllerà altresì che siano state 
messe in atto le prescrizioni progettuali e siano stati eseguiti i controlli sperimentali.  

Il Collaudatore, nell’ambito delle sue responsabilità, dovrà inoltre: esaminare il progetto dell’opera, 
l’impostazione generale, della progettazione nei suoi aspetti strutturale e geotecnico, gli schemi di calcolo e le azioni 
considerate; esaminare le indagini eseguite nelle fasi di progettazione e costruzione come prescritte nelle presenti 
norme, esaminare la relazione a strutture ultimate del Direttore dei lavori.  

Infine, nell’ambito della propria discrezionalità, il Collaudatore potrà richiedere di effettuare tutti quegli 
accertamenti, studi, indagini, sperimentazioni e ricerche utili per formarsi il convincimento della sicurezza, della 
durabilità e della collaudabilità dell’opera, quali in particolare: prove di carico, prove sui materiali messi in opera, 
anche mediante metodi non distruttivi, monitoraggio programmato di grandezze significative del comportamento 
dell’opera da proseguire, eventualmente, anche dopo il collaudo della stessa.  

Le prove di carico, ove ritenute necessarie dal Collaudatore, dovranno identificare la corrispondenza del 
comportamento teorico con quello sperimentale. I materiali degli elementi sottoposti a collaudo devono aver 
raggiunto le resistenze previste per il loro funzionamento finale in esercizio. Il programma delle prove, stabilito dal 
Collaudatore, con l’indicazione delle procedure di carico e delle prestazioni attese deve essere sottoposto al Direttore 
dei lavori per l’attuazione e reso noto al Progettista e al Costruttore.  

Le prove di carico si devono svolgere con le modalità indicate dal Collaudatore che se ne assume la piena 
responsabilità, mentre, per quanto riguarda la loro materiale attuazione, è responsabile il Direttore dei lavori. Le prove 
di carico sono prove di comportamento delle opere sotto le azioni di esercizio. Queste devono essere, in generale, tali 
da indurre le sollecitazioni massime di esercizio per combinazioni caratteristiche (rare). In relazione al tipo della 
struttura ed alla natura dei carichi le prove possono essere convenientemente protratte nel tempo, ovvero ripetute su 
più cicli. Il giudizio sull’esito della prova è responsabilità del Collaudatore.  
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L’esito della prova va valutato sulla base dei seguenti elementi: le deformazioni si accrescano all’incirca 
proporzionalmente ai carichi, nel corso della prova non si siano prodotte fratture, fessurazioni, deformazioni o dissesti 
che compromettono la sicurezza o la conservazione dell’opera, la deformazione residua dopo la prima applicazione 
del carico massimo non superi una quota parte di quella totale commisurata ai prevedibili assestamenti iniziali di tipo 
anelastico della struttura oggetto della prova.  

Nel caso invece che tale limite venga superato, prove di carico successive devono indicare che la struttura 
tenda ad un comportamento elastico e che la deformazione elastica risulti non maggiore di quella calcolata. 

Le prove statiche, a giudizio del Collaudatore e in relazione all’importanza dell’opera, possono essere 
integrate da prove dinamiche e prove a rottura su elementi strutturali. Nel caso di costruzioni dotate di dispositivi 
antisismici, ai fini del collaudo statico, di fondamentale importanza è il controllo della posa in opera dei dispositivi, 
nel rispetto delle tolleranze e delle modalità di posa prescritte dal progetto, nonché la verifica della completa 
separazione tra sottostruttura e sovrastruttura e tra quest’ultima ed altre strutture adiacenti, con il rigoroso rispetto 
delle distanze di separazione previste in progetto.  

Il collaudatore può altresì disporre specifiche prove dinamiche atte a verificare il comportamento dinamico 
della costruzione. 

Le prove di carico, sia quelle esplicitamente disposte dalle NTC (quando non vi abbia provveduto la 
Direzione dei Lavori) sia quelle ritenute comunque necessarie dal Collaudatore statico, hanno la finalità di identificare 
la corrispondenza fra comportamento teorico e sperimentale. Il programma delle prove richieste dal Collaudatore 
statico, con l’indicazione delle procedure di carico e delle prestazioni attese (deformazioni, livelli tensionali, reazione 
dei vincoli, ecc.), deve essere sottoposto al Direttore dei lavori per l’attuazione, reso noto al Progettista, perché ne 
verifichi la compatibilità con il progetto strutturale e reso noto al Costruttore per accettazione.  

Nel caso di mancata convalida da parte del Progettista o di non accettazione da parte del Costruttore, il 
Collaudatore statico, con relazione motivata, potrà chiederne l’esecuzione al Direttore dei Lavori, ovvero dichiarare 
l’opera non collaudabile. Di questo processo deve essere redatta idonea documentazione attestante gli esiti, anche 
formali, dei passaggi e delle azioni delle figure sopra richiamate.  

Le prove di carico devono essere svolte con le modalità indicate dal Collaudatore Statico, mentre la loro 
materiale attuazione è affidata al Direttore dei lavori, ciascuno assumendone la relativa responsabilità. Nelle prove si 
deve tenere conto di quanto indicato nel Cap. 4 delle NTC per i vari materiali.  

Le prove di carico devono consentire di valutare il comportamento delle opere sotto le azioni di esercizio; 
a tale scopo deve essere applicata, quando possibile, la combinazione di carichi tale da indurre le sollecitazioni 
massime di esercizio. A tal fine, deve essere effettuato uno specifico calcolo della struttura o dell’elemento strutturale 
esaminato, applicando le azioni previste per la prova e determinando quindi lo stato tensionale e deformativo con il 
quale confrontare i risultati della prova stessa.  

Art. 5.14 OPERE DI STABILIZZAZIONE DEI PENDII E PROTEZIONE DALLA CADUTA MASSI 

Vengono eseguite con interventi di tipo passivo che ostacolano e regolano la caduta dei massi e/o del 
materiale sciolto. 

Si riconoscono i seguenti tipi di protezioni: 

• protezioni con teli; 
• protezione di rete che possono essere adagiate semplicemente sul pendio, vincolandole solamente 

in testa ed al piede, o armate e rinforzate per aumentarne la capacità di trattenuta in funzione delle 
caratteristiche del terreno. 

Le reti 

Rete metallica a doppia torsione con maglia esagonale tipo 8x10 in accordo con le UNI-EN 10223-3, tessuta 
con trafilato di ferro, conforme alle UNI-EN 10223-3 per le caratteristiche meccaniche e UNI-EN 10218 per le 
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tolleranze sui diametri, avente carico di rottura compreso fra 350 e 500 N/mm² e allungamento minimo pari al 10%, 
avente un diametro pari 3.00 mm interno, galvanizzato con lega eutettica di Zinco - Alluminio (ZN.AL5%) conforme 
alla EN 10244 – Classe A con un quantitativo non inferiore a 255 g/m²; in accordo con le “Linee Guida per la 
redazione di Capitolati per l’impiego di rete metallica a doppia torsione” emesse dalla Presidenza del Consiglio 
Superiore LL.PP., Commissione Relatrice n°16/2006, il 12 maggio 2006.  

L’adesione della galvanizzazione al filo dovrà essere tale da garantire che avvolgendo il filo sei volte attorno 
ad un mandrino avente diametro quattro volte maggiore, il rivestimento non si crepi e non si sfaldi sfregandolo con 
le dita. 

La galvanizzazione inoltre dovrà superare un test di invecchiamento accelerato in ambiente contenente 
anidride solforosa (SO2) secondo la normativa UNI EN ISO 6988 (KESTERNICH TEST) per un minimo di 28 cicli. 

Ancoraggi in sommità ed al piede  

La rete metallica sarà bloccata in sommità ed al piede della scarpata mediante funi d’acciaio zincato Ø min 
= 12 mm (norme UNI ISO 10264-2:2004 Classe B, UNI ISO 2408:1992) anima tessile con resistenza nominale dei 
fili elementari di acciaio non inferiore a 1770 N/mm2, con carico di rottura minimo di 149.5 kN. Il rivestimento 
completo dovrà quindi essere fissato alla scarpata mediante ancoraggi costituiti da picchetti acciaio B450C, Ø = 16 
mm, di lunghezza di circa 70-100 cm secondo la consistenza e profondità del substrato. 

Il fissaggio al piede dovrà permettere le periodiche e necessarie operazioni di scarico del materiale 
accumulato. 

Le tipologie degli interventi individuate per la protezione delle scarpate sono: 

Rete normale 

Consiste nella posa in opera della rete adagiata e vincolata solamente in testa ed al piede e vivagnatura  tra 
i teli. 

Rete rinforzata 

La rete viene rinforzata con delle chiodature (perforazioni armate) nel numero minimo di una ogni 20 mq., 
disposte su un reticolo costituito da funi zincate diametro 12 mm. disposte verticalmente ogni ml. 6,00 ed 
orizzontalmente ogni ml. 3,00. 

Tutto quanto sopra va in aggiunta alle chiodature necessarie al fissaggio della testa e del piede 

Rete armata 

La rete viene rinforzata con delle chiodature (perforazioni armate) nel numero  minimo di una ogni 6 mq., 
disposte su un reticolo romboidale regolare con diagonale minore di ml. 3,00 e diagonale maggiore di ml. 4,00, 
costituito da funi zincate diametro 12 mm. 

Tutto quanto sopra va posto in opera in aggiunta alle chiodature di testa, al piede ed ai bordi laterali. 

La posa in opera può essere eseguita posizionando i rotoli di rete sul bordo superiore del pendio e 
successivamente srotolati lungo lo stesso. Se questa operazione non è possibile per la non accessibilità con mezzi al 
bordo superiore della scarpata o per la presenza di cavi elettrici od altre interferenze si può provvedere alla posa 
disponendo i rotoli al piede e sollevandoli fino al bordo superiore con mezzi tipo gru, verricelli o qualsiasi mezzo che 
possa sollevare i teli rimanendo sulla strada. 

Soluzioni alternative alle precedenti, posa in opera con elicottero, potranno essere eseguite ed i maggiori 
oneri conseguenti sono a totale carico dell'Appaltatore. 

Tutte le lavorazioni si intendono comprensive degli accorgimenti necessari a garantire la posa in opera dei 
materiali. 
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Le reti metalliche a doppia torsione devono essere prodotte con un sistema di gestione della qualità del 
prodotto, che sovrintende al processo di fabbricazione del produttore, predisposto in coerenza con le norme UNI EN 
9001.2000 (controllo permanente della produzione in fabbrica) che deve assicurare il mantenimento della costanza e 
la affidabilità delle prestazioni indipendentemente dal processo di produzione, così come specificatamente richiamato 
nel citato DM 14/1/2008.  

Per impieghi con alti requisiti di sicurezza (ad esempio opere di sostegno, in terra rinforzata, opere 
paramassi) il sistema di gestione della qualità del prodotto, che sovrintende al processo di fabbricazione del produttore 
deve essere certificato da parte di un organismo terzo indipendente, di adeguata competenza ed organizzazione, che 
opera in coerenza con le norme UNI EN 45012. Ciascuna fornitura deve essere accompagnata dal predetto certificato. 

Per gli altri impieghi strutturali il produttore deve presentare rapporti di prova relativi a tutte le 
caratteristiche sopramenzionate, effettuati da laboratori di cui all’art.59 del D.P.R. n.380/01 e con data di esecuzione 
non antecedente a 1 anno dalla consegna dei materiali. 

Documentazione di accompagnamento: 

Ogni fornitura di materiale deve essere accompagnata dal “certificato di origine” rilasciato in originale, nel 
quale vengono specificati: 

- il tipo e nome commerciale del prodotto 
- descrizione del prodotto (identificazione, impiego previsto, ecc); 
- condizioni particolari applicabili all'uso del prodotto (per esempio disposizioni per l'impiego del prodotto in 

determinate condizioni, ecc.); 
- le sue caratteristiche dimensionali e tecniche (dimensioni, maglia tipo, caratteristiche meccaniche e diametro 

del filo, tipo e quantità del rivestimento in zinco e/o lega di zinco, resistenza nominale della rete e riferimenti 
normativi inclusa la Linea Guida Ministeriale 2006) 

- il nome della Ditta produttrice 
- la Ditta a cui viene consegnato il prodotto 
- la località del cantiere e le quantità fornite 

Quando è prevista la certificazione del controllo di produzione in fabbrica (usi critici): 

- nome e indirizzo dell'ente autorizzato; 
- numero del certificato di controllo della produzione di fabbrica; 
- condizioni e periodo di validità del certificato, se necessario. 

Etichettatura: 

Ciascun prodotto, nella confezione fornita dal produttore, deve chiaramente e costantemente essere 
riconoscibile attraverso idonea etichettatura dalle quale risultino, in modo inequivocabile, il riferimento all'Azienda 
produttrice, allo stabilimento di produzione ed al lotto di produzione, alle caratteristiche tecniche tipologiche e 
prestazionali del materiale e quanto altro previsto dal Cap. 11 del DM 14/1/2008.                                

Accettazione - Prove di laboratorio sui materiali: 

L’accettazione dei materiali, oltre che alla verifica della completezza della documentazione di 
accompagnamento, può essere subordinata all’esito di prove specifiche su campioni di filo ed elementi di rete, 
secondo quanto previsto dal DM 14/1/2008 relativamente ai materiali da costruzione. Le prove debbono essere 
eseguite in laboratori abilitati. Ai fini dell’accettazione i valori delle caratteristiche tecniche riscontrate nelle prove 
dovranno essere confrontati con quelli dichiarati dai produttori nella documentazione di accompagnamento descritta. 

Prove sul filo metallico: La prova di resistenza a trazione dei fili metallici prima della tessitura della rete 
deve essere eseguita secondo le indicazioni contenute nel paragrafo 3 della norma UNI EN 10218-1. 

Prove sui rivestimenti protettivi del filo: I diversi tipi di rivestimento protettivo possono essere soggetti a 
prove di laboratorio sia per la verifica delle entità del trattamento eseguito (pesi, omogeneità della ricopertura e 
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aderenza), sia per le prestazioni raggiunte (test di invecchiamento accelerato). In particolare per i rivestimenti con 
zinco e sue leghe possono essere eseguite le seguenti prove secondo le prescrizioni delle norme UNI EN 10244-2: 

a) Verifica sulla quantità di ricoprimento 

La verifica è basata sull’impiego del metodo volumetrico, con procedure riportate nel par 5 della citata 
norma UNI EN 10244-2. Nel caso in cui i campioni soggetti a prova siano prelevati dalla rete finita prima della 
installazione, le prescrizioni riguardanti la massa del rivestimento minima vengono ridotte del 5%, in base a quanto 
specificamente indicato nel paragrafo 6.4 della UNI EN 10223-3. 

b) Verifica sull’aderenza del rivestimento 

Il controllo dell’aderenza del rivestimento deve essere eseguito avvolgendo il filo su un mandrino avente 
diametro pari a 4 volte il diametro del filo, con procedure conformi a quanto previsto dal paragrafo 4.2.5 della UNI 
EN 10244-2. Ad avvolgimento avvenuto non si debbono verificare screpolature del rivestimento. 

c) Uniformità del rivestimento 

La verifica della uniformità del rivestimento, ovvero della sua centratura sul filo sono condotte mediante 
immersione dei campioni in una soluzione di solfato di rame, secondo le procedure previste dalle norme UNI EN 
10244-2 ed UNI EN 10223-3. La determinazione dell’uniformità del rivestimento viene valutata in funzione 
dell’apparire evidente di tracce di rame, provenienti dalla soluzione tampone che si sostituiscono allo zinco 
sull’acciaio del filo. 

Ciascuna tipologia di prova sopracitata dovrà essere eseguita almeno su n. 5 campioni di filo. 

d) Test di invecchiamento accelerato 

I fili devono essere sottoposti all’origine ad un test di invecchiamento accelerato in ambiente contenente 
anidride solforosa SO2 (0,2 l/ciclo) su campioni di rete sottoposti preliminarmente a prova di trazione secondo il 
punto 5.3 effettuata al 50% del carico di rottura nominale in conformità alle norme UNI-EN-ISO 6988. Si deve 
eseguire un numero minimo di 28 cicli consecutivi al termine dei quali il rivestimento non deve presentare tracce 
evidenti di corrosione. Per quanto riguarda i rivestimenti organico polimerici, le caratteristiche fisico meccaniche del 
polimero base con cui è costituito il rivestimento, dopo un’esposizione continua ai U.V. di 4000 ore, non potranno 
variare più del 25%. Per la rete plasticata costituente i vari prodotti finiti dovrà essere verificato che durante le prove 
di trazione, fino al un carico corrispondente al 50% di quello di rottura nominale, non si verifichino rotture localizzate 
del rivestimento polimerico nelle torsioni della rete stessa. 

Prove sulla rete metallica: 

Per la misura della resistenza a trazione della rete metallica si possono usare campioni aventi una larghezza 
minima pari a 8 volte la larghezza “D” della singola maglia ed una lunghezza minima tra le attrezzature di 
immorsatura della rete pari ad una lunghezza di maglia intera (definendo come lunghezza di maglia intera una 
porzione di rete contenente due doppie torsioni successive complete). 

Art. 5.15 COSTIPAMENTO LATERALE E RIEMPIMENTO 

Il materiale di rinfianco dovrà essere compattato ed eventualmente inumidito per facilitare la sua 
penetrazione sotto i quarti inferiori delle strutture circolari o sotto le piastre angolari di base nelle sezioni ribassate o 
policentriche. 

Dovrà essere posato e compattato a strati orizzontali di spessore non superiore a 30 cm, disposti in modo 
che il livello di interramento risulti simmetrico sui due lati del manufatto. 

La compattazione di ogni strato dovrà soddisfare le indicazioni già riportate alla sezione “Movimenti terra” 
del presente Capitolato. 
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Nel corso della fase di costipamento in vicinanza della condotta si dovranno utilizzare preferibilmente 
pestelli pneumatici per evitare di arrecare danni alla condotta stessa.  In ogni caso si consiglia di utilizzare con 
prudenza mezzi meccanici pesanti. 

Il rilevato realizzato e costipato intorno alla struttura dovrà estendersi per almeno tre volte il diametro o la 
luce della condotta e il terreno impiegato per tale rilevato sarà normalmente costituito dal materiale adottato per la 
realizzazione dello stesso corpo stradale. 

Si dovrà inoltre evitare il passaggio dei mezzi di cantiere sulla condotta senza un adeguato ricoprimento 
della struttura che assicuri un'idonea ripartizione del carico al fine di non generare, nel manufatto, sollecitazioni 
superiori a quelle previste dal calcolo. 

Art. 5.16 TUBAZIONI, CANALETTE, CUNETTE E CUNICOLI 

Per agevolare lo smaltimento delle acque piovane ed impedire infiltrazioni dannose all'interno del corpo 
stradale, è prevista, ove necessario, la sistemazione e la costruzione di collettori di scolo, canalette, cunette e cunicoli. 

Tubazioni in c. a. v. 

Dovranno essere in conglomerato cementizio vibrato e centrifugato a pressione costante, ben stagionato, ed 
avere le seguenti caratteristiche: 

• Rck ≥ 25 MPa; 
• spessore uniforme rapportato al diametro della tubazione; 
• sezione perfettamente circolare e superfici interne lisce e prive di irregolarità; 
• sagomatura delle testate a maschio e femmina per costituire giunto di tenuta che dovrà essere 

sigillato in opera con malta di cemento. 

Dovranno essere posti in opera su platea in conglomerato cementizio, eventualmente rinfiancati; il 
conglomerato per la platea  ed i rinfianchi sarà del tipo di fondazione avente Rck ≥ 25 MPa. 

Tra tubazione e platea dovrà essere interposto uno strato di malta dosata a 400 Kg/m3 di cemento. 

Tubazioni in P.V.C. rigido 

La tubazione sarà costituita da tubi in policloruro di vinile non plastificato con giunti a bicchiere sigillati a 
collante o con guarnizioni di tenuta a doppio anello asimmetrico in gomma, secondo norme UNI EN 1401. 

Verrà interrata in uno scavo di dimensioni previste in progetto sul cui fondo sarà predisposto del materiale 
fino di allettamento; qualora previsto in progetto verrà rinfrancato con conglomerato del tipo di fondazione con Rck 
≥25 MPa. 

Su ogni singolo tubo dovrà essere impresso, in modo evidente, leggibile ed indelebile, la marchiatura del 
produttore, il diametro esterno, l'indicazione del tipo e la pressione di esercizio. 

La Direzione Lavori potrà prelevare campioni di tubi ed inviarli ad un laboratorio specializzato per essere 
sottoposti alle prove prescritte dalle norme di unificazione; qualora i risultati non fossero rispondenti a dette norme 
l'Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, alla sostituzione dei materiali inidonei. 

Tubazioni  in P.E.A.D. 

Tubi in Polietilene PE 100 con valori minimi di MRS (Minimum Required Strenght) di 10 MPa, destinati 
alla distribuzione dell’acqua prodotti in conformità alla UNI EN 12201 del 2004, e a quanto previsto dal D.M. n. 174 
del 06/04/2004 (sostituisce Circ. Min. Sanità n. 102 del 02/12/1978); dovranno essere contrassegnati dal marchio IIP 
dell’Istituto Italiano dei Plastici e/o equivalente marchio europeo, secondo quanto previsto dal "Regolamento di 
attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modifiche". 
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Le linee di riconoscimento dovranno essere 8 e saranno formate esclusivamente per coestrusione e dovranno 
essere di colore blu. Il materiale utilizzato per la coestrusione sarà possibilmente omologo, o quanto meno compatibile 
per MRS, con il materiale utilizzato per l’estrusione del tubo. 

La Ditta produttrice dovrà essere in possesso di Certificazione di Qualità Aziendale in conformità alla 
norma ISO 9001:2000 e ISO 14001:1996, rilasciata da ente competente e accreditato, e associato a IQNet. 

La marcatura sul tubo richiesta dalle norme di riferimento avverrà per impressione chimica o meccanica, a 
caldo, indelebile. 

Essa conterrà come minimo: 

• nominativo del produttore e/o nome commerciale del prodotto; 
• marchio di conformità IIP-UNI o equivalente riconosciuto; 
• tipo di materiale; 
• normativa di riferimento; 
• diametro nominale; 
• pressione nominale, SDR (Standard Dimention Ratio), Spessore;  
• codice identificativo della materia prima come dalla tabella dell’IIP; 
• data di produzione. 

Pozzetti e chiusini 

Dovranno essere in conglomerato cementizio armato e vibrato, ben stagionato, ed avere le seguenti 
caratteristiche: 

- Rck ≥ 30 MPa; 
- armatura in rete elettrosaldata in fili di acciaio del diametro e maglia adeguati; 
- spessore delle pareti dei pozzetti non inferiore a 6,5 cm; 
- predisposizione per l'innesto di tubazioni. 

I chiusini avranno chiusura battentata e saranno posti su pozzetti e/o canalette, ancorati agli stessi. 

Saranno conformi alle norme UNI - EN 124:1995 (Dispositivi di coronamento e di chiusura per zone di 
circolazione utilizzate da pedoni e da veicoli.  Principi di costruzione, prove e marcature). 

Sui pozzetti per i quali sia previsto l’eventuale accesso di persone per lavori di manutenzione o similari, il 
passo d'uomo non dovrà essere inferiore a 600 mm. 

Tutti i coperchi, griglie e telai devono portare una marcatura leggibile e durevole, indicante: la norma di 
riferimento; la classe corrispondente; la sigla e/o nome del fabbricante. 

La tipologia e le dimensioni saranno indicate negli elaborati di progetto. 

Canalette 

Le canalette saranno in elementi prefabbricati in lamiera di acciaio ondulata e zincata, oppure in 
conglomerato cementizio o fibrocemento. 

Nella posa in opera saranno compresi i raccordi, i tiranti, i profilati di raccordo, la bulloneria ed ogni altro 
onere per l'esecuzione del lavoro. 

Canalette ad embrici 

Dovranno essere in conglomerato cementizio vibrato, avente Rck > 25 MPa, in elementi di 50/40x50x20 
cm e spessore 5 cm, secondo i disegni tipo di progetto. 

Le canalette dovranno estendersi lungo tutta la scarpata, dalla banchina al fosso di guardia. 
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Prima della posa in opera l'Impresa avrà cura di effettuare lo scavo di impostazione degli elementi di 
canaletta, dando allo scavo stesso la forma dell'elemento in modo che il piano di impostazione di ciascun elemento 
risulti debitamente costipato, per evitare il cedimento dei singoli elementi. 

L'elemento al piede della canaletta, quando il fosso di guardia non è rivestito e manca l'ancoraggio, dovrà 
essere bloccato mediante due tondini in acciaio del diametro 24 mm e lunghezza non inferiore a 80 cm, infissi nel 
terreno per almeno 60 cm, in modo che sporgano almeno 20 cm.   

Ancoraggi analoghi dovranno essere infissi ogni tre elementi di canaletta per impedire il loro slittamento a 
valle. 

In sommità la canaletta dovrà essere raccordata alla pavimentazione mediante apposito invito in 
conglomerato cementizio gettato in opera o prefabbricato.  

La sagomatura dell'invito dovrà essere tale che l'acqua non incontri ostacoli al regolare deflusso. 

Cunette 

La formazione di cunetta potrà avvenire anche con elementi prefabbricati, aventi le caratteristiche prescritte 
dal progetto, formate con conglomerato cementizio, con armatura idonea alla dimensione degli elementi.   

Questa opera comprenderà la regolarizzazione del piano di posa, la fornitura degli elementi prefabbricati, 
la sigillatura dei giunti con malta cementizia e quanto altro necessario per dare i lavori finiti. 

Per ciò che attiene la posa e la caratteristica dei materiali si rimanda a quanto indicato in elenco prezzi e al 
punto relativo ai calcestruzzi. 

Rivestimento per cunette e fossi di guardia 

- In elementi prefabbricati in c.a.v. 
Dovranno essere in conglomerato cementizio vibrato, avente Rck > 30 MPa, armato con rete di 
acciaio a maglie saldate del tipo B450C, in fili del diametro di 6 mm e del peso non inferiore a 3,00 
Kg/m2.  
Gli elementi dovranno avere forma trapezoidale od a L, secondo i disegni tipo di progetto; lo 
spessore dovrà essere non inferiore a 7 cm e le testate dovranno essere sagomate ad incastro a mezza 
pialla; i giunti dovranno essere stuccati con malta dosata a 500 kg/m3 di cemento. 
Posti in opera su letto di materiale arido perfettamente livellato e costipato avendo cura che in 
nessun punto restino vuoti che potrebbero compromettere la resistenza della struttura. 

- In conglomerato cementizio, gettato in opera 
Il rivestimento di canali, cunette e fossi di guardia, sarà eseguito con conglomerato cementizio di 
tipo II con Rck ≥ 30 MPa, gettato in opera con lo spessore previsto nei disegni di progetto, previa 
regolarizzazione e costipamento del piano di posa; la lavorazione prevede anche l'uso delle 
casseforme, la rifinitura superficiale e sagomatura degli spigoli, la formazione di giunti. 

- In muratura di pietrame 
Il rivestimento di cunette e fossi di guardia può essere eseguito in muratura di pietrame e malta 
dosata a 350 kg/m3 di cemento normale, con lavorazione del paramento a faccia vista e stuccatura 
dei giunti. 
Il rivestimento dello spessore indicato in progetto sarà eseguito previa regolarizzazione e 
costipamento del piano di posa e predisposizione sullo scavo della malta di allettamento. 
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Art. 5.17 RESPONSABILITÀ PER LE OPERE IN CALCESTRUZZO ARMATO E 
CALCESTRUZZO ARMATO PRECOMPRESSO 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi 
strettamente a tutte le disposizioni contenute nel d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nelle norme tecniche vigenti (UNI EN 
1991-1-6). 

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del d.P.R. 380/2001 e s.m.i., e del D.M. 
17 gennaio 2018. 

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata, saranno eseguiti in base ai calcoli di 
stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un tecnico 
abilitato iscritto all'Albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei Lavori entro il termine che gli verrà 
prescritto, attenendosi agli schemi e disegni facenti parte del progetto ed allegati al contratto o alle norme che gli 
verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori. 

L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato 
non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per legge e 
per le precise pattuizioni del contratto. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 5.18 OPERE DA CARPENTIERE 

Le opere da carpentiere riguardano generalmente la realizzazione di casseforme, ossia un insieme di 
elementi piani, curvi e di dispositivi per l'assemblaggio e la movimentazione che devono svolgere la funzione di 
contenimento dell'armatura metallica e del getto di conglomerato cementizio durante il periodo della presa. In 
particolare, si definisce casseratura, o più semplicemente casseri, l'insieme degli elementi (perlopiù in legno) che 
contengono il getto di conglomerato cementizio e che riproducono fedelmente la forma della struttura da realizzare, 
mentre si definisce banchinaggio l'assemblaggio di tutti gli elementi di sostegno. 

I casseri potranno essere in legno grezzo o lavorato, ma anche in materiale plastico (PVC), in metallo, in 
EPS, ecc. 

L'addetto alla professione di carpentiere, secondo i requisiti, le conoscenze e le abilità dettate dalla norma 
UNI 11742, dovrà prestare particolare attenzione alle tavole in legno grezzo affinchè siano idonee e bagnate prima 
del getto per evitare che assorbano acqua dall'impasto cementizio e, se autorizzato, trattate con disarmante per 
impedirne l'aderenza al calcestruzzo. In proposito saranno propedeutiche le indicazioni della Direzione lavori. 

In generale, il montaggio di casseforme in legno ed il relativo smontaggio avverrà secondo le seguenti 
modalità: 

- approvvigionamento e movimentazione delle casserature ed armature di sostegno 

- allestimento dell'area necessaria per la lavorazione dei casseri 

- realizzazione delle tavole in legno mediante taglio con sega circolare 

- - posizionamento dei casseri, delle armature di sostegno o banchinaggio, secondo le modalità di progetto - 
disarmo delle casserature 

- - accatastamento e pulizia delle casserature 

Nell'esecuzione dell'opera potrà essere richiesto l'uso di macchine, attrezzature, sostanze chimiche (oli 
disarmanti, ecc.) ed opere provvisionali per le quali il carpentiere dovrà adoperarsi per mettere in atto tutte le 
procedure di salvaguardia e sicurezza necessarie adottando DPI adeguati, conformemente al d.lgs. 81/2008 e s.m.i. 
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Se la cassaforma non sarà rimossa dopo il getto, rimanendo solidale con il materiale, si parlerà di 
"cassaforma a perdere". 

La cassaforma a perdere potrà essere utilizzata per la realizzazione di vespai, intercapedini e pavimenti 
aerati, nonché sotto forma di pannelli realizzati con materiali termoisolanti (es. polistirolo, ecc.), per conferire alla 
struttura un'idonea inerzia termica. In tali casi, i casseri avranno un prezzo distinto da quelli riutilizzabili 

La funzione del cassero sarà sia geometrica, in modo tale che il calcestruzzo gettato possa assumere la forma 
richiesta dal progetto, che meccanica, cioè essere in grado di sopportare la pressione del getto sulle sue pareti e 
l'azione delle vibrazioni di costipamento. La cassaforma dovrà inoltre garantire la tenuta stagna del getto, poiché la 
mancanza di tenuta potrebbe determinare la fuoriuscita della frazione più fine dell'impasto con la conseguente 
formazione di una struttura spugnosa e con nidi di ghiaia. 

Nel caso di realizzazione di pareti in calcestruzzo, saranno utilizzati idonei puntelli di sostegno nella 
quantità e dimensione sufficiente a contenere la pressione esercitata dal calcestruzzo fresco sul paramento dei casseri. 
La rimozione dei casseri o disarmo sarà quindi effettuata previo accertamento che la resistenza del calcestruzzo 
gettato in opera abbia raggiunto la resistenza minima di progetto. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 5.19 MASSETTI - PAVIMENTI - RIVESTIMENTI E ZOCCOLI 

Le operazioni di posa in opera di pavimentazioni interne o esterne con strato collante si articolano nelle 
seguenti fasi: 

• preparazione della superficie di appoggio - la superficie di fissaggio deve essere ben pulita e 
perfettamente piana, senza fessurazioni e screpolature. In caso contrario, devono essere eliminate le 
eventuali deformazioni utilizzando specificimateriali rasanti. Le parti non bene attaccate devono 
essere rimosse con molta cura. 

• preparazione del collante - le caratteristiche del collante devono rispettare le prescrizioni progettuali 
ed essere compatibili con il tipo di piastrella da fissare. L’impasto del collante deve essere 
perfettamente omogeneo, sufficientementefluido e di facile applicazione. 

• stesa della collante e collocazione delle piastrelle - il collante deve essere applicato con un’apposita 
spatola dentellata che consente di regolare lo spessore dello strato legante, e di realizzare una 
superficie con solchi di profondita appropriata a delimitare le zone di primo contatto fra lo strato 
legante e le piastrelle. 

• stuccatura dei giunti e pulizia - l’operazione di stuccatura dei giunti, con materiale specifico per 
fughe, deve essere effettuata mediante una spatola di gomma o di materiale plastico, in modo da 
ottenere un riempimento completo dei giunti. 

Le operazioni di posa dello zoccolino battiscopa, nella forma e nel materiale (legno,plastica, marmo, gres, 
ceramica, ecc.), possono essere eseguite fissandoli alle pareti con:malta cementizia, colla utilizzata per l’esecuzione 
delle pavimentazioni, viti ad espansione. 

La posa in opera dello zoccolino, deve essere completata con la stuccatura, la stilatura e la suggellatura dei 
giunti con materiale specifico per fughe. 

Le operazioni di posa dei masselli autobloccanti vengono eseguite posandoli su uno strato di sabbia di 
allettamento avente granulometria variabile da mm 0-5 (sabbione, sabbia di frantoio, ecc.) a mm 3-8 (risino, 
pietrischetto, ecc.), sopra il sottofondo precedentemente predisposto. 

Ultimata la posa ed eseguiti i tagli degli elementi terminali (che non possono essere inseriti interi), si dovra 
procedere all'assestamento della pavimentazione con piastra vibranti ed allo spargimento della sabbia a spolvero (a 
granulometria molto fine), che dovra rimanere in loco sino al completo intasamento delle fughe. 
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Art. 5.20 PARETI PORTANTI IN MURATURA 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, la costruzione 
di voltine, sordini, piattabande ed archi. 

Verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori: 

- per ricevere gli ancoraggi delle travi di qualsiasi tipo, le pietre da taglio e quanto altro non viene 
messo in opera durante la formazione delle murature; 

- per il passaggio dei tubi pluviali, dell’acqua potabile, delle canne fumarie, scarichi di W.C., 
orinatoi, lavandini, ecc.; 

- per il passaggio di cavi di impianti tecnologici; 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la formazione di 
strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. 

La muratura procederà a filari allineati, con i piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti 
venisse prescritto. 

All’innesto dei muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 
relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di 
gelo, nei quali la temperatura si mantenga, per molte ore al di sotto di zero gradi centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 
eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purchè, al distacco del lavoro vengano adottati i provvedimenti di uso 
comune per difendere la muratura dal gelo notturno. 

Murature in laterizio, blocchi di calcestruzzo e argilla espansa 

Gli elementi, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata 
e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superfice 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e 

premuti sopra di esso in modo che la malta refluisca e riempia tutte le connessure. 

La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 8 né minore di mm.5. 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco od alla 
stuccatura col ferro. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e collegantisi a morsa conla parte interna. 

Murature faccia vista 

Le murature di mattoni, blocchi di calcestruzzo e blocchi di argilla espansa a faccia vista devono essere 
messe in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna. Gli elementi saranno 
posati sopra uno strato di malta, stesa con apposita cazzuola sui giunti verticali e orizzontali, premuti sopra di esso in 
modo che la malta refluisca all’ingiro e riempia tutte le connessure. 

Nella realizzazione della muratura di laterizi a faccia vista si dovrà avere cura di scegliere, per le facce 
esterne, i mattoni di miglior cottura, meglio formati e di colore più uniforme possibile, disponendoli con perfetta 
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. 
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Le connessure non devono avere spessore maggiore di 5 mm e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno 
essere profilate, diligentemente compresse con apposito ferro, senza sbavature. 

Art. 5.21 INTONACI E RASATURE ESTERNE 

Gli intonaci, sia interni che esterni, non devono essere eseguiti prima che la muratura, o qualsiasi altra 
superficie su cui si esegue, sia convenientemente asciutta; la superficie da intonacare deve essere ripulita da eventuali 
residui sporgenti, fino a renderla sufficientemente liscia ed essere bagnata affinché si verifichi la perfetta adesione 
tra la stessa e l’intonaco da applicare. In corrispondenza di giunti di elementi diversi (ad esempio muratura e 
calcestruzzo) si deve realizzare un minor spessore al fine di consentire l'applicazione di una rete elastica, per evitare 
le fessurazioni; intervento da computarsi a parte. Per rispettare la piombatura delle pareti si devono predisporre 
paraspigoli o staggie negli angoli e guide verticali  nella pareti. 

L’intonaco realizzato a mano deve essere formato da un primo strato di rinzaffo e da un secondo strato tirato 
in piano con regolo e frattazzo. 

L’intonaco realizzato a macchina si esegue con malta premiscelata, rifornita da silos e data con pompa a 
spinta, impastata con acqua in quantità necessaria a seconda del tipo di malta; la lavorazione deve essere eseguita con 
spatola metallica, avendo cura di distribuire uno strato uniforme di materiale sulla superficie e successiva tiratura in 
piano con regolo; quando l’intonaco ha fatto una sufficiente presa, devono essere asportate con spatola metallica le 
parti eccedenti. 

L’intonaco eseguito con malta di calce o cemento deve essere successivamente rifinito con strato di malta 
fine steso con spatola e tirato con pialletto di spugna. 

Gli intonaci non devono mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, nei 
piani e nei piombi, distacchi dalle pareti, sfioriture, screpolature, ecc.; è cura dell’Appaltatore proteggere  li intonaci 
dalle azioni deterioranti degli agenti atmosferici (raggi solari, pioggia, gelo, ecc.).Quando il gelo si verifichi solo per 
alcune ore della notte, le opere possono essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al del lavoro vengano 
adottati opportuni provvedimenti per difendere le lavorazioni dal gelo notturno. 

L’esecuzione degli intonaci deve sempre essere preceduta da una accurata preparazione delle superfici. 

Le superfici da intonacare devono essere ripulite da eventuali grumi di malta, regolarizzate nei punti più 
salienti e poi accuratamente bagnate. 

Non si può procedere all’esecuzione di intonaci, in particolare quelli esterni, quando le strutture non siano 
protette dagli agenti atmosferici, ossia quando vi sia la possibilità che le acque di pioggia possano imbibire le superfici 
da intonacare e neppure quando la temperatura minima nelle 24 ore sia tale da pregiudicare la buona presa della malta. 
A questa limitazione si può derogare nel caso degli intonaci interni eseguiti in ambienti provvisoriamente chiusi e 
provvisti di adeguate sorgenti di calore. 

Gli intonaci finiti devono avere lo spessore maggiore o uguale a quello indicato nel progetto esecutivo o 
voce dell’elenco prezzi, compreso l’onere per la formazione degli spigoli, angoli, suggellature all’incrocio con i 
pavimenti e i rivestimenti e quanto altro richiesto dalla direzione dei lavori. 

Strato aggrappante (Intonaco grezzo o rinzaffo rustico) 

Lo strato aggrappante deve essere applicato con predisposte guide, su pareti, soffitti e volte sia per interni 
sia per esterni. Ad applicazione conclusa non dovranno notarsi parti mancanti anche di piccole dimensioni, e la 
superficie dovrà essere sufficientemente ruvida da garantire l’ancoraggio dello strato successivo. 

L’applicazione può essere eseguita senza l’uso di guide, a mano con cazzuola o con macchina intonacatrice 
con successiva regolarizzazione dello strato di malta mediante staggiatura. 

Intonaco di fondo (Rustico / grezzo / staggiato) o arriccio 
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Costituisce la parte principale dell'intervento (spessore minimo 1 cm). La granulometria varia da 1.5 a 3 mm. Tale 
prodotto può essere dato in più passate. 

Intonaco di Finitura (Intonachino/Malta Fina/Arenino/Colletta). 

Si tratta di prodotti commercializzati già in pasta, se a base di sola calce idrata, possono essere frattazzati a 
civile o anche rasati lisci (utilizzando in questo caso intonaci di finitura aventi resistenze meccaniche maggiori), per 
“strollature” (finiture grossolane per zoccolature). Questi ultimi sono sempre forniti in polvere anche per la presenza 
dicemento. Possono avere aggiunte di leganti minerali e/o resine (per applicazione successiva di Rivestimenti 
Colorati). 

Generalmente, salvo speciali interventi, l'utilizzo di intonaci premiscelati è effettuato con l'applicazione di 
due mani, una di fondo e una di finitura. Alcuni di questi intonaci, sono applicati in un unico strato generalmente 
quelli a base gesso o calce e gesso. 

Come anticipato precedentemente, gli intonaci di finitura possono essere differenziati anche a seconda  delle 
necessità estetiche, di spessori, granulometria e di colori. 

Paraspigoli in lamiera zincata 

I paraspigoli devono essere applicati prima della formazione degli intonaci, e devono essere costituiti da 
profilati in lamiera zincata dell’altezza minima di 170 cm e dello spessore di 1 mm. 

Giunti di dilatazione 

I giunti di dilatazione possono essere realizzati con profili in polivinilcloruro, in acciaio galvanizzato, in 
alluminio o in lamiera verniciata, con interposto elemento elastico, resistente agli agenti atmosferici. Il profilo deve 
avere la superficie di appoggio in neoprene o con caratteristiche tali da compensare le eventuali irregolarità della 
superficie d’appoggio. Le modalità di applicazione devono essere quelle indicate dal produttore, come riportato nella 
scheda tecnica del prodotto. 

Protezione degli intonaci realizzati 

Le superfici intonacate non ancora stagionate, specie se esterne, devono risultare protette dagli agenti 
atmosferici (pioggia battente, vento, sole, gelo, ecc.), nelle modalità indicate dal produttore, soprattutto per evitare la 
repentina essiccazione per effetto dell’azione vento e del sole. 

Art. 5.22 ISOLAMENTI TERMICI ED ACUSTICI 

I prodotti per isolamento devono recare la marcatura CE ed essere conformi alla norma di classificazione 
dei materiali UNI 13172:2012. 

Tutti i materiali devono rispettare i limiti e le tolleranze per quanto riguarda le dimensioni (larghezza – 
lunghezza – spessore), la massa aerica e la resistenza termica specifica 

La posa in opera deve avvenire secondo le prescrizioni stabilite dalle ditte produttrici dei materiali; in 
particolare deve essere posta attenzione alla corretta realizzazione delle giunzioni, soprattutto nei punti critici, devono 
essere assicurati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità termoigrometrica rispetto allo strato contiguo. 

Art. 5.23 PITTURAZIONI E RASATURE INTERNE 

I vari tipi di trattamenti protettivi e decorativi mediante applicazione di tinte, pitture in genere, pitture 
plastiche, mescole plastiche e vernici, vengono così definiti: 

a) Tinteggiature: applicazioni, con varie tecniche, di prodotti a base di calce o tempera 

e simili (tinte) in sospensione acquosa, additivati con pigmenti, resine emulsionate 
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ecc. 

b) Pitturazioni: applicazioni, con varie tecniche, di prodotti di composizione varia (pittura) che formano 
pellicole coprenti sottili. 

c)  Pitturazioni plastiche: applicazioni, con varie tecniche, di prodotti di composizione varia (pitture 
plastiche, denominate anche plastici continui) con o senza additivi minerali a differenti 
granulometrie, che formano strati coprenti di vario spessore. 

d) Rivestimenti plastici: applicazioni, con varie tecniche di prodotti composti da leganti di resine 
sintetiche e granigliati vari (mescole plastiche) che formano strati coprenti di vario spessore. 

e) Pitturazioni non filmogene: applicazioni, con varie tecniche, di pitture inorganiche a base di silicati 
minerali di potassio che non formano pellicola. 

f) Verniciature: applicazioni, con varie tecniche, di prodotti di composizione varia 

(vernici) che formano pellicole trasparenti incolori o colorate. 

Nei prezzi delle tinteggiature, pitturazioni, verniciature, pitturazioni plastiche, rivestimenti plastici e lavori 
preparatori ed accessori, di norma, sono compresi tutti gli oneri, e con essi si intendono anche compensati la 
preventiva spolveratura e pulizia delle superfici, ogni mezzo d’opera, trasporto, sfilatura e ricollocamento di infissi, 
manufatti vari ecc.  

Art. 5.24 PARETI NON PORTANTI IN MURATURA 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, la costruzione 
di voltine, sordini, piattabande ed archi. 

Verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori: 

• -per ricevere gli ancoraggi delle travi di qualsiasi tipo, le pietre da taglio e quanto altro non viene 
messo in opera durante la formazione delle murature; 

• -per il passaggio dei tubi pluviali, dell’acqua potabile, delle canne fumarie, scarichi di W.C., 
orinatoi, lavandini, ecc.; 

• per il passaggio di cavi di impianti tecnologici; 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la formazione di 
strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. 

La muratura procederà a filari allineati, con i piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti 
venisse prescritto. 

All’innesto dei muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 
relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesinei periodi di gelo, 
nei quali la temperatura si mantenga, per molte ore al di sotto di zero gradi centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere 
eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purchè, al distacco del lavoro vengano adottati i provvedimenti di uso 
comune per difendere la muratura dal gelo  

notturno. 

Murature in laterizio, blocchi di calcestruzzo e argilla espansa: 

Gli elementi, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata 
e mai per aspersione. 
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Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superfice 
esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta epremuti sopra di esso in modo che la malta refluisca e 
riempia tutte le connessure. 

La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 8 né minore di mm.5. 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all’intonaco od alla 
stuccatura col ferro. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e collegantisi a morsa con la parte interna. 

Murature faccia vista: 

Le murature di mattoni, blocchi di calcestruzzo e blocchi di argilla espansa a faccia vistadevono essere 
messe in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla superficie esterna. Gli elementi saranno 
posati sopra uno strato di  , stesa con apposita cazzuola sui giunti verticali e orizzontali, premuti sopra di esso in modo 
che la malta refluisca all’ingiro e riempia tutte le connessure. 

Nella realizzazione della muratura di laterizi a faccia vista si dovrà avere cura di scegliere, per le facce 
esterne, i mattoni di miglior cottura, meglio f ormati e di colore più uniforme possibile, disponendoli con perfetta 
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione igiunti verticali. 

Le connessure non devono avere spessore maggiore di 5 mm e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno 
essere profilate, diligentemente compresse con apposito ferr o, senza sbavature. 

Art. 5.25 SOLAIO 

I solai devono sopportare, a seconda della destinazione prevista per i relativi locali, i carichi previsti nel 
D.M. 14/01/2008 “Norme tecniche per le costruzioni in zona sismica”. 

Nel solaio realizzato in opera deve essere costituito idoneo impalcato provvisorio con legname di abete per 
edilizia debitamente p untellato con elementi metallici a croce, posti in corrispondenza dei rompitratta; l'impalcato 
deve essere successivamente smontato non appena il conglomerato cementizio ha raggiunto la sufficiente resistenza 
meccanica (comunque non prima di 28 giorni). 

Successivamente si deve provvedere alla posa dei blocchi in laterizio, debitamentebagnati, atti a delimitare 
inferiormente il getto di conglomerato e con funzione dialleggerimento e/o isolamento termico a predisporre dei fori 
per passaggio di tubazioni, cavedi o aperture per passaggio a mezzo apposizione di idonei sistemi atti a delimitare gli 
spazi che non devono essere completati con il calcestruzzo a formare idonea armatura metallica con barre ad aderenza 
migliorata, compreso distanziatori, rilegatura e staffe di ripartizione, da posizionarsi all'interno degli spazi liberi tra 
due file di elementi di laterizio. 

Si provvederà, quindi, alla posa della rete elettrosaldata per la ripartizione dei carichi con distanziatori e 
successivo getto di calcestruzzo preconfezionato consistenza semifluida, opportunamente vibrato per eliminare gli 
eventuali spazi d'aria. 

Il calcestruzzo deve essere gettato in un'unica volta, prima al riempimento delle nervature, con le opportune 
prescrizioni del capitolo specifico. 

Nel caso di solai a travetti o tralicci, in alternativa all'armatura metallica di cui alla lavorazione precedente, 
si deve provvedere al collocamento a dimora degli stessi nelle apposite asole o sostegni predisposte e successiva posa 
degli elementi in laterizio, da posizionarsi nell'interasse degli elementi prefabbricati. 

Durante le operazioni di posa dei blocchi e dei ferri di armature è opportuno camminare su tavole disposte 
lungo i necessari percorsi, allo scopo di evitare pericolose concentrazioni di carico. 
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Art. 5.26 IMPERMEABILIZZAZIONI  

Le impermeabilizzazioni, dovranno essere eseguite secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni 
che saranno date, all’atto esecutivo dalla D.L. 

Prima di eseguire qualsiasi impermeabilizzazione si deve eseguire una idonea ed accurata preparazione del 
piano di posa, mediante la pulizia del supporto. 

I materiali impiegati e le tecniche di posa saranno effettivamente quelle prescritte e coerenti con le 
prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all’elemento o strato considerato. Particolare attenzione 
sara posto ai collegamenti tra gli strati, alla realizzazione di giunti e/o sovrapposizioni, all’esecuzione dei bordi e dei 
punti particolari ove sono richieste lavorazioni in sito. 

I materiali impiegati e la messa in opera devono presentare i requisiti richiesti, essere integri, senza borse, 
fessurazioni o scorrimenti e totalmente compatibili con il sistema adottato al fine di garantire, in ogni caso, l'assenza 
di qualunque infiltrazione d'acqua. 

Impermeabilizzazione della solettone del campo a 11 e della trave di bordo 

Strato di imprimitura - Primer bituminoso di adesione a rapida essiccazione idoneo per la preparazione delle superfici 
alla posa a fiamma delle membrane bitume polimero, tipo INDEVER, a base di bitume, additivi e solventi con 
residuo secco (UNI EN ISO 3251) del 40% e viscosità in coppa DIN/4 a 23°C (UNI EN ISO 2431) di 12÷17 
s. 

Strato diffusore – F.p.o. di feltro di vetro forato impregnato con miscela bitume polimero elastoplastomerica per la 
corretta posa in semindipendenza dei manti impermeabili. Il feltro di vetro bitumato avrà una grammatura da 
800 g/mq con una percentuale di fori del 15% ca. 

Strato di tenuta 1° e 2° elemento – Doppio strato di Membrana bitume polimero elastomerica a base di gomma 
termoplastica stirolobutadiene radiale. La membrana avrà un'armatura in tessuto non tessuto di poliestere 
stabilizzato con fibra di vetro. Il foglio avrà le seguenti caratteristiche determinate conforme le norme EN: - 
Resistenza a trazione delle giunzioni (EN12317-1): 350/300 N/50 mm - Forza a trazione massima Long./Trasv. 
(EN 12311-1): 450/400 N/50 mm - Allungamento a trazione (EN 12311-1): 45/45% - Resistenza al 
punzonamento dinamico (EN 12691 metodo A): 1.000 mm  - Resistenza al punzonamento statico (EN 12730): 
10 kg  - Resistenza alla lacerazione con il chiodo (EN 12310-1): 140/140 N  - Resistenza allo scorrimento ad 
elevata temperatura (EN 1110): = 100°C  - Flessibilità a freddo (EN 1109) = –20°C.  I teli saranno saldati a 
fiamma, in semiaderenza al supporto, risvoltati e saldati sulle parti verticali. Saranno previste delle 
sovrapposizioni tra i teli di 10 cm che verranno saldate a fiamma. Il peso della membrana impermeabilizzante 
sarà di 4,0 kg/mq. 

Strato di protezione – F.p.o. di geocomposito antischock e per drenaggio planare creato tramite accoppiamento per 
termosaldatura dell’anima drenante in monofilamenti estrusi con morfologia a bolle isometriche, unitamente a 
due geotessili per filtrazione e separazione (tipo Next della Italgreen) . 

 

Garanzie sui manti impermeabili 
Anni dieci a far data dall’ultimazione dei lavori, durante tale periodo saranno a carico dell’impresa appaltante tutte 

le eventuali riparazioni che si rendessero necessarie, sempre ché dipendenti da deficienza dei materiali 
impiegati o difetto di applicazione. 

 
Manutenzione della copertura 

a) Pulizia periodica della copertura con eliminazione di piante eventualmente germogliate e/o materiali depositati 
dagli agenti atmosferici, ecc. 

b) Pulizia degli imbocchi degli scarichi e della copertura nel suo complesso. 
c) Controllo almeno annuale e ripristino, quando necessario, delle sigillature di scossaline e profili di protezione 

e/o fissaggio dell’elemento di tenuta, posati in opera sia dall’Impresa Appaltatrice che da Operatori Terzi. 
d) Manutenzione ordinaria e straordinaria di lattonerie e profili in lamiera e altri elementi di protezione e fissaggio 

dell’elemento di tenuta. 
e) Controllo periodico dello stato della copertura ed eventuale immediata segnalazione all’Impresa Appaltatrice di 

eventuali anomalie riscontrate sugli elementi o strati facenti parete del sistema di copertura. 
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Art. 5.27 LATTONERIA 

Lavorazione e posa di elementi in lamiera di acciaio zincato, di rame, di alluminio o di altri metalli delle 
dimensioni e forme richieste, completi di ogni accessorio e di pezzi speciali necessari al loro perfetto funzionamento 
e compresi oneri per saldature, sagomatura, taglio, sfrido, i ponti di servizio con altezza massima m 2,00 e/o trabattelli 
a norma, escluse le sole opere murarie. 

Esistono diversi tipi di materiali impiegati in lattoneria come l'acciaio inox, il rame, la lamiera zincata e/o 
preverniciata, l'alluminio naturale e preverniciato, il piombo e lo zincotitanio. 

Per la realizzazione delle opere si utilizzeranno iateriali, i componenti e le modalità indicate nei documenti 
progettuali. 

Le opere devono essere realizzate in modo da consentire la facile e rapida manutenzione e pulizia; si deve 
permettere la sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni sua parte senza gravosi o non previsti interventi 
distruttivi di altri elementi della costruzione; i pluviali montati all’esterno devono essere installati in modo da lasciare 
libero uno spazio tra parete e tubo; i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto. 

I canali di gronda devo  essere sostenuti da cicogne le quali devono essere poste ad una distanza non 
superiore a m 1,00. 

La conversa e le scossalina devono essere adeguatamente risvoltate e comunque garantire la tenuta 
all’acqua. 

Le giunzioni devono essere opportunamente collegate tra loro con uno dei seguenti metodi: 

- rivettatura in doppia fila alternata; 

- saldatura a stagno uniforme e senza interruzioni; 

- sigillatura con collante per garantire una perfetta tenuta. 

Nell'esecuzione delle opere da lattoniere per finimento di tetti, quali grondaie, scarichi, scossaline, converse, 
ecc., dovrà essere posta la massima cura nella lavorazione specialmente per quanto riguarda le saldature, aggraffature, 
chiodature e giunti in genere che dovranno garantire la perfetta tenuta. 

I giunti dei canali dovranno essere chiodati con chiodi rame e saldati a stagno, e la connessura dei tubi dovrà 
essere aggraffata e saldata a stagno; gli sporti dovranno essere a collo d'oca, escludendo senz'altro i gomiti a spigolo 
vivo. 

L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione Lavori un campione delle 
opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate modifiche che la stessa riterrà opportune, senza 
che queste vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali. 

Tutte le somministrazioni di cui sopra, verranno valutate a metro od a metro quadrato con esclusione dei 
tubi terminali in ghisa valutati cadauno. Si ritengono altresì compensati per tutte le opere succitate, il trasporto in 
cantiere, l'innalzamento ai piani ed ogni altro onere per dare il lavoro completo a regola d'arte con la sola esclusione 
di quello inerente ai ponteggi. 

Art. 5.28 SERRAMENTI 

Le finestre devono essere collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e, 
comunque, in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se non progettato in dettaglio, onde mantenere le prestazioni richieste 
al serramento, dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 
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- assicurare tenuta all’aria e isolamento acustico; 

- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo. Se ciò non 
fosse sufficiente si sigillerà anche con apposito sigillante capace di mantenere l’elasticità nel tempo e di aderire al 
materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l’azione del vento o dei 
carichi dovuti all’utenza (comprese le false manovre). 

La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

- assicurando il fissaggio con l’ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.); 

- sigillando il perimetro esterno con malta, previa eventuale interposizione di elementi separatori quali non 
tessuti, fogli, ecc.; 

- curando l’immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, ecc.) dal 
contatto con la malta o altri prodotti utilizzati durante l’installazione del serramento. 

Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre. 

Inoltre, si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 

Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di comportamento al 
fuoco, si rispetteranno, inoltre, le istruzioni per la posa date dal fabbricante e accettate dalla direzione dei lavori. 

Art. 5.29 OPERE IN PIETRA 

Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche di aspetto esterno, grana, coloritura e venatura essenziali 
della tipologia di pietra prescelta. 

Prima di iniziare i lavori, l’Appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o pietre e 
delle loro lavorazioni, e sottoporle all’approvazione della D.L., alla quale spetterà in maniera esclusiva di giudicare 
se essi corrispondono alle prescrizioni. Detti campioni, debitamente contrassegnati, resteranno depositati negli Uffici 
della D.L. quale termine di confronto e di riferimento. 

Per tutti i lavori è fatto obbligo all’Appaltatore di rilevare e controllare, a propria cura e spese, la 
corrispondenza di quanto ordinato dalla D.L. con le strutture rustiche esistenti, segnalando tempestivamente a 
quest’ultima ogni divergenza od ostacolo, restando esso Appaltatore, in caso contrario, unico responsabile della 
perfetta rispondenza dei pezzi all’atto della posa in opera. 

Art. 5.30 OPERE DI RIVESTIMENTI PLASTICI CONTINUI 

I rivestimenti plastici continui dovranno avere rispondenza ai requisiti di resistenza agli agenti atmosferici, 
di elasticità nel tempo e permettere la costante traspirazione del supporto. 

Tutti i contenitori di plastici, dovranno essere chiaramente marcati o etichettati per la identificazione del 
prodotto, denominazione specifica e particolari istruzioni tutte chiaramente leggibili. 

Prima dell'uso, il plastico dovrà essere opportunamente mescolato con mezzi meccanici ad eccezione di 
contenitori inferiori a 30 litri per i quali è sufficiente la mescolazione manuale. 

Il tipo di diluente da usare dovrà corrispondere a quello prescritto dalla fabbrica del plastico e non dovrà 
essere usato in quantità superiore a quella necessaria per una corretta applicazione. Prima dell'esecuzione dovrà essere 
data particolare cura alla pulizia del supporto eliminando tutte le eventuali contaminazioni quali grumi, polveri, 
spruzzi di lavaggio, condense, ecc. che possono diminuire l'adesione del plastico. 
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Dopo l'applicazione, il supporto dovrà presentarsi completamente coperto, di tonalità uniforme, non 
dovranno essere visibili le riprese (che verranno mascherate da spigoli ed angoli), le colature, le festonature e 
sovrapposizioni. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 5.31 ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o migliorare il 
transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

- pavimentazioni su strato portante; 

- pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è svolta dal 
terreno). 

Tenendo conto dei limiti stabiliti dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., quando non è diversamente descritto negli 
altri documenti progettuali (o quando questi non sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle 
categorie sopracitate sarà composta dai seguenti strati funzionali (Costruttivamente uno strato può assolvere una o 
più funzioni). 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
- lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi permanenti o di 

esercizio; 

- lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali scorrimenti 
differenziali tra strati contigui; 

- lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni meccaniche impresse dai 
carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano comportamenti meccanici sensibilmente 
differenziati; 

- lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o portante); 

- lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc… 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono diventare 
fondamentali; 

- strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata impermeabilità ai liquidi 
dai vapori; 

- strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento termico; 

- strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato isolamento acustico; 

- strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di planarità ed eventualmente 
incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche funzione di strato di collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 
- il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla pavimentazione; 

- strato impermeabilizzante (o drenante); 

- il ripartitore; 

- strato di compensazione e/o pendenza; 

- il rivestimento. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste, altri strati complementari possono essere 
previsti. 
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Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i materiali 

indicati nel progetto; ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti. 

1. Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date nel 
presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle 
strutture di legno, ecc. 

2. Per lo strato di scorrimento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già date 
per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di 
fibre, di vetro o roccia. 
Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione o realizzazione dei giunti e 
l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3. Per lo strato ripartitore, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già date per 
i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o 
pannelli a base di legno. 
Durante la realizzazione si curerà, oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuità e spessore, la 
realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o con passaggi di elementi impiantistici 
in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od incompatibilità chimico fisiche. 
Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. adeguate per lo strato 
successivo. 

4. Per lo strato di collegamento, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento alle prescrizioni già 
date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e, nei casi particolari, alle prescrizioni del 
produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta 
distribuzione del prodotto con riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare 
eccesso da rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che la posa 
awenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e preparazione dei supporti suggeriti 
dal produttore (norma UNI 10329). 

5. Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle prescrizioni già date 
nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 
Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la posa degli elementi di 
completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, 
ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di 
progetto, nonché le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6. Per lo strato di impermeabilizzazione, a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, barriera o schermo al vapore, 
valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo "Esecuzione di Coperture Continue (Piane)'. 

7. Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo "Esecuzione di Coperture 
Continue (Piane)'. 

8. Per lo strato di isolamento acustico, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si farà riferimento per i prodotti alle 
prescrizioni già date nell'apposito articolo. 

9. Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la continuità dello strato 
con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di 
interferenza con elementi verticali (nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli 
strati sovrastanti). Sarà verificato, nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc., il corretto posizionamento 
di questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

10. Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di collegamento (per gli strati 
sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori di 20 mm). 
 

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati 
nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni 
seguenti. 

1. Per lo strato costituito dal terreno si prowederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato contenente le 
loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di portanza, limite liquido, 
plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla 
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formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate 
caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alle 
norme CNR sulle costruzioni stradali. 

2. Per lo strato impermeabilizzante o drenante (questo strato assolve quasi sempre anche funzione di strato di separazione 
e/o scorrimento.) si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc., alle 
norme CNR sulle costruzioni stradali ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione 
dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo 
strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati. Per gli strati realizzati con geotessili si 
curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere 
di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 
In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alle norme CNR sulle costruzioni stradali. 

3. Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia per la loro 
realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi, alle norme CNR sulle costruzioni 
stradali. In generale si curerà la corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti 
dei bordi e dei punti particolari. 

4. Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è ammesso che 
esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato materiale identico o comunque 
compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi 
di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 

5. Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione (conglomerati 
bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante l'esecuzione si curerà, a seconda della soluzione costruttiva 
prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e 
regolarità dello strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si 
curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle 
condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art. 5.32 ATTREZZATURE 

Si provvederà alla fornitura e all'installazione dei seguenti arredi permanenti in dotazione al campo da 
gioco: 

Le panchine 

Le panchine per i tecnici e per gli atleti devono essere predisposte per contenere almeno 15 persone a sedere. 
Le panchine devono essere situate sullo stesso lato della linea laterale ed oltre il campo per destinazione ed ad una 
distanza minima di m. 2,50 dalla linea laterale, in modo tale che la struttura e gli occupanti non invadano il campo 
per destinazione. Le panchine non devono essere pericolose per gli occupanti e in particolare gli spigoli della 
copertura devono essere protetti al fine di salvaguardare l'incolumità dei partecipanti al giuoco. Devono essere 
adeguatamente coperte e riparate dal sole e dalle acque meteoriche. Le panchine per allenatori/riserve, saranno lunghe 
m. 7.50, con struttura in tubolare d'acciaio zincato a caldo o similare, come da indicazione della Direzione lavori. 
Copertura in policarbonato alveolare o similare e protezione anti UV, tamponamento inferiore con pannelli in resina 
melaminica, fissaggio a terra, telaio di seduta in tubolare d'acciaio zincato e lamiera per il fissaggio delle seggiole in 
PVC, comprensiva di bulloneria di assemblaggio; ingombro totale m. 7.50 x 1.20 x 2,00 h, completa di n.15 sedute 
in plastica. 

Carrello segnacampo 

Carrello segnacampo costruito in acciaio tropicalizzato, dotato di buona stabilità, resistenza nel tempo e 
facilità di utilizzo, con 4 ruote pneumatiche, spruzzo regolabile in varie posizioni e completo di accessori per facilitare 
la tracciature delle linee curve del terreno di gioco. 
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Art. 5.33 ALTRI SISTEMI COSTRUTTIVI 

Qualora vengano usati sistemi costruttivi diversi da quelli disciplinati dal D.M. 17 gennaio 2018, la loro 
idoneità deve essere comprovata da una dichiarazione rilasciata, ai sensi dell'articolo 52, comma 2, del D.P.R. 380/01, 
dal Presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici su conforme parere dello stesso Consiglio e previa istruttoria 
del Servizio Tecnico Centrale. 

Si intendono per "sistemi costruttivi diversi", quelli per cui le regole di progettazione ed esecuzione non 
siano previste nelle norme tecniche di cui al D.M. 17 gennaio 2018 o nei riferimenti tecnici e nei documenti di 
comprovata validità di cui al Capitolo 12 del citato decreto, nel rispetto dei livelli di sicurezza previsti dalle stesse 
norme tecniche. 

In ogni caso, i materiali o prodotti strutturali utilizzati nel sistema costruttivo devono essere conformi ai 
requisiti di cui al Capitolo 11 del D.M. 17 gennaio 2018. 

Per singoli casi specifici le amministrazioni territorialmente competenti alla verifica dell'applicazione delle 
norme tecniche per le costruzioni ai sensi del DPR 380/2001 o le amministrazioni committenti possono avvalersi 
dell'attività consultiva, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b), del D.P.R. 204/2006, del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici, che si esprime previa istruttoria del Servizio Tecnico Centrale. 
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CAPITOLO 6: IMPIANTISTICA 

Art.  6.1 GLI IMPIANTI 

Generalità 

L'Appaltatore, in accordo con la Direzione dei Lavori, prima di iniziare qualsiasi opera relativa agli impianti 
in genere (termico, idrico, elettrico, antincendio, ecc.) dovrà valutare, che tipo di azione intraprendere. Si dovrà 
valutare se procedere a parziali o completi rifacimenti e se sarà opportuno procedere al ripristino d'impianti fermi da 
troppo tempo e non più conformi alla vigente normativa. Potrebbe rendersi necessario un rilievo dettagliato 
dell'edificio sul quale riportare con precisione tutti gli impianti esistenti, la loro collocazione, la loro tipologia, il tipo 
di distribuzione, di alimentazione ecc.; sul rilievo si potrebbero evidenziare tutti i vani esistenti in grado di contenere 
ed accogliere gli eventuali nuovi impianti, quali potrebbero essere le canne fumarie dismesse, i cavedi, le asole, le 
intercapedini, i doppi muri, cunicoli, vespai, scarichi, pozzi ecc. 

Sulla base di queste informazioni, si potrà procedere alla progettazione dei nuovi impianti che dovranno 
essere il più possibile indipendenti dall'edificio esistente, evitando inserimenti sotto-traccia, riducendo al minimo 
interventi di demolizione, rotture, disfacimenti anche parziali. 

Laddove si sceglierà di conservare gli impianti esistenti, essi dovranno essere messi a norma o potenziati 
sfruttando le linee di distribuzione esistenti. Ove previsto si utilizzeranno soluzioni a vista utilizzando canali, tubi e 
tubazioni a norma di legge, che andranno inserite in apposite canalizzazioni attrezzate o in volumi tecnici realizzati 
in modo indipendente rispetto all'edificio. 

Se il progetto dell'impianto non è fornito dalla Stazione Appaltante, la sua redazione sarà a carico 
dell'Appaltatore; egli dovrà sottoporre il progetto esecutivo, almeno 30 giorni prima dell'esecuzione dei lavori, sia 
alla Direzione dei Lavori che agli organi preposti alla tutela con le quali concorderà anche le diverse soluzioni ed i 
particolari accorgimenti. 

Art.  6.2 COMPONENTI DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alla regola dell'arte. 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne 
la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 
contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato e, ove necessario, le 
caratteristiche e prescrizioni di enti preposti o associazioni di categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL ecc. 

Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro prowista, il luogo della loro 
provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

Laddove si rientri nel campo di applicazione dalla normativa INAIL ex ISPELS, dovranno essere applicate 
ed esplicate le procedure necessarie per il suo adempimento. 

Art.  6.2.1 Tubi di Raccordo Rigidi e Flessibili (per il collegamento tra i tubi di adduzione e la 
rubinetteria sanitaria) 

Indipendentemente dal materiale costituente e dalla soluzione costruttiva, essi devono rispondere alle 
caratteristiche seguenti: 

- inalterabilità alle azioni chimiche ed all'azione del calore; 
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- non cessione di sostanze all'acqua potabile; 

- indeformabilità alle sollecitazioni meccaniche provenienti dall'interno e/o dall'esterno; 

- superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi; 

- pressione di prova uguale a quella di rubinetti collegati. 

La rispondenza alle caratteristiche sopraelencate si intende soddisfatta se i tubi rispondono alle 
corrispondenti norme UNI specifiche tra le quali: UNI EN ISO 7686, UNI EN ISO 10147, UNI EN ISO 9852, UNI 
EN ISO 3501, UNI EN ISO 3503, UNI EN ISO 3458, UNI EN 969, UNI EN ISO 2505, UNI EN ISO 1167, UNI EN 
ISO 4671, UNI EN ISO 15875-3, UNI EN ISO 22391-3 e UNI EN 15014. Tale rispondenza deve essere comprovata 
da una dichiarazione di conformità. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art.  6.2.2 Tubazioni e Raccordi 

Le tubazioni utilizzate per realizzare gli impianti di adduzione dell'acqua devono rispondere alle 
prescrizioni seguenti: 

a) nei tubi metallici di acciaio le filettature per giunti a vite devono essere del tipo normalizzato con 
filetto conico; le filettature cilindriche non sono ammesse quando si deve garantire la tenuta. I tubi di 
acciaio devono rispondere alle norme UNI EN 10224 e UNI EN 10255. 

b) I tubi di acciaio zincato di diametro minore di mezzo pollice sono ammessi solo per il collegamento 
di un solo apparecchio. 

c) I tubi di rame devono rispondere alla norma UNI EN 1057; il minimo diametro esterno ammissibile 
è 10 mm. 

d) I tubi di PVC e polietilene ad alta densità (PEad) devono rispondere rispettivamente alle norme UNI 
EN ISO 1452-2 e UNI EN 12201; entrambi devono essere del tipo PN 10. 

e) I tubi di piombo sono vietati nella distribuzione di acqua. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art.  6.2.3 Valvolame, Valvole di non Ritorno, Pompe 

a) Le valvole a saracinesca flangiate per condotte d'acqua devono essere conformi alla norma UNI EN 
1074. 
Le valvole disconnettrici a tre vie contro il ritorno di flusso e zone di pressione ridotta devono essere 
conformi alla norma UNI EN 12729. 
Le valvole di sicurezza in genere devono rispondere alla norma UNI EN ISO 4126-1. 
La rispondenza alle norme predette deve essere comprovata da dichiarazione di conformità 
completata con dichiarazioni di rispondenza alle caratteristiche specifiche previste dal progetto. 

b) Le pompe devono rispondere alle prescrizioni previste dal progetto e rispondere (a seconda dei tipi) 
alle norme UNI EN ISO 9906 e UNI EN ISO 9905. 
 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Art.  6.2.4 Accumuli dell'acqua e sistemi di elevazione della pressione d'acqua 

Per gli accumuli valgono le indicazioni riportate nell'Articolo sugli impianti. 

Per gli apparecchi di sopraelevazione della pressione (autoclavi, idroaccumulatori, surpressori, serbatoi 
sopraelevati alimentati da pompe) vale quanto indicato nelle norme UNI 9182 - UNI EN 806 varie parti. 
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Art.  6.3 IMPIANTO DI IRRIGAZIONE 

La realizzazione dell'impianto d'irrigazione, come progettualmente previsto, sarà adeguata alle esigenze del 
campo, con min. sei irrigatori (sia a cannoncino che a scomparsa nel terreno) con le gittate adeguate alla totale 
copertura del campo, posizionati al di fuori del campo per destinazione insieme ai relativi pozzetti (tre/quattro per 
ogni lato lungo) ma comunque il più lontano possibile da questa delimitazione che perimetra il campo; in tal caso 
non sono ammessi irrigatori lungo il lato corto. 

In alternativa si potrà optare per la realizzazione di un impianto d'irrigazione opportunamente adeguato alla 
superficie ed alle esigenze del campo realizzato, con n. 10 irrigatori. 

Gli irrigatori dovranno essere del diametro minimo di 120 mm, dotati di regolare Attestazione LND. 
L'impianto dovrà essere automatizzato con centralina di programmazione a settori, relative elettrovalvole automatiche 
con comando elettrico di apertura e chiusura, vasca di accumulo di idonea capacità indicando la provenienza 
dell'acqua (recupero acque meteoriche dal drenaggio del campo, conduttura comunale, pozzo artesiano). L'irrigazione 
del campo servirà principalmente per approvvigionare le piante con i necessari quantitativi di acqua, onde evitare lo 
stress idrico e la morte nel periodo estivo. 

Nel caso di impianto ad erba sintetica, l'irrigazione del campo servirà per diminuire la temperatura al suolo 
che si genera con i mesi caldi, per stabilizzare l'intasamento dopo le manutenzioni, e se ritenuto opportuno, per rendere 
la superficie veloce per lo scorrimento del pallone e quindi del giuoco, ed in ultima analisi per ovviare nei mesi caldi 
e/o secchi ed assolati, dal punto di vista geografico, alla scarsa piovosità. 

L’impianto di irrigazione dovrà essere previsto di sicurezze per evitare rotture in caso di condizioni 
climatiche invernali che possano causare un cambio di stato del fluido. 

Art.  6.4 ESECUZIONE DELL'IMPIANTO DI ADDUZIONE DELL'ACQUA 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 
normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione 
europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

1. Si intende per impianto di adduzione dell'acqua l'insieme delle apparecchiature, condotte, apparecchi erogatori che 
trasferiscono l'acqua potabile (o quando consentito non potabile) da una fonte (acquedotto pubblico, pozzo o altro) agli 
apparecchi erogatori. 
Gli impianti, quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati), si intendono suddivisi come segue: 

a) Impianti di adduzione dell'acqua potabile. 
b) Impianti di adduzione di acqua non potabile. 

Le modalità per erogare l'acqua potabile e non potabile sono quelle stabilite dalle competenti autorità, alle quali compete 
il controllo sulla qualità dell'acqua. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

- Fonti di alimentazione. 

- Reti di distribuzione acqua fredda. 

- Sistemi di preparazione e distribuzione dell'acqua calda. 

2. Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzano i materiali indicati nei documenti progettuali. Qualora non 
siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti e quelle già 
fornite per i componenti; vale inoltre, quale prescrizione ulteriore a cui fare riferimento, la norma UNI 9182 - UNI EN 
806 e la UNI 9511. 

a) Le fonti di alimentazione dell'acqua potabile saranno costituite da: 
- acquedotti pubblici gestiti o controllati dalla pubblica autorità; oppure 

- sistema di captazione (pozzi, ecc.) fornenti acqua riconosciuta potabile della competente autorità; oppure 

- altre fonti quali grandi accumuli, stazioni di potabilizzazione. 
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Gli accumuli (I grandi accumuli sono soggetti alle pubbliche autorità e solitamente dotati di 
sistema automatico di potabilizzazione) devono essere preventivamente autorizzati dall'autorità 
competente e comunque possedere le seguenti caratteristiche: 
- essere a tenuta in modo da impedire inquinamenti dall'esterno; 

- essere costituiti con materiali non inquinanti, non tossici e che mantengano le loro caratteristiche 
nel tempo; 

- avere le prese d'aria ed il troppopieno protetti con dispositivi filtranti conformi alle prescrizioni 
delle autorità competenti; 

- essere dotati di dispositivo che assicuri il ricambio totale dell'acqua contenuta ogni due giorni per 
serbatoio con capacità fino a 30 m3 ed un ricambio di non meno di 15 m3 giornalieri per serbatoi 
con capacità maggiore; 

- essere sottoposti a disinfezione prima della messa in esercizio (e periodicamente puliti e 
disinfettati). 

b) Le reti di distribuzione dell'acqua devono rispondere alle seguenti caratteristiche: 
- le colonne montanti devono possedere alla base un organo di intercettazione (valvola, ecc.), con organo 

di taratura della pressione, e di rubinetto di scarico (con diametro minimo 1/2 pollice), le stesse colonne 
alla sommità devono possedere un ammortizzatore di colpo d'ariete. Nelle reti di piccola estensione le 
prescrizioni predette si applicano con gli opportuni adattamenti; 

- le tubazioni devono essere posate a distanza dalle pareti sufficiente a permettere lo smontaggio e la 
corretta esecuzione dei rivestimenti protettivi e/o isolanti. La conformazione deve permettere il completo 
svuotamento e l'eliminazione dell'aria. Quando sono incluse reti di circolazione dell'acqua calda per uso 
sanitario queste devono essere dotate di compensatori di dilatazione e di punti di fissaggio in modo tale 
da far mantenere la conformazione voluta; 

- la collocazione dei tubi dell'acqua non deve avvenire all'interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri 
apparecchiature elettriche, od in genere di materiali che possono divenire pericolosi se bagnati 
dall'acqua, all'interno di immondezzai e di locali dove sono presenti sostanze inquinanti. Inoltre i tubi 
dell'acqua fredda devono correre in posizione sottostante i tubi dell'acqua calda. La posa entro parti 
murarie è da evitare. Quando ciò non è possibile i tubi devono essere rivestiti con materiale isolante e 
comprimibile, dello spessore minimo di 1 cm; 

- la posa interrata dei tubi deve essere effettuata a distanza di almeno un metro (misurato tra le superfici 
esterne) dalle tubazioni di scarico. La generatrice inferiore deve essere sempre al di sopra del punto più 
alto dei tubi di scarico. I tubi metallici devono essere protetti dall'azione corrosiva del terreno con 
adeguati rivestimenti (o guaine) e contro il pericolo di venire percorsi da correnti vaganti; 

- nell'attraversamento di strutture verticali ed orizzontali i tubi devono scorrere all'interno di controtubi di 
acciaio, plastica, ecc. preventivamente installati, aventi diametro capace di contenere anche l'eventuale 
rivestimento isolante. Il controtubo deve resistere ad eventuali azioni aggressive; ('interspazio restante 
tra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile per tutta la lunghezza. In 
generale si devono prevedere adeguati supporti sia per le tubazioni sia per gli apparecchi quali valvole, 
ecc., ed inoltre, in funzione dell'estensione ed andamento delle tubazioni, compensatori di dilatazione 
termica; 

- le coibentazioni devono essere previste sia per i fenomeni di condensa delle parti non in vista dei tubi di 
acqua fredda, sia per i tubi dell'acqua calda per uso sanitario. Quando necessario deve essere considerata 
la protezione dai fenomeni di gelo. 

c) Nella realizzazione dell'impianto si devono inoltre rispettare le distanze minime nella posa degli 
apparecchi sanitari norma UNI 9182 e le disposizioni particolari necessarie a garantire l'accessibilità, 
l'adattabilita' e la visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata e 
agevolata (D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e D.M. 236/89). 
Nei locali da bagno, e nei luoghi classificati in generale, sono da considerare le prescrizioni relative 
alla sicurezza (distanze degli apparecchi sanitari, da parti dell'impianto elettrico) così come indicato 
nella norma CEI 64-8. 
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Ai fini della limitazione della trasmissione del rumore e delle vibrazioni, oltre a scegliere componenti 
con bassi livelli di rumorosità (e scelte progettuali adeguate), in fase di esecuzione si curerà di 
adottare corrette sezioni interne delle tubazioni in modo da non superare le velocità di scorrimento 
dell'acqua previste dalla regola dell’arte e variabili in funzione del diametro, limitando le pressioni 
dei fluidi soprattutto per quanto riguarda gli organi di intercettazione e controllo, ridurre la velocità 
di rotazione dei motori di pompe, ecc. (in linea di principio non maggiori di 1.500 giri/minuto). In 
fase di posa si curerà l'esecuzione dei dispositivi di dilatazione, si inseriranno supporti antivibranti 
ed ammortizzatori per evitare la propagazione di vibrazioni, si useranno isolanti acustici in 
corrispondenza delle parti da murare e dovranno essere posizionati in maniera corretta organi di 
intercettazione, di filtraggio e tutta la necessaria accessoristica. 

 
3. La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di adduzione dell'acqua opererà come segue. 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via 
che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire negativamente sul funzionamento 
finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 
In particolare verificherà le giunzioni con gli apparecchi, il numero e la dislocazione dei supporti, 
degli elementi di dilatazione, degli elementi antivibranti, ecc. 

b) Al termine dell'installazione verificherà che siano eseguite dall'installatore e sottoscritte in una 
dichiarazione di conformità, le operazioni di prelavaggio, di lavaggio prolungato, di disinfezione e 
di risciacquo finale con acqua potabile. Detta dichiarazione riporterà inoltre i risultati del collaudo 
(prove idrauliche, di erogazione, livello di rumore). Tutte le operazioni predette saranno condotte 
secondo la norma UNI 9182. 

c) Dovranno essere eseguite inoltre effettuate le prove previste dalla norma UNI9182:2014, e 
specialmente i punti: 
– 26.2.1 Prove idrauliche a freddo  
- 26.2.2 Prove idrauliche a caldo  
- 26.2.3 Prova di erogazione di acqua fredda 
- 26.2.4 Prova di erogazione di acqua calda 
- 26.2.5 Verifica della capacità di erogazione di acqua calda 
 
 

d) Al termine la Direzione dei Lavori raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più significativi 
ai fini della successiva gestione e manutenzione (schemi dell'impianto, dettagli costruttivi, schede di 
componenti con dati di targa, ecc.) nonché le istruzioni per la manutenzione rilasciate dai produttori 
dei singoli componenti e dall'installatore (modalità operative e frequenza delle operazioni) e le 
dichiarazioni di conformità redatte con la documentazione prevista dal DM 37/08. 
 

Art.  6.5 IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti idrici ed i loro componenti 
devono rispondere alla regola dell'arte. Si considerano a regola d'arte gli impianti realizzati in conformità alla vigente 
normativa e alle norme dell'UNI, del CEI o di altri Enti di normalizzazione appartenenti agli Stati membri dell'Unione 
europea o che sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico europeo. 

1. Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, convogliamento, eventuale 
stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua 
può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto. 
Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e smaltisce le acque usate 
ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di quelli storico-artistici. 
Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per quanto attiene la 
possibilità di inquinamento. 
Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 

- converse di convogliamento e canali di gronda; 
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- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; 
orizzontali = collettori); 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 

2. Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati nei documenti 
progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti: 
a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti 

atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) 
combinate con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.; 

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, definiti nella norma UNI EN 12056-3, oltre a 
quanto detto al comma a), se di metallo devono resistere alla corrosione, se di altro materiale devono 
rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le coperture, se verniciate dovranno essere realizzate 
con prodotti per esterno rispondenti al comma a); la rispondenza delle gronde di plastica alla norma 
UNI EN 607 soddisfa quanto detto sopra; 

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a 
quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio 
inossidabile devono rispondere alle norme UNI EN 10088; 

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle 
pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 
 

3. Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei documenti 
progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo completamento, si rispetteranno le 
prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento la norma UNI EN 12056-3. 
a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo "Impianti di scarico acque usate". 

I pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete 
e tubo di 5 cm, i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di materiale 
compatibile con quello del tubo. 

b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 
seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve 
essere interposto un sifone. 
Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale 
deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 

c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono 
essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, 
ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 
 

4. La Direzione dei Lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opererà come segue. 
a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà via via 

che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 
per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento 
finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 
effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). Effettuerà o farà effettuare e 
sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta all'acqua come riportato 
nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 
dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 
eventuali prescrizioni concordate. 
La Direzione dei Lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, 
la dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 
manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art.  6.6 IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 

In conformità all'art. 6, comma 1, del D.M. 22/01/2008, n. 37, gli impianti di riscaldamento ed i loro 
componenti devono rispondere alla regola dell'arte. 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne 
la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 
contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato Speciale d'Appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato e, ove necessario, le 
caratteristiche e prescrizioni di enti preposti o associazioni di categoria quali UNI, CEI, UNCSAAL ecc. 

Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro prowista, il luogo della loro 
provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del D.Lgs. 
n. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

Laddove si rientri nel campo di applicazione dalla normativa INAIL ex ISPELS, dovranno essere applicate 
ed esplicate le procedure necessarie per il suo adempimento. 

La struttura dei nuovi spogliatoi, verrà dotata di un nuovo impianto di terminali di riscaldamento, in 
conformità delle disposizioni richiamate dalla L. 10/91 e la L. 37/08, collegati con l’esistente centrale termica, a cui 
dovrà essere modificato il tratto di ingresso in CT della linea gas (controtubazione e posizionamento di valvola di 
intercettazione gas.  

I caloriferi ed il numero di elementi dovranno essere distribuiti come da tabella di seguito. 

 

 

 

Art.  6.7 IMPIANTI ELETTRICI 

Per le definizioni relative agli elementi costitutivi e funzionali degli impianti elettrici specificati nell’ambito 
del progetto esecutivo relativo al presente appalto si fa riferimento a quelle stabilite dalle vigenti norme CEI e UNI. 
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Art. 6.7.1. IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE PER NUOVO SPOGLIATOIO 

L’impianto elettrico per la forza motrice e l’illuminazione degli spogliatoi dovrà essere derivato dal quadro 
principale esistente collocato nel locale bar/ristorante all’ingresso del complesso sportivo. Date le condizioni della 
carpenteria, il quadro dovrà essere realizzato a nuovo utilizzando una nuova carpenteria adeguata ed andando a ri-
utilizzare i cavi e gli interruttori esistenti per le altre partenze degli impianti attualmente presenti nel complesso 
sportivo. Il nuovo quadro dovrà essere certificato per l’installazione da parte della ditta realizzatrice, pertanto si chiede 
anche la verifica degli apparecchi di protezione attualmente in uso e la verifica dei tempi e caratteristiche di 
intervento. Nel caso in cui alcuni degli interruttori non fossero adeguati, dovrà essere prevista la fornitura e posa in 
opera di apparecchi nuovi. 

Per la posa delle nuove condutture che andranno ad alimentare l’edificio dei nuovi spogliatoi verranno 
utilizzate le vie cavi già esistenti ed in uso che portano l’alimentazione per gli spogliatoi del campo a 5 e per l’allaccio 
delle prese di servizio attualmente installate presso il campo a 11. I nuovi cavi verranno, però, posti all’interno di 
nuovi condotti flessibili ospitati all’interno delle vie cavi esistenti. Le vie cavi esistenti sono scavate all’interno del 
piazzale ed attualmente hanno un fattore di riempimento inferiore al 50%.  

L’arrivo dei cavi dovrà andare ad alimentare un centralino elettrico di materiale plastico autoestinguente 
con portella apribile da installarsi a muro; il centralino deve garantire una protezione di tipo IP 67. Dal centralino si 
derivano le partenze per i circuiti elettrici e di illuminazione degli spogliatoi a servizio del campo di calcio a 11. 

E’ prevista la fornitura e posa in opera di: 

- canalizzazioni da incasso, fornitura e posa in opera di cassette di derivazione da incasso; 
- portafrutti ed interruttori di comando. Fornitura e posa in opera di cassette portafrutti e prese a spina; 
- apparecchiature di illuminazione di sicurezza e non per i locali spogliatoi; 
- interruttore elettrico generale per sgancio dell’alimentazione da parte dei VVFF; 
- cavo di alimentazione tipo G70R, (antifiamma) di varia sezione, con contenimento della caduta di tensione entro 

il 4%. 
Si dovrà tenere in conto che una parte degli impianti saranno a servizio di locali docce, quindi dovrà essere 

previsto un grado di protezione IP adeguato. 

Si dovrà anche fornire e mettere in opera il nodo equipotenziale supplementare di terra per il locale 
infermeria, che è classificato come locale ad uso medico di classe 1. Inoltre si dovrà provvedere al collegamento delle 
masse e delle masse estranee del locale infermeria a questo nodo equipotenziale supplementare.  

Art. 6.7.2. IMPIANTO DI TERRA PER NUOVO SPOGLIATOIO 

Nei locali spogliatoi deve essere previsto e fornito il sistema di messa a terra. Per questo scopo è richiesto 
che vengano forniti 4 dispersori verticali (puntazze) da 1,5 m posizionati ai quattro angoli dell’edificio. Le puntazze 
devono essere inserite all’interno di pozzetti ispezionabili appositamente predisposti. 

Le quattro puntazze sono poi collegate tra loro per mezzo di corde di rame nudo della sezione di 50 mm2. 
Il collegamento avviene attraverso 2 barre di rame posizionate in apposite cassette. Alle barre di terra dovranno poi 
essere collegati tutti i conduttori di protezione. 

 
Art. 6.7.3. IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE CAMPO DI CALCIO A 11 

Fornitura e posa in opera delle luci per il campo di gioco a 11, utilizzando 16 pali esistenti e fornendo i 
rimanenti 6 pali. I pali, 22 in totale, devono essere omologati per l’impiego nei campi da calcio da parte di FIGC. I 
pali  di acciaio zincato e devono avere sezione ottagonale con predisposizione asole per ingresso cavi elettrici e 
relativi collegamenti ai singoli pozzetti di ispezione e relativa massa a terra e al quadro elettrico di comando. 

Il sistema di illuminazione del campo dovrà garantire l'omologabilità dell'impianto secondo quanto previsto 
in contratto.  
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E’ prevista la fornitura e posa in opera di: 

- 22 proiettori LED che consentano di ottenere l’illuminamento del campo da gioco previsto dalla FIGC per i campi 
da 11: 

- n. 4 cassette stagne di derivazione, tipo conchiglia, con morsettiere da posizionare ai piedi dei pali per 
l’illuminazione; 

- cavo di alimentazione tipo FG70R, (CPR FG16OR16 – 0,6/1 kV) di varia sezione, con contenimento della caduta 
di tensione entro il 4%. 

- linea di alimentazione dal quadro generale posto nel locale bar/ristorante; 
- impianto di messa a terra; 
- dichiarazione di conformità, schemi elettrici e relazione illuminotecnica. 

 
Predisposizione elettrica con fornitura e messa in opera completa di tutto, per quanto concerne i 

collegamenti orizzontali e verticali. Incluso tubature corrugate, pozzetti di ispezione e quant'altro necessario al fine 
di realizzare l'impianto d’illuminazione con caratteristiche di 100 lux di valore di illuminamento sul piano verticale 
per partite fino a 3000 spettatori secondo norme FIGC - CONI come previsto in progetto 

Art. 6.7.4. SPECIFICHE PRESCRIZIONI IN RELAZIONE AI LAVORI DA ESEGUIRSI IN 
AMBIENTI CON ATTIVITÀ IN CORSO 

Specifiche prescrizioni a cui l’appaltatore dovrà attenersi nello svolgimento delle prestazioni di sua 
competenza potranno essere disposte giornalmente dalla direzione dei lavori in relazione ad attività eventualmente in 
corso. 

Oltre lo scrupoloso rispetto di tali prescrizioni, l’appaltatore dovrà in ogni caso approntare tutte le dovute 
accortezze e cautele affinché non si verifichino interferenze con le attività in corso, senza per questo poter richiedere 
maggiori o diversi compensi o proroghe dei termini. 

In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’appaltatore dovrà garantire: 

- la chiusura dell’area di intervento con mezzi idonei a evitare il propagarsi della polvere e dei rumori 
all’esterno dell’area di cantiere 

- il sollevamento e il trasporto dei materiali e dei mezzi d’opera attraverso percorsi indipendenti da concordare 
con la direzione lavori 

- la creazione di mezzi per il sollevamento esterno dei materiali. 

Art. 6.7.5. QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

I materiali occorrenti per l’esecuzione delle opere dovranno soddisfare le caratteristiche indicate nella 
relazione tecnica specialistica delle opere elettriche. Se la direzione lavori rifiuterà qualsiasi fornitura perché a suo 
giudizio insindacabile non idonea ai lavori, l’impresa dovrà sostituirla con altra che corrisponda ai requisiti voluti, e 
i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dal cantiere a cura e spese dell’appaltatore. 

Resta inoltre stabilito quanto segue: 

- l’impresa rimarrà l’unica responsabile della perfetta riuscita del lavoro e della piena rispondenza di esso alle 
condizioni di collaudo, tanto nel riguardo dei materiali impiegati e della esecuzione dei lavori, quanto per ciò che 
possa dipendere dal progetto esecutivo. In conseguenza l’impresa non potrà addurre eventualmente a sua 
giustificazione il fatto che la direzione lavori abbia preso visione del progetto, sperimentato i materiali e 
sorvegliato i lavori con la presenza di proprio personale 

- non verrà corrisposto alcun compenso all’impresa per il carico, trasporto e scarico materiali di qualsiasi 
provenienza, fino al luogo ove detti materiali verranno posti in opera  

- quando le dimensioni, la forma e il peso di un oggetto, siano fissati con le parole ‘usuali, ordinari, comuni, in 
commercio o altre equivalenti, si intenderà sempre che la determinazione di queste dimensioni, forme o pesi, sarà 
fatta dalla direzione lavori, purché fra quelle reperibili nel comune commercio 

- i materiali in provvista e posti in opera dall’impresa, verranno contabilizzati per le effettive quantità poste in opera 
dall’impresa, restando ogni sfrido a carico dell’impresa stessa. 
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Art. 6.7.6. CONFORMITÀ ALLE NORME 

Ogni componente elettrico di bassa tensione deve essere dotato dei requisiti essenziali di cui all’Allegato 1 
della direttiva CEE 93/68 (bassa tensione) e di cui all’Allegato 1 della direttiva 2004/108/CE (compatibilità 
elettromagnetica): ciò sarà dichiarato dal costruttore mediante l’apposizione della marcatura CE. 

Per i componenti elettrici non soggetti a tali direttive, deve essere rilasciata dal fornitore (costruttore, 
importatore o mandatario), una dichiarazione di conformità attestante la costruzione a regola d’arte, con l’indicazione 
delle norme tecniche nazionali di riferimento. Si ricorda che per attestare la rispondenza alla regola dell’arte di un 
componente elettrico è sufficiente una dichiarazione di conformità redatta in conformità alla norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17050-1 (2010) Valutazione della conformità - Dichiarazione di conformità rilasciata dal fornitore - Parte 
1: Requisiti generali, la quale specifica che la dichiarazione può essere anche stampata o impressa in un comunicato, 
in un catalogo, in una fattura, nelle istruzioni per l’utilizzatore, riguardanti il prodotto considerato. 

I componenti devono essere messi in opera tenendo conto delle condizioni di servizio e delle influenze 
esterne (CEI 64-8/5): 

• devono essere utilizzati gradi di protezione adeguati; 
• quando i componenti elettrici sono raggruppati in un medesimo involucro, canale, ecc., non devono causare 

effetti dannosi agli altri componenti; 
• i componenti devono essere adatti a sopportare i valori massimi di tensione, corrente e potenza sia in 

condizioni di ordinario esercizio che di guasto; 
• i componenti e gli apparecchi utilizzatori fissi devono essere installati in modo da facilitare il 

funzionamento, il controllo, l'esercizio e l'accesso alle connessioni; 
• i dispositivi di manovra e di protezione, se posizionati in modo da generare pericolo, devono portare chiare 

indicazioni per l’identificazione e il senso di manovra; 
• le condutture devono essere dimensionate in modo che la corrente di impiego provochi sovratemperature 

all'isolante entro i limiti ammissibili. 
 

Art. 6.7.7. PROVE MATERIALI  

La ditta appaltatrice è tenuta a far eseguire presso laboratori o istituti autorizzati qualsiasi prova la direzione 
dei lavori riterrà necessaria al fine di valutare le caratteristiche tecniche e d’uso dei materiali per l’accettazione degli 
stessi. 

In particolare, ai sensi dell’art. 2 della legge 18 ottobre 1977 n°791, non potrà essere utilizzato materiale 
elettrico che non sia costruito a regola d’arte in materia di sicurezza e per il quale, ai sensi degli artt. 6 e 7 della 
suddetta legge, non sia stata rilasciata certificazione ai sensi dell’art. 11 della direttiva CEE 19 febbraio 1973 n°23, 
da cui risulti la conformità dello stesso materiale alle disposizioni dell’art. 2 della L. 791/1977 di cui sopra, ovvero 
che sullo stesso materiale non sia stato apposto un marchio di conformità da parte degli organismi competenti per 
ciascuno degli stati membri della Comunità Economica Europea, oppure, infine, non sia munito di dichiarazione di 
conformità rilasciata dal costruttore. 

I materiali non previsti dalle prescrizioni della L.791/1977 e per i quali non esistono norme di riferimento 
dovranno comunque essere conformi alla Legge 1° marzo 1968 n°186. 

Tutti i materiali saranno esenti da qualsiasi difetto qualitativo e di lavorazione. 

Nel caso la ditta appaltatrice non sia in grado di produrre le suddette certificazioni o dichiarazioni richieste 
dal presente capitolato, congiuntamente alla campionatura di tutti i componenti, elementi, materiali, ecc.., la direzione 
dei lavori dovrà prescrivere l’effettuazione delle prove necessarie al fine di accertare la rispondenza alla normativa 
richiesta. 

La campionatura presentata alla direzione dei lavori dovrà essere conservata fino all’ultimazione delle 
operazioni di collaudo. 
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Art. 6.7.8. VERIFICHE DEGLI IMPIANTI 

Per le verifiche in corso d’opera, per quella provvisoria ad ultimazione dei lavori e per il collaudo definitivo, 
l’appaltatore è tenuto a richiesta della stazione appaltante a mettere a disposizione normali apparecchiature e 
strumenti adatti per le misure necessarie, senza poter per questo avere diritto a maggiori compensi. 

Durante l’esecuzione delle opere dovranno essere eseguite le verifiche funzionali, in modo che risultino 
complete prima della dichiarazione di ultimazione dei lavori. 

Tutte le verifiche e le prove dovranno essere programmate ed eseguite nei giorni concordati con il direttore 
dei lavori e alla presenza dei rappresentanti dell’appaltatore. 

I collaudi di apparecchiature saranno generalmente eseguiti presso il costruttore. 

La stazione appaltante si riserva il diritto di inviare i propri ispettori. 

L’appaltatore, quale responsabile dell’intera fornitura, potrà eseguire in aggiunta altre prove e controlli 
secondo le proprie procedure o secondo le prescrizioni delle norme di riferimento. 

La presenza al collaudo di ispettore della stazione appaltante tende ad accertare che siano soddisfatte le 
norme indicate nelle specifiche, disegni e quanto altro richiamato nell’ordine di acquisto. 

Tale presenza non solleverà l’appaltatore dalle proprie responsabilità. 

La stazione appaltante si riserva il diritto di inviare i propri ispettori presso i costruttori e i subfornitori in 
qualsiasi momento della costruzione, allo scopo di verificare l’osservanza delle norme e delle prescrizioni contenute 
nella presente specifica. 

L’appaltatore dovrà disporre per l’ispettore della stazione appaltante il libero accesso in qualsiasi momento, 
durante l’orario normale di lavoro, alle officine che sono interessate alla fornitura o costruzione delle apparecchiature, 
siano esse dell’appaltatore o di subfornitori. 

Durante le eventuali visite di ispezione presso i subfornitori, il direttore dei lavori dovrà essere sempre 
accompagnato da un rappresentante dell’appaltatore. 

Le prove di collaudo in fabbrica e dopo il montaggio sono a totale carico dell’appaltatore come pure la 
messa a disposizione delle idonee apparecchiature per eseguire le prove stesse. 

Se durante il corso delle ispezioni e/o collaudi, da parte del direttore dei lavori e/o collaudatori della stazione 
appaltante, venissero riscontrate manchevolezze o difetti, l’appaltatore sarà tenuto a effettuare gli interventi necessari, 
nei tempi e nei termini richiesti dalla stazione appaltante. 

Gli impianti completi, scopo della presente specifica, dovranno essere sottoposti ai collaudi previsti dalle 
norme. 

Ad installazione completata, gli impianti saranno collaudati nel loro insieme controllandone la funzionalità 
e le prestazioni, simulando eventi e disservizi. 

Il programma delle attività di collaudo in fabbrica e sul posto sarà concordato tra le parti in accordo con le 
condizioni generali di contratto della stazione appaltante. 

Art. 6.7.9. ELABORATI TECNICI E DOCUMENTAZIONE A CARICO 
DELL’APPALTATORE 

Documentazione in corso d’opera 

I disegni definitivi di progetto allegati al capitolato dovranno essere sempre integrati e/o sostituiti quando 
necessario, dai disegni costruttivi di cantiere a cura dell’appaltatore. Inoltre è fatto obbligo all’appaltatore di produrre 
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tutta quella documentazione che si renderà necessaria per l’esecuzione degli impianti oggetto della presente specifica 
o alla definizione delle interfacce e/o interferenze con altri impianti o opere eseguite da altri appaltatori. 

Documentazioni finali 

Alla fine dei lavori e comunque prima del collaudo provvisorio, l’appaltatore dovrà consegnare la 
dichiarazione di conformità e tutta la documentazione di progetto aggiornata sulla base di quanto effettivamente 
installato, compresi certificazione di omologazione per le barriere tagliafuoco, per i materiali, se richiesto, 
certificazione di conformità alle norme EN 61439 per quadri ANS rilasciata dal costruttore e le monografie tecniche 
complete di tutte le apparecchiature fornite. Dette monografie dovranno comprendere: descrizioni di funzionamento, 
istruzioni d’uso e di manovra, istruzioni per la preventiva e/o ricerca dei guasti, la regolazione delle tarature e messe 
a punto, identificazione delle parti di ricambio, schemi elettrici e elettronici. Quanto sopra dovrà essere presentato su 
supporto informatico (file formato dwg) per quanto riguarda i disegni e gli schemi elettrici. Gli elaborati tecnici, 
inerenti alle opere seguite, dovranno essere completi della descrizione o indicazione dei materiali e apparecchiature 
utilizzati nell’impianto e aggiornati con quanto eseguito dalla ditta stessa, comprensivi oltre che della posizione delle 
apparecchiature e dei dati relativi al loro funzionamento anche dei percorsi delle condutture e del posizionamento 
relativo alle cassette di derivazione e quant’altro occorra a una corretta identificazione dell’impianto. Nel caso il 
collaudatore prescriva lavori di modifiche o di integrazione, la ditta è tenuta a fornire all’amministrazione appaltante 
gli elaborati tecnici relativi a detti lavori. Alla fine dei lavori e comunque prima del collaudo provvisorio l’appaltatore 
dovrà consegnare una relazione di verifica, con riportati i dati delle misure e dei controlli effettuati in base alla guida 
CEI 64-14 e alla norma CEI 64-4, in particolare: 

 prova della continuità dei conduttori di terra, di protezione e equipotenziali 
 misura della resistenza di terra 
 prova di funzionamento dei dispositivi di protezione a corrente differenziale 
 misura della resistenza d’isolamento su tutte le linee elettriche 
 verifica dei carichi presunti, delle correnti di corto circuito, del coordinamento delle protezioni, della protezione 

dei cavi contro i sovraccarichi e i corto circuiti. 

Inoltre, alla fine dei lavori e comunque prima dell’emissione del certificato di regolare esecuzione 
l’appaltatore dovrà consegnare un fascicolo tecnico con riportato le specifiche dettagliate e scadenzate per la 
manutenzione ordinaria e programmata dell’opera realizzata. 

Tutta la documentazione dovrà essere fornita in lingua italiana. 

 

 

 


